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- Una colonna di mill 


TRIPOLIZG, ore 10 

pod dl neruico lede segni’ ilo; mod 
‘dopo meszogiorno, gli artiglieri: che vigila» 
aio dai punti elcvali dell'accimpamento di 
‘Ain Zara, scoprirono lontantistino, ‘nîrorio! 
dello dune tn direzione sud-oxasfi run utt: 
tare dî forme minuscole regpletà, che si t-| 
etdevano nettamente contro it'ciàto tumind- 
ftaimo.. Orservate; co£ binocoli dalle balle. 
rie, le forme brulicanit si rilevarono ner! 
uni calenia nemica a circa ‘in chilometro 
di fronte, composta: dun. miglizio di uo: 
mind, 

Stante l'avealiamento delle dune; la gron: 
de distanza impediva di vilevdre 10 ri trat. 
tassa di turchi 0 di arabi: ma VI fatto che 
non sl osseragrono lembi suolezzanti e la 
costituzione in cofend' decisamente pertet- 
do; portano a supgionre eHa°Ùt fotte di fr 
led ‘ima: colonna di truppe regolari. che! 
campica: molto prodabilmicate una. riéog 
siono analoga alla noztra. La scoperta fu 
fatta do motte porlé dill'accompamento di 
Ain Zara © venne portata immediatamente 
di conoscenza del comando della divirtone, 
che ne informò per radiotelegramma il co. 
mando generale. 11 generale Pécori.Giraldi 
era assente, essendo venuto a. reporto. al 
Tripoli, IL maggiore di Stato Maggtore cg-| 
fregato al Comando ordinò di rerpingere 
Rlemico con té artglierde. Intanto tutte le 
irincee si erano quaralie di soldati, che a: 
qussavano le pupille per discerflerè & movi. 
enti della catena nemica, seguendo le esi 
del: connonepgiamento, Ta trariquiuità del 
campo era meravigliosa. 1 fucili dormivano 
altincati nelle feritoie. Ddl campo tatta un 
Brusto vasto della molfitistine arpettante. 


7" shrapoals,, 0/5 grana 

‘Alte 1280 partica il piimo colpo tirato! 
‘atta Batteria rigida Fertero, piazzata svi 
forte Santa Barbara. TL |colpo ‘era stato 
pisatàito‘a 8200 metri: Lo aUrapne) tagliò, ti- 
Bllando, Tarta cristaiina! vistla atrezione 
qiuita, e scoppiò ai centro Mi una nucoletta 
falta. alzo cra' regolare, Ina era. ceresst 
vamente corto. E' incredibile come il deser- 
to seoriolpa tutti calcoli delle distanze al. 
Nitati atte soto pupîlle. Nell'Afmosfera lmpi. 
dissima lo dune st proiettano le une sulle 
oltre, corù che gli oppettt che appaiono cul. 
la cresta dell'ultima giogaia appaiono posti 
sita prima; La Dalterta'Hrò sette colp, au 
rentondo successivamente l'alzo fino'a 5500 
mietri, ma era anéora'corto, Il nemido tra 
Iuorì del raggio di azione delle artiglierie 
campal 

Attore, il comando ordinò che entrasse tn 
azione la batteria d'assedio, da 169, al co. 
‘mando del capitano. Caviello, piazzata. in 
cima all'altura che forma tl Uimite setter. 
trionate dell'accampamento. 1 formidabili 
persi lanciarono cinque proietti a distar- 
0 scalare, da seî a reltemlla metri, con 
fragore «terribile, sollevando ‘giobi enormi 
di fumo bianco che gieureva il sote, 1 pri-| 
mi quattro tiri erano conti, H erano rag:! 
giunti € 6500 metri 


| Non si era colta la foptanissima dune sl 


4 nemico re Z6a fermo. Le orandil 
mine. scopriavanio 611 AGRiAo che, cnehe 
n 
nonne plingena re, mae Ne scdrveno 
Îd orendiose fumols è Ie simlorioni atsontit 
de ee siate come Jo di n 

Dre se Lap n 
Idro un dico ito O 
Imetri, dietro te spatle del nemico. La" Ut 
‘iena dla dine Gre Menini: cre il 
00 metri 

Ma le formidabili agigieri pair 
‘con cinque ‘soli colpi ‘non’ contintiarono it! 
A iii 
i iii eonsolarg; a Cona i one 
ea 
a i 


| Lo ricognizioni dopo ta attata dal quo 
È una ricopnizione di cavalleria fu ini 
‘atamente mandata da Aîn Zara verto la 
(duna, dove il nemico era scomparso. Con: 
temporaneamente; vi aliavo da Tripi i 
“drakencballo, € poco dopo parfitgno Ge.) 
‘volti © Mofso su un Farman € un Noupori 
{in'Gavotti compi un breve giro gopra di 
‘Zara, ritornando subito all'hangar. Moizo| 
"invece fece un prodigion sol, alt c oro. 
|tungato, spingendosi. motto avanti verso 
Tagiura. I lancieri ritornarono prima dei 
tramonto dalla toro breve ricognizione con 
alcuni ragazzi arabi incontrati È» AG 
senza avere osservato nulla ‘di nofeuole: 
Gli areoplani riletiarono che la porzione 
riemilca si era avanzata natvolmente berso 
il nord. Le vette del grakei nico, net 
mente, riferirono di avere scoperto in am. 
maasaimento di circa 8 mila omni al sud 
i Bumeliana. 
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| inricognizione su 
costretta dal fuoco delle nostre batterie a ritira 


er 


‘Qualcuno pensa. ci) farebbe convenuto 
lasctare: avanzare! ancafa.&-nemico. prima 
dl tntstae dl ftocoelte rtoerie. ra! ta 
arandissima difficoltà di stabilire la distan: 
‘nel deserto, in im iprndfa lum@oia, 
id: giustificare questa. entrata dì azione 
(del. carinoni. Dastt 4 rammentare che ta 
Batteria Ferrero apri Al foco i 2000/metri 
rendersi conto di queste difficoltà. Ad 
TEMI 1O, polehe talia porta a credere ci 
Mi braftarse di una semplice ricognizione — 
in sf inizia un attacco di un compo fort 
Hicato'come in Zara, alt 19— st può con 
‘dtuidere che Catone. delle. artiglierie: non 
Fece abortire t'attacco; nemico, perché l'at. 
taceo on era decito né preparato: quindi 
rion compromise nulla. Testa ora è vedere 
fe quzita ricognizione. scima T'inizio di un 
‘uno periodo di attività det nemico: Giove 
Eperare che sia corl malehé è quazi sicuro) 
che significherà la fine dla campagna. 
GIUSEPPE BEVIONE. 


er 


Materiale ferroviario rotabile 

in viaggio $or Tripoli 

2), Bark,6,se 

‘Ad Altamura sid altesfito un treno, con mu 

torialo rotabile a scartemento al Giò, che fia 

quela stazione verrà (fiato a; Venesfa, per 

essere inbaroato dal’ plivacan diret ta, Tris 
politanta. 


Gli episodi e le 0 


Una ricognizione. oltre Zanz 
;jamento del dirigibile 
mento del telefono da. c: 
Un reggimento francese 


(ver teepo 
325 meme 0, serà 
11 Mescggero: Na;ida FP cho per di: 
aponizione. dol. comando. fn sapo. sono (n 
Cofso, prov edinienti per: Una: diversa di 
‘ioenzione di truppe fa. varl punti dell'on 
Ri degli 1 punti sir del teclori 
becupato, zanzur.  ‘Tegiura, hanno riceva 
{O otti infor, 1 Gpnidio di Aa Zara 
È siato in paro cambiato ‘con troppe, tre. 
Mobo cd anche ‘aumentato. “Ad Al Zara 
ono. stati inoltro disiogai atte tro equa: | 
‘afoni di eavatlonia; 8, ‘allo opere” di ‘di 
oca fisse, die compagni di ‘artiglieria da 
fortezza: 
oxoDA Rosta, olona, ha jr sosullo una 
cognizione verso ZAvw partendo da Zan: 
Hue ‘allo prime oro del maténo, Le nostro 
fripe si ‘cono avanzate ‘per coltre 18° chi 
Hometri ‘incontrano, ahi inermi che 


în prossimità. dl Colgim avanguardia 
della colonna, si incogio cem ‘po. cava 
farla araba cl, dopo Breve scetmblo fu: 
lle, l Firb verto Avi. La mostra Gi 
Cognizione ni rilomo si accostò a Sava, a 
Batfest ut Zane dona conio uni Bur 
fatt Gangut: 

DE ibiiento Tinnaiamento del dii 
o per compiere e provo prima di res 
torassi io Vdaggi di esplorazione. Tato ar. 
(enimento è atteso cone rano impazienza 

Pelosi mint 
Pie Irina, & soa volt, pubblica cho i 
tavorr Agia firrovia Decatite Triopltlo 
Pace fevcoono aifrtazia Si fia ora 
cedo alora di apertia delle sa: 
pregi 'sterramento per preparare Il Iggo| 
(Ru Sot novre. posurolil Distro. 1 ‘prio 
Trai ela stra, cho ve Uni Molino dll] 
[Fatica Wi Roma allo trinceo di Sidi Messrg, | 
ndo Toni è uo po più dimello di 
'chi each di socgado tratto etetecti 
FASE {o pleno predeserto:/I lavori. del se: 
ona atto ‘unranno. condotti qutadi con 
ore repiaità, ma anch per i primo 
HAI ve inaanzi rapidamente: Ad ogni 
ja occorgerà eno. dito quello 
Hora parcht Ta ferrovia posta es; 

e compiuta. 

e Nuevo biplano, tipo Farmazi, appa 
hont capitano Guidoni, sarà tra breve 
[e*telflt: i messuolci stanno ara commun: 
ld, piectemento il rlalivo angari 

CT pomeriggio di ieri un Batagiione di 
alpini, un battaglione del Zo granato. 
fino de Go fanteria, con une Batteria ai 
filza o un reparto del gezio, Tesoro 
ua Eagiit o el elometti olio Kn Cora 
pae SANT meniare 1a possiotità e Cimpiane 

LO CIT un idaho da cangia. Ele 
alors bio ao i oto tu. 

000” iraoiimente cl'ibitando” di ‘tn 
Zara. Sl'erndo che quei eopericonti pre 
fadino a nuove sorte Dall'onsi Il istefono 
Dotta permettere che nori avvengano nti 
Regi iii o quei Ole Aimee ant 
Ha possbita. di chtedera soccorsi urgenta 
Henfa persia di temporsesenza esporre più 
ln; o solti statico, a'pravi pericoli. 
Duranti “questi. esperimenti. non farono 
Rotolo del vomito 

fi corrispondono deo stesso ‘giornale 
nate quasto golaodio: MI tovavo. ogeì 
alla baltrio Vettori quando È giunto di 
comando genacste la notieta delia promo-! 
zione 0 caporale. per merito di guerre, 
det napo, cito se de 

fe tacta patient. Uno scoppio di entosie; 
Smbtfn Attrrato ttt questi bravi elio: 
HDI Guai hanno levato e alto li nepicei 
Pica 0 sulla brazcta Thanno mortato in 
Tico per tuto I recto dela Fattori 

îl Caggiolt varso la stra dell alcemor 


AR 


e nemic 


1 Genio 1912 


‘Prangar, non fieotar 


telegrafo da uno! déi nostri inviati speciali) 


Le notizie uîficiali 
TRIPOLI, 5‘ ore 2,19. 
Oggi, verso. ta 12, cotonine di 
egotari turent si sonoSvanzata: da ‘obi | 
[da sud-ovest verno Aln Zara. Ackolie n it: 
'etaniza. dii (nostro fuoco di: artigtlerta, ‘ai 
'noso ritirato‘è 18 nostra pattuito di cava 
lerla,: upinte. nublto dogo In ricognizione, 
i 


ont 
vo sog, bem naro sein! 


invariata. (Agenzia Stolani). 
TRIPOLI, 5. 
Vorno le ore 12 è stata avvietata da' Ain 
[Zara .a'cîrca quattro chilometri; una ‘olon- 
‘fa memica, forte di ‘un migliato di vomia!. 


% Lo, nostre artiglieria, ‘compresi 1. grossi|s 


cannoni da 140, batterono la, zona. ave si) 
trovava 11 momizo chè sì arrestò riglogando 
i tanetamdo quae ‘vagetta suit inca ri: 
giunta, 

SI trovano da alcuni’ giorni sui postò por 
attuare il programma torreviario 1 ‘cont 
ienidator. Guttini!e fi ‘av., oro: 

Il movimento dello dogana di Tripoli rap:| 
fresanta duemila tonnetiato ciroa pat set. 
timana con un provento di olrea ottomita 
Héaimohi ‘attorno: 

E' stato Implantato un utfiio postetegra:| 
tico siccursato. presso ta. Capitaneria. doi 
porto. CAgonzia Stetani). 


pere della guerra 


ur — È imminente l'innal- 
— La ferrovia — L'esperi 
‘ampo, — Promosso caporale 
al nostro 82°. 

Stampe). wa 
ad Aia Zaro. 11: GageloW{ toh Ia sub picc 
Fic oation pari da Ala zo n 
ottava; sl Cammino era lungo 0 la picco: 
Tia ‘colonia ‘dovetto  sfidure. mite. porleoli 
prima di giungave a Tripell. Atdvata a) 
Tripoli, alle oro 10 di sera, N Gugloli fo: 
\ ce caricuro lo munizioni bui muletti 0 eu 
bito riparti sonza: darsi; un' mMuto di rt 
poso; all'alba el: D dopo mile Mnuove no 
Fibezio oru di itorno: Lo foste al noc-ta 
poralè uonio: continuato a lunge, Gli uffi» 

ili gli hunuo rivolto delle parolo ‘dl at 
fotto montre il povero Gaggioli pareva tra: 
sognato n. 

‘ll Giornale d'Ilutia' hu du Tripoli tu data! 
‘, cho un ufficiale hu informato cho 182.0! 
eggimeuto” fucilieri francesi a inviato al 
Rosiro 820 un lurigo affettuoso dispascio, 
{n cul st plaudo calorosamento allo vittorio 
da questo conquistate o'sì esprime l'augurio 
di sempre nuovi_c. continui ttioni nella 
[ampegna, felicemente Iniziuta. Questo epi* 
Rodio. di fraternità militaro, venuto dall, 
Francia, hi prodotto molta Jmpressione; in 
civanto ognuno: Vi ‘scorge. un ‘esempio ‘aci 
Finnovati sentimenti di cordialità iutiua che 
si uniscono ‘alla nazione amica. 

‘Nella giornata di ierî lo paltuglio di 
perlustrazione hanno! continuato @ ricevere] 
Hrappi di arabi che rientrarono nell'oasi 
per attendere nuovamente ai ‘loro lavori] 
afapestri e sl dichiarano pronti alla più 
assoluta obbedienza olla nostre Autorità 
Easi cominceranno ie riadaltore lo cuse de 
molito © rovinato dalia nostra avanzata e & 
Rireadore la cotivazione Ut campi e egli 
DE 

‘Numerosi nostri informatori, confermano 
‘cho: molto tribù rubo poste ul servizio del 
Memico, che avevano combattuto contro di 
‘Bal stanche delle: privazioni o dello pravi 
perdito' subite; hanno; da. più iiorni mani 
(festato ta volontà di abbandonare l'accom: 
amento oltomauo è di preseutarsi ul nostri 
ivamposti per faro atto dl sottomissione. La 
[îo5a appare più significativa în quanto gli 
[nformatori! aggiungono che! per eccitazione 
(dol furehi gli ulema vanno strombazzando 
n tutti venti con linguaggio {eroco che AL 
Tati lanclerà. tutti {suol Tolmink sugli Ma 
[Hank invasori, crudeli oppressori della relt 
[gione ottomaria, o {loro seguaci e minacei 
[no gicuvi peno divine contro coloto che non 
fonteranno dî sterminarii 


Una scaramuccia ad Homs 
Roma, 6, se 

11 Meriaggrto; ha da Tripoli: 

Ra ione 6 avvenuta: uttalteà searamue- 
ali noli avampodi. Un grasso grup 
perdi tego Mebari dl È prestialo 
Bossi prima dallo 10 del mattino Bol ronta 
Rito eu rimossi glnigono Gero 
i'meto inolestando' lo qs potiioni cin 
tn nino faoeo i °Imellet 11 neciico 
Rie lla al meno i 
Molto circa i suo faoco Hueaee lucio: 

ocomo posti Ta ‘acfone | cannoni ai 
dii Balftno d'arugliria mentro duo con: 
Hapalo di odali Cascicano “delie Teotea 
pet coricare gi memico ‘qual i alontano 
‘l'arande Tea lasciano 17 liorti e azpor 
tare tttonti 

‘i Tobrtck cono stat. sbarcati nuovi 
pela l' artgniete. ed' lodi ‘repact di 
tape ‘Il netlco, che sl mantiene seopro 
dî fto, questi giorni si è milo are 
magro fronti 


La Turchia 
jon teme più: uno sbarco a Salonicco 
'tonieco, 5, x. 





‘subito dopo la grand battaglia. parti, da 
Ajo zara per ‘ripeti guldando, una spo: 
‘afzione di 15 uomini e di 10'tmuli; cite do. 
vera andaro tn clilà a rifornirsi di muni 

‘font per'la battoria, ritornando pol subito 





La autorità militari  congedarono _l'80 
battaglione riservisti, incaricalo di difen: 
dere la pensola calcidica contro uno sbar:i 
‘60. Îlallano. 


"an/e%alta inn articolo di rivista! 


sentualmente: di lana. questo 
iran ‘tergilorlo africano formerebbo parle 


Ce L'lusre storico Nelson Gay 


l'impresa di Tripoli 

pare fonoza na: Somali 

7 217.) Rom 0, notte: 

dia fascicolo di gerimaio Timporkinte 
Hivista inglbse The icelcenth Gentury pu 
blica un Interossanto articolo doll'iMuetro 
[sofico ‘amoricino. Welson” Gay, ‘ul quale, 
Mrdobendo ‘occasione’ dalla. fortunata im: 
Bheea di Tripoli, iapitola 4 suessesi ot: 
[Ut galtitatio nel'sucì cinquanta anni di 
Hndipendenzo. 

3 razione tia mostrato di'essero più 
‘stfotia ed ‘unita che in qualunque altra a 
(albo: politica. L'italia unito ha inteso’ i 
St giusto valore la necessità di traversare 

fdlterraneo; e nessuno che ubbia vis 
Hit fo: NClia nell'altimio decennio. può ar: 
Ferinaro che ctò sia ciato fatto dopo lunga | 
'adcurata ponderazione. Le grandi città han: 
fo mesetto © scene di inteso entusiasmo 
durante no per la 
non è Mi cuno 

taso è troppo 


| pariei 
Mito, di clecu' esuiazione. 
Profgudamento sereno. par abbandonarsi. a 
[foce dimostrazioni; o'enpiaco invasa che 
di ice sto aamumendo Ios è masi re 
RAdosabiità, è che l'espansione (arritoriaie 
i dostona 0'che l'annessione delle ripolt 
tifta porta con sò Ja possibilità di future 
COMplicasioni Internazionali con i suoi vie 
Ciad. ‘fa itato. È pronto ‘ad otrentarie, 
entend che la questtone della Tripolitania 
| quegtiono as avvento pontico sd scono 


qb sacrificio necessario per assicurare 
iststa avvenire; © chi conosco l'ltimo 
mezzo! scolo di atorta ‘<a di' quali entremi 
Sderibci. gli italiani ‘siano capaci per il 
ene dita loro patria. © 

“ Bicogna tenerconio pol chie la Tripoli: 
tania comme colonia ‘tallana sarà essential 
fonte "diferente dalle. colonie. dello altro 
frandi Potenze. Ti'ipoll è situate aiie porta 
Fitalia. ia distanza da Siracusa a Tri 
poli 1a stessa cha. di Siracusa n Roma e 
[iano della metà della distanza da Siracusa 
fi Torino: e la distanza da Napoli 
È poco fù che di Napoll a Torno 
Dopolazione della ‘Tripolitanin divoniese: | 


Laterale del:-Rogno id'Italla:come: 

a di Sicilla o Sardegna. E' vero cho (Tu: 

i 6 situata non molto più lontano: dalla 
Teraneia, che: ripolî dall'Italia; ma’ 1a Tue 
nista non. potrà mal sperare di contare 
‘uno moggioranza di francesi nel futuro] 
'Seusimento. 

“cul italtani (n0» lanzo annesso! questo 
Finato territorio con Illusioni fantasticne. Se 
la ‘Tespolitania. è. per toro: ta: terra pro: 
mieuta, eseì però non, aspettavamo, il tro; 
Varia ‘coperta di Incenso, manna © mirra: 
E° vero che Ta terza purto dell paese! è ol: 
Mivabile; ma! gli italiani sanno; che sola 
(iene una piccol parte di questo è attual: 
monto coltivata. Col possesso di Tripoli 11 
{alia sorvogiia le grandi vie di comunica 
aloni del Moditerrarico funlemo con l'Inghil: 

ra 0 la Francia; © con gli occellenia porti 
i Bomba 0 di ‘'obruk, costituspti un'ottima 
liuso nuvalo, cssu. può, far sentire Ju sua 
influensu*eopra Ta navigazione, che va è 
\vione uttraverso il canale di Suoz_ Se un'al- 
ru Potanzu, come: lu Gerinanio, l'uvesse 
breceduta. nell'occupazione: della Tripolita: 
bia, l'Italia avrebbo dovuto, eventualmente 
[adoro dalla sua posizione di rando Po: 
lenza europea. 

Molte critiche sono stato fatto in Eu: 
opa all'Italia. per te sua dic 
[guerra ‘contro la Turchia, Non «è dubbio 
[berò cho gli ifgltatii avevimo ana quantità | 
Hi serissime lifgnanze contro il'Governo ot-| 
tomano, uccumulatesi ‘specialmente. nogli 
ultimi. divo. anni; 0 per 10 quali ora rece: 
sario ottenere ina soddistazione. Quenta 
lbbteva, probubilmoite essere ottenuta me: 
Hianlo, essi cho avrebbero talia in: 
dolto In Turchia a rappresaglie ‘contro lo 
‘colonie ‘ed il commercio italiani, e la grier- 
Fa avrebbe dovuto scoppiare egualmente 
(Questa. l'opinione doi circoli, diplomatici 
Strunteri, bono fnformatt: Il rimandare Ja 
‘zuorra ‘ivrebbo significato per Ta ‘Turchia 
uh vantaggio; ma la sua improvvisa dichia: 
‘razione, Ifvettata "dalle 
complicazioni ‘internozionoli della. estate 

‘a Fronta andii (a un'occupazione dtaltana 
‘dell'Africa. dol nord sarebba stato wi mo: 
Fimento' coloniale. Oggi è un movimonto 
[nazionale; 6 i'grandi vantaggi economici © 
stratezzici’ che ne risultano dano all'annes 
Ione della Tripolitania l'impresstono di un 
colpo macetro i politica Iuterna» 


Bracciano per le riparazioni 

Quaranta vani ammaestrati in Girenaica 
35 arabi prigionieri a Ponza 

Mapoli, ; note. 
Provenluito dalla Cironalea è giunto sta- 
mate il piroscafo Paraguay son n bordo 
85 arabi della Tripolitania, (ra_i quali 12 
prigionieri: imputati di’ tradimento, furto 
© possesso di army 1 35 arabi saranno 
Viati ‘a' Ponza. in attesa di giudizio. 

Con il piroscafo Città di Messina giunte. 
ro/gli involucri dei dirigibili P2 è P9, che 
furono | darhoggiati dall'aeveineto, avverato 
a ‘Tripoli: Essi sono stati inviati a Brac- 
elano%i per riparazioni, quindi nuuvamen- 
{@ verranno spediti. u ‘Tripoli Î 

Col' piroscafo. Leugnzo) pnrtirunw por In | 
Cirenaica, quaranta cani, cha sono ateti! 
‘ammaentrati dal soldatt' dol 46.0 fanteria | 
per i servizi di avanscoperta. Altri qui 
anta saranno) Inviati a Tripoli prossima. 
mata, 


la 





fnjco. "L'italia è pronta oggi a fare qua:|V' 


BENGASI, 30 dicembre 
26 dicombira. 
Oggi, in tutti gli accampamenti, ad ogni 
foldato del pretidio di Bengasi sono stati] 
distribuiti. + dont gel Natale, inviati dot. 
Italia! ai sotdati che combattono in Tri.| 
polifamta ‘el Cirenaica n. P': tndientts it 
glubitò, la gaia sorpresa, la profonda i 
dressione che tali doni produssero nell'a- 
Itbnio del mostri soldati; east anno evito 
la sensazione più, viva dell 
| forte ‘con cut! la Patria ti accompagnti 
‘unanime: nell'impresa, animoza. E in con- 
lipelto della festa dei solai che #i manife 
itavo con' 1 sedette espressioni delta gio-| 
condità popolare, ho tlitò pureceh ufficiali 
con e larimie apti occ. 

‘Agli ufficiali toccò il compilo non facite, 
[ma ch'esst si assunsero ben. volentieri, det.| 
la distribuzione dei doni. Ed essi compirono 
L'opera con la vigile avvedutezza di chi ha 
affeltioramente | atudtato 1e' tendenze e i 

de' suoi sottoposti: questo: special. 
freno per la: distribuzione degli oggetti, 
lelverano. svariabissimi oltrechè. numerosis 
Mimi. Riguardo ail commestibili — panet: 
fonî, dolci, #alume, formaggio, carne e 
frutta consercate, vint;#cé. — ciascun sol-| 
[dato ebbe quanto, sarebè bastato! ad assai] 
iù che un abbondattssf@tp pranzo: natalizio 

‘A orupbi, pi o meno numerosi; secondo 
le amicizie, secondo. i vari pueri di nascita 
edutt presso te tende, nelle trineoe; i so 
[dati imbandirono te mense. L'accampamen-| 
to offriva sino spettacolo!di animazione e di 
letizia, assolutamente insolite: uno spetta: 
[olo che comunovcoa. Gitiniamente, 26 (si 
pensata che la festa ra um'interrisione 
ee: fatiche. < aleepiezio detta guerra) 


voluta © preparata dal pergnti, dagli amlet, |" 


'dai fratelli tutti dell'Italia lontana. 1 brin: 
‘dist furono intumereboli e caldrostisim 
bevve alla: Patria, al Re, alla. vittoria. del- 
l'Esercito e dell'Armata, alta terra conqui- 
sfata contro ta barbarie; alla civittà; si bev- 
ve ai genitori, alle spose, alle fidanzate. 

Calavano le irime' ombrè della sera, e gli 
'accompamenti risuonavano ancore di mille 
toci, di mille canti: Erano quegli. stessi 
canti che altra volta destavano gli cent det- 
Île camerate, che attietavanio le sere al cam- 
[ho erano anche gii stesst ‘canti paesani 
(che risuonavano forse, in questa stezsa ora, 
'per te vie delta città 0 del'b6rgo natlo... E 
fatuno Jorsava ta voce, col desiderio, quas 
'e'essa si spandesse (ontanissima sul mare, 
fino 1 ove potesso dire ai fratelti che atten- 
(dono ta gratitudino sincera nostra e ripe- 
ere la nostra ferma promessa: (che tutti 
‘fapranno essere [orti e balorosi nel'orande 
‘home d'Italia. 


Natale di battaglia 

25 dicembre: 

E* Natale; la festa più cora e più sentita | 
mel nostro Paese: festa per tutti; anche 
Der i nostri soldati’ combattenti. quaggtù, 
fl questo lembo di suolo ‘africano, per ta 
Mloria della’ nostra bandiera. Ma. oggi 
Auesti bravi soldati non riposano, non sco. 
‘ono intorno a mense Imbandile con spe: 
fiale cura ed abbondanza: vigilano in armi, 
Melle ridotte e sulle trincee, e consumano i 
viveri di riserva 

‘giorno, mer noî, d'attesa guerreica. Dal 
tiformatori arabi cl consta che è giunto 
'datta Turchia al campo nemico Adom pa- 
lla, 0 che subito ha assunto il comando 
[delle truppe beduine turche. Egli a questo 
truppe avrebbe acorbamente rimproverato 
ta loro inzione verto il nemito italiano. 
‘Anche ci è stato detto dagli informatori che 
alle 9 di stamine Adam'pareià scaglierà le 
fue (ruppe all'attacco del. nostro: compo 
ttincerato: egli e 4 quot rperano di sorpren- 
[derci'‘in festa, inferiti a celebrare troppo 
IDtocondamente il Natale. 

Questa notizia sullora precisa dell'attacco 
ed Licia un po" dubitost: non ci pare 
sibile che £ nostri informatori abbiano po. 
dito bcoprire così precisamente c cost fer: 
ettamiente i piani del nevilco, E invece dle 
9 precise, con puntualità militare con me- 
riviglia di tutto il presidio, due colonne di 
Deduini appaiono, al limite dell'orizzonte. 1 
‘nostri artitieri dallo Berka le avvistano; e 
icorgonb cl'esse avanzano quasi paratlela- 
mente ‘all'arco della nostra difesa. Sono 
[precedute da ilormi di cavalleria, che si 
Ucorge benissimo, malgrado la distanza, per 
È barracani bianchi fn ciî sono avvolti i 

ieri, 

L'intenzione. det nostro. comando è di la- 
lelare accostare bone le due masze per col: 
pirte poi in pieno con dl fuoco efhcactisimo 
delle artiglierie. Le colonne che avanzano 
‘sono provviste di dodici cannoni e sii calco: 
lano comuorte fn totale di quattro o cinque: 
inlla omini. E° l'antico esercito di Erruer 
bei. che, sentendosi numeroro € bene ag: 
[glerelto, attacca con grossi gruppi te nostri 
Posizioni; ma queste: sono mirabilmente for. 








fica, è si possono ormai dire inaccesri 
iti 


Adam part assume | 


°-.- delle-truppe dinanzi a Be 


AinZar 


dg 
Comando: 


jengasi _ 


e guida il fallito attacco del 25 dicembre”. 


(Servizio! particolare della Siampa):! 


Combattimento d'artiglieria 


Sono! Je 9,90:/16 nostre ardgtierie. della 
‘nera. aprono ‘il foco. GU ehrapriala co- 
mminclano a plovere sulle colonne nemiche, 
Fprgenidoni la strage. 

Il combattimenti dura. datle 9,0 alte 17) 
circa. Una colonna di beduini, com'cavalli ci 
Camomelti, si rifugia in-una casa quast' abi 
daftuta: dalle nostre ‘prandio;. disponendo 
Medetla sti muri già diroccati. Una tresen- 
[da raffica di granate e di shrapnals nuore: 
Mente percuole La cara, abbalte i uri, me 
scola insieme sanyne e pietre. Nessuno esce 
Hi fra € rottami fumanti, tì sétt le macerie 
fnvanauinate, dt tra'% miri troncht:'sitta 
eaia è scesa lo rovine ultima, 

‘Tadanto le colonne che hanno tentato lux: 
'pamente l'avanzata e che cono stat conti: 
'niamente traflentite dal fuoco delle nostre 
drlilieria, sono scemate di numero, comin 
ciano; a disorganiszarsi: la loro compagine 
è omai rotta, gli uomini # sbonidamo: L'er 
tioleria nostra lancia sempre proteiit; 
continia a mietere vittime, Ale 17 it'nemi: 
0 volge in ritirata: è sconfitto complete: 
mente. 

Mentre artiglieria compiva. quest'opera 
itoriona, 4 soldati mostri erano ‘è. armi 
er. ogni crentenza, Ampazionti di poter fi 
Fe dl Natale combattendo di fronte; tn pieno 
Giorno contro questo nemico intidiond die si 
Motra. loro solo. di notie. Ma ll'occartone 
non è venuta; È beduini. si. son. riiratt 
lasciando circa 150 morti _rit camipo, mi: 
rmerori. feriti ed ‘un. sennone,, Leri 
questo; splendido combattimento; dell 
GUezta, la prodotto fn tuti una ss 
[picizione teo Ian 

Verso_il tramonto le nostre! trupheNienc= 
tano” negli. accampamenti: s0no ‘ui ‘po? 
'malcontente di questo; di on aver: potuto 
combattere in un: giorno) così adalo e ‘au 
gurale. 


abietica csi 
Le defezioni dei beduini 

28 dicembre. 

Le perdite: det 28 anno! prodotta la fuga. 
di molti beduini dal campo nemico. I, no: 
atri «informatori. riferiscono che non resi 
stano ora con % turchi che circa 1000; te: 
dini. 

Ciò fa supporre a tutti che ta reen gene 
rale è prossima: si conorce di fonte corta 
che l'esito della baltaglia di ieri Na pro- 
dolta la più grande ‘impressione nei: be: 
duini, Bert sono rimasti. meravipliati © 
tterriti. dalla precisiane del to micidiale 
dello nostre artiglierie, 

27 dicembre. 

La sitiafionio'è invariata. 

25 dicembre. 

Altre due piccole pattuglie di beduini si 
[sono ‘avanzate oggi. verso ile. nostre nec! 
fortificate: giunte ‘a poca, diiimza Nano 
altato le braecia în segno di resa. 

Tullo fa supporre. che avremo un'ottima 
ine d'anno, derchè et consta che effetti 
mente il morale delle truupe turco.dedut: 
ne è fortemente scosso; lo ‘proteio e | 
defezioni: continue. Pare che Carrino di 
‘Adam pascià nel campo turco e il' combat: 
timento da lui voluto € preparato il giorno 
‘di Natale abbiano: di molto aggravato, în: 
tece che riso 
‘mico, 


vato, la. situazione dele: 3 


Johannes. 


Sacchi di sterline. 
passate dll'EDito per: il campo turco 


Sarebbero passati ariche tre aviatoci. 
moma, g; volt | 

La Tribuna ha da Albssandria; di Egiito, 
cliò colà nessuno ignora ‘che Omac Pai 
cl st è recato; al campo turco di Eukeri 
Boy, sull'altipiano di Bengusi, attraversgil| (08 
«do la "linea di fronitiora‘ogizianà’ sotto: 19 ei 
insegne della Mezzaluna Rossi, .con' nume! 
rosi sacchi di sterline. Sl'dîce che ‘abbia’ 
recato con sè alcuni milioni; due! del ‘qua: 
ll safebbero ata raccolti lb tell! Aicil |) 
soccorai partiranzio' pîr il campo. firea' ini 
Cirenaica. attraverso fi Mariut. Prsndone 
quasi tutti la via di'Mariul;Sirva, Dernaji 
| Benigasi, Si 

Da quando l'Egitto ha preso pomesso det; 
porto di Solum la sorvegilanza della feon-8 0 
tiera è più rigorosa di quello che nan/fos-10 
‘se prima: Lord Kiktener tia impartito ot! 
dint tassativi,  affinchià: la. vigilanza ‘sta 
mmavitanata rigatosn, ma tutto’ sta che egli 
sia rigorosamente. oblfedito.. Il. co), Jiop- 
‘xinson a il ten, col. Sugta, inglesi, ispezio=: 
‘nano; continvamente ‘in questi! giorni Intl 
nea ferroviari del Mit con una crt 
efficacia: Ala:Sfozione di Mammird ‘(Ma- 
riut), per sseripio; fono. riusciti a toque: 
atrare una carovana di 300 cammelit dee 
‘stinata ai tocchi di ‘Tobruck, Spssa, però, i 
£ manipoll; scostandosi. dai ‘posti ‘quae 




















i, riescono al ‘eludire la vigilanza. 
Sijnoguala, per. esempio, lo partenza dal 
{o per la Ciremniea di tro aviatori 
ranieri. con Ì loro vellvoli. Essi nono due 
franceai‘© ino belga, e, a quanto si stter- 
ia, giunsero a Porto Stid il 21 dicembre ei 
ritscitono e passare inosservati. Anche 
‘Costoro sarebbero stati. nssoldali. dal prin 
cipo Omar. Lo autorità locali indagano. 
‘Al Alsesandrta d'Egitto è giunto un sot-| 
ufficiale turco ferito a Perna. Egli rac: 
conta che nel dintorni di Derna: vi sono 
59 ufficiali turehi, 900 notdati regolari ct. 
tomani o diverso miglinia di arabi. Ha an. 
rilmelato che altri regolari bedutmi efano| 
aitesi In questi giorni dalla Cirenaica. | 
dial Fezzan, 


Difficoltà nel contrabbando 
alla frontiera egiziana 


Suo limitate proporzioni 


Ta Tribuna ha da Alessandria datto: 
ialali Moutaggero di Nleamandita d'ebieo ne 

laFvisato "PACSONIA cho ha mote relazioni 
dinlomaziohe, o ne. ba vate moliia falena 
fini. L'Intarvistato ha deo: « I'soccorsi che 
Si Possono far pervenire in Clinica conc ui 
Miotto ia cult sio prtzione Von | 
ì ‘ut è sato ll iocco | 
ti ila Cireanic, Te: 
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La grazia sovrana 
a un notabile arabo di Tripoli 


Roma, 6. sera. 
Oggi fi Ro na armato n decreto co) quale 
dit Edndonats la pena dî un argo di teciuelo- 
Tit da un notabile arabo di ‘Tripoli. certo Judi 
Adidad AbUDI, Questi era sito trovato In pos 
Resto di un ‘figlie. Par quaato, dal processo 
fosso risultato che 'ormo Finvenuto era iso: 
otamonte iopocua. perche. non era ita allo 
Spare, pare dda Adtuea AbubI, ft per etto 
— Sella” ferro Jogo marziale, ‘erualuente con: 
“ihotato, ma il Ne, venuto "a conoscenza. dei 
Fatto, ha volato coh alto senso di umanità | 
En ine inito politico graziare fl condannato 
i considerazione appunto che foste da esci: | 
dico 1 dolo nel denere i reato 1 cul si ere 
1669 eipevole 
Îl anioisico della uerra, generale Spinsar. 
diipierpreiondo È genaroai senden gel So: 
Sta. ha ‘atto sellestamente. prapararo lì 
Jiftala ho fo eottoposto lin abusta frmo 


La HoUaia di questo atto della grazia sovra: 
unito trasmessa a ‘Tripoli 

rodurre ottima ‘impressione 

nell'animo degli indigeni. 1 quall. ite hanno 

Gampo di constatare fa giusta severità delti=| 

falla dovranno ora riconoscere anche quanto 
(bia erando-la nostra iféidenta equità. 


-, Le conferenze 
dell'ex tenente Montaguo 

io i Evening Standard arinict ch 
Sileno Monogua. 11 setlbonte | 


anioni in: | 


.“ Patti chiari... 


L'Italia, le potenze neutre 
8 la loro mediazione 


- Moma, 0, notte 
Ta tota nola pollica” dl giorno const 
'oll'insstonza di voci pacitto che ci gian 
no speciatmianto dallo Polenio. netti 
torno al ‘nto itato ola in 
fatti un mutamento di attitudine nei gior-| 
Hal Bho lio ta Dogi chsi ono eten gl 
otgint massimi Dotttalbobi0"e delta er 
colta internazionale Gueti giocati rap: 
resontano n figura ch sie argutemento 
Molta como quola delos uimine 
Dlcnirabdog “00 tape gie tano 
Mola Turchia quauio “delta, que 
Forli asino proposto polti: 
Ho ti ice pr Milla viteria. 
fina i ‘an to ho. cl inagono 
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Vaie (I ndotoi Regie Cinsemato 
Haro cha I Govelto Rosta anane no”el 
Seolo lai proposta El concuiere tua in 
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(Talia ha seguito e seguirà sempre 


la yia diritta,, 
toma; è, mattino. 
uì Popito Romano in ul artico edlerno 
ritdeuzie Ta elusione fn questi termini 

“ Dopo.la Nota cireolaro del è novembre 
per l'annessione delle Tripolitania © della 
Cirenaica oll'italia, 1 Governo italiano La 
fa via diglomattet. taciuto nel ‘modo più 
Stecluio. Compreniinmo partetamente, | 
‘stunge, 1 giormalo ‘fticiono, che, lo condi: 
|xlonì politiche interne della Turchia all'ipi.| 
Ho della guerra sa pol, hanno pesto i Go: 
Fees tardo dn unta Sonalzione diîiclt, ta 
To che Shid ‘pasctà ai 8 trovato"a mi trova 
‘nella condizione di ricercare fin d'ora una. 
formula che’ permetta al: suo nuovo. Gabi. 
fotto di rimanere ni Governo. Me non è I: 
tulle che deva preoccuparsi della situazione 
intorno gela urchia e delle possibii con: 
Hegusazé che da (me situazione possono de: 
Fifare. 

" Î'ituita ba: soguito ia via diritta come! 
'vtebbo fatto qualtinqua altra polenza nei 
ndo identico; p-non ha alcun motivo per 
fica procodere. fonanzi aula ateana via fino 
lla fine, È polehé dopo l'atto di annessione 
Hol novembre ll Governo Italiano non ebbe 
Giù cccusione di fare altra comunioni 


In Tarchia si teme sempre) 
l’azione della nostra flotta 


Mapoll, 6, sera. 
Proveniento da (Odessa, Costantinopoli. al 
'Stnlrno, è giunto ll piroscafo tedesco Skutari, 
‘ton ‘a. Bordo alcu! italiani che rimpatriano 
‘atta Turohta. 


‘al lavoro a Costantinopoli, rimpatria, dice che 
fl Banco di: Roma è stato chiuso per razione 
‘di ‘ondine pubblico, Ogni giorno avant 


‘è proteggere la vita degli Italiani, 11 paiazo 
ovo risiedeva il Banco di Roma era già stato 
ipogliato; di tutto le insegne ftatiane. Atto. 
mente {l quartiere Stambui di Costantinopoli 
è aforalto di soldati, essendo quasi totti partiti 
Der rafforzare le guarnigioni dei. Dardanalit. 
To questi ultimi giorni qualone siormalo turoo 
incominelava a parlare di visorto italiana, ctò 
oe fin calmato um poco li spiriti bellicos, 
senza, però farli ritornare pacifoi. 


‘occupazione in. Tripolitania. Egli ‘ha fornita 
lo seguenti notizte: Smimo in questi ultimi 
tempi è diventata. una vera cittadella :. è Der 

‘armata ‘o fortificata. DI eotto fl fartino. della 
Villa San Giorgio, che domina per molti. cht-| 
lometri 1 mare, sono stato altuato quatiro bat-| 
tarlo da fortizza; con cisnoni da 145:0/da 206 
‘Altri dicel cannoni sono eta msai ‘ul fortino 
‘eenovese, ché st trova nella vecchia Stntenie, 


fre, ‘accampati @ Villa Saa Giorgio 1500/80k; 
[tati di fanteria. beno armati 0 pronti a ue: 
fest combattimento: 11 porio È minato 
tlsca sel chilometri dalla parto di orti, 
Propriamento elt'aterza del ari di San'Gio 
lo. Questi armamenti dimostrano che 11.66 
Yerno turco! teme Sompre che 1a nostra sque- 


pro maltrattali dai tureli, nè riescono ad otte. 
‘nere Ja promessa protezione del console tade- 
‘sco. Tutti sono privi di-Tavoro e chléggono di 
essorò rimpatriati è di anduro a cercare lavoro 
nella nuova terra italiana. DI tanto in tanto 
Pol: giungono: notizie allarmanti di dimostra: 
zicni in piccoli paesi contro t oristant. Witt: 
‘mamento ud ‘Adòn vi fu qualchio falto di und 

ria Importanza. La popolazione, istiguta dali 
"incatdiotiturehd, al schierò contro 1 eristtani 
‘chè dovettero abbandonare il piccolo paese e! 
rifugiarsi a Smime: 

Giovanni D'Ela, un altro Ilallano ého rim] 
Patria ‘è chè'è stato a Tripoli di Soria edi 
'Beyrouthi. Informa cho ‘asti dovè Jasolére la 
rima residenza perchà troppo persegultato ei 
‘Maltrattato, A Beyrouth-at temo sempre una! 
possibile azione. navale italiana; ‘tarto cha 
tutta 1a' popolazione è bene armata. L'altro 
[giorno glunse fn quel porto una nave, che; 
creduta itallona, mise l'allarme in hitta ia Do: 
Potazione; che sì nrmò e corse sulla spiaggia! 
Ben presto però ritornò lo calma, essendosi 
Visto che la nave batteva bandftra. franote. 
Lo Skutari è giunto con molte ora di ritardo, 
causa sì: mara tompestoso, ‘Essp vida nellin: 
terno del Dardanelli la solita squadra toreù:| 
‘afinata, rin con lè macehino spénta: érano 
5 coraziate è ® torpedintere. 


Commercianti turchi di Derna 


che ohiadono la cittadinanza Italisna 
Mnpoli, d, sera; 
Fra 1 contoduo espulsi da Derna, giunti 
ln Napoli ‘©. ricoverati all'albergo della 
Stalla Blanca, sì trovano alcuni sudditi ot- 
fomani che già hanno avantato domantia 
[cl mosto. Governo per ottenere. la citi: 
Panza italiana. Esc! sono certo Kasan Siti 
(chi ‘© duo fratelli di cognorso Rosinachi, 
[Dati in Gandia, ma vissuti por 25 anni 
[Derna, ovo esercitavano, prima della guar: 
fa tra la Turchia © l'Italia; 11 commercio; 
interrogati, ecco; come iliaeno ‘splegnto 
Îla loro decisione: «Nol, commerelani, oa | 
possiamo cho vedere dl' iuon occhio ioscu: 
fazione dello Cirenaica da parte degli ita: 
| perchè con essa possiamo  oitanere 
(quella sicurezza che sinora è completamen 
fo mancata. Gli suropei. di Dema ai. può 
Hire conca fono di smentita, che sono più| 
Hicurl ora cho quando regnava la pace. 
Dea 0 tutta Ja Cirenaica erano state com: 
Piclamento abbandonato da turchi, in mo: 
Ho cho | beduini potsvano liberamento ara: 
ligiare i mostri. magazzini. Nessuna sicu: 
rezza regnava, poi, nell'interno della Cire! 
Palca, 6, quando ' un commerciante, per 
Hffari era costreBo ‘ad uscito. dalla città; 
doveva. prima raccomandarsi ad ADah, 6) 
pol armarsi © unirsi ‘ad altri compagni; 1 
beduini. ostontano. un'evversiono pe gli 
lronel ‘per iusti@care la loro opera; “Al 
Hadron! 6 di ‘assassini. sal facendo que: 
stione di razza, rubano ed uccidono ibera:| 
Fnente. Né i pschi soldati turchi. cho pri: 
na della guerra si trovavano a. Derma, po. 
tevano, garenico la vita desi europei ‘od 
Opporsi ‘ai beduini. 
dA dimostrare la poca sicurezza. che re. 
\gnava a Derna, — ha quindi sogziunto. Îì 
(ogorianta Raso Sitichi dirò ehe il mio] 
Toagazzino, a on mese, è siato devastato 
Dar ben: quattro volle. Mercè l'opera del. co: 
[mando militato @ Derma, ora ei vive rela: 
Îivamento bene, 64 1 discimiia abitanti. che] 
Vi sono rimasti, lavorano tranquillaziente 
fame ‘prima. Non manceno naburatmento i 
naditoni. che vengono men mano ir 
dagli ftaliani n. de ne RR 
X. tro commorolanti hanno conio di a- 
ter consegnato allo autorità miltati, con 
Fesolaro cito, tutte fe merci, ea aspettano 
Con Aropasinza fa ‘ino della guerra. per 
Filernare a Dorna @ dipendere "alle 
Filernar (pendere ‘atto egg 


Che comando avrà Caguj? 


Roma, 6, notte. 
Nossiuna deolaione!è sista qinora presa del 


‘assegnarsi al contramiraziio Cagn, recente: 
‘Mente promosso per metto di guetra, Sì cre: 
‘de che molto difeizmente Cgni potrà ventre 
‘nuovamente destinato ad una. delle square, 
chie ancora sì: Eovazio nelle hoquo della Tr 





ire quelle disposizioni cho | sogolamenti sul. 
vanZaMONTO DrASErivOno 0 clio sono gonsue 
inainorie nella marina, 


nel corrente anno 


Roma, 0; nutie 
N) Afbistoto dalla Guotta, conio è noto, ha 
gtabililo che nel corrente nno ion abblan 
Îuogo f consueti cembi dì cuamigione per 
fanteria. Oro, sì fa osservaro cho 
gi cambi dI guaralzione nei reggimenti. di 
fanteria non sa [nterpratata nol senso che Il 
Affnistaro della Guerra abbia dotiso di nitunre 
1 Set, dello guarnigioni ese, he fu molto 
disolisto @ auo fcmpo. e che riinase sempre in 
attesa di soluzione. Il fatto va attribuito al- 
l'attuale siato di guerra con ja. Turchia. che 
renderebbe poco opportuno, anche ‘nt li 


Cario Francesco Bollaal, che; rimasta privo|f 


dimostrazioni, 9 Îa forza pubblica ara contratta | 


Un altro italiano, tel Salvatore Nocera, if 
torna da Smime © spera di polar trovare 


‘molto esposto atin parte di oriente. Sono; {nil |Y 


‘dra: posst'1 Dnrdanelli o. tenti ‘uno: sbarco. fi 
‘qualche fsola, A Smirne glì ftatiani sono sem-| A, 


| 40 essi sì raccolse fn siazion 


nistro delle Narina orco 1n destinazione db scoudagi è 2) studi diretti dal comm. Lutest 
Di 


politania o della Cirenaica, Casni, essendo II eupando di preferenza di quali concernenti 1 
Cont'ammirasil. ultimo Promosso, OSeh NO Suna regolatore di TEIpoto ca cali anzi a già 


Il perché: non avverto cai di guanigione sto bsczno di ua solioto attestano. 


(giunti con la nave iui 


“Regina Margherita,, 
Mapoti, , rfiino 
E: giunta ieri fa pavaospedalo Regina Mar 
gherita resanie oitaniesei. ammalMiI. © tari 


fn 
CT n 
Feng A n 
tnaggio, Calabria); Vinci ‘Arnone fa Mas, 
simoi (Caltanissetta); “Ciodomiro. Fo 


fai 
Giuseppe di 


dist tario fee 


‘San Donnie 
di Pisciotta; 


appartenenti ‘aL'20o Fergimento, i; fantart 
tatento Lol, Enifanio ie Lago. (tavennal;, 
Soleto Pio De Blow di Bergamo: i 
ii Giuseppe Zuneta, ci Borgo Goizolo (ele. 
danza); Vagntino al' Bensiglio, da Fano. A: 
driano: (faremo): Pietro Hofa. ga Santa Me. 
Tia Maggiore (Novara): Pietro Chtli, da San 
Bitto (Pxrondo):e Nidole Paagume;; di: San 
Minentzo ‘(Aguiai econo? Poguo. da. Pine 
Tolo; Rosario Cia, da Magma. (Slracusa}; Ce 
Hare Ogbali da Zasito (birma] Hagole G& 
pal o Ripe ciau Erre, Cao 
Pad Lg Anquavivo. 

toe dit ion 

baziat, i: Giginito 5 (Como}i 

sogno (Gresla) 

"bin (eenpame], DEI ES 

valo. Gtaonisio. de‘ Campo: 

“Anto Manioct. ag 
td nat: 

Six: Ahionto, Margherita 
id irobarosti a ‘Tobruk: Del-1/9/8 
inte, Imbesi, du ‘Barcelo (Mes 


io: 
forio; Del dtt fanteria: Agion 

‘de Argiae (Baltuno]: 
dec vda  Opiito Mamertino! ipitano "Uited 


a 
o Miti, da Magn o obpar 
20 Pulgonzo, 
ra ” 
a a 


O Bolopogs en 
Pie inn 

ESCE 

. de 

da Sant'Agata ici pvanini 

i ri 
“Nppartanienti: ad: Arndi diverso: Onorato 


Forca da Rivoll: (Torino) della ‘sussistanza. 
Fioravante ‘Visì:gu Zucoaralio: (Genova). del 


ino ‘Morandi dell. speclalisti: sv 


I, 
Marinai: Krandosco Accottuno ia: Bari, Giu: 
Iseppo’Montcicono ga Palermo. Francescotra: 
‘mato dux Palermo, Antonio Galto da Palcrnio: 
[Giusonpe -DI Salvatore da Torre del Greco, 
‘Atlmalati provonionti: da Dura 0 apparte. 
nenti:al Lo fanterit: Giusoppe Sala, Altesdo, 
Fanoili da: Palzni. Corrado Fortunato da San 
Pletro (Vicenza), Giovanni Petrazto. da: Care 
lino fUgine). Giuseppe Carbono da Soul 
‘AfMoarinenti al ii fanteria: marecintio 
Li sonagor \rezzo; cergenta i: 
‘Rudel da Roma, Gioseppo' Colacisco. da 
'Adionta (Caserta). Gefinine aurone da Roc 
Ha d'Aspido (Salerno), ennio, Barbelto ‘da 
‘Appartenonti al 60 fanteria: Michelo, Co-| 
‘sadfo dn Ravenna, Sussio Cnpasso da tra 
Rota (Napoli. 
‘AFmi divario: Stefano Chiurelto da Bsgho | 
ri (Palermo), ‘L'lgi-Ravasoni da Leslgnino 
[MI Secni o artiglieria, Cosimo Sion di PE 
[Fenzo del ilo fanteria; Antonio, Atonitit da 
itontatalcone. (Benevento) o Giussopo Pare 
dl Casal Miglior, ambigue del 4 fanteria: 
Nazzareno ‘Buglione, da. Celona (Siena) del 
(210 fanteria. 


Foriti festeggiati a Roma 
Mb, 6 mattino. 
Stanotte ono giunti. da Napoli dibci soldati 
reduol di Tripoli: iui told, Spareasi imme 
diatomento la nolizià o) loro arrivo Intorno 
"ta pochi fat | 
Uta imponente folla. piaudento, i conte Ga-| 
Ritvaro, che” ti trovava, alta stazione, di ‘nc 
Hit SOM 0 pranzo on, lui al e butti». AI 
Efindando alta gloria. d'ifotta o ‘sì vatore del 
iccomo. uno, del derit si.reca 
atei Livorna, mntro, ba 
tandro so Modena. 1. gonto «Canovaro lo 
prego, di aceotiaro venti lire stione. le. tr 
Masse @lta @msdro © questo tese. recare 


Tette gioni da on dl 10 | 


ai rar radicazione 


‘Roma, 6, ao 

La Tribuna roca; 

SA acora ngn esulta con prslitono sé 1a 
Aefulto lla deurminozione del Governo, che 
Afitava alto Ferrovie dello tato incarico di 
Provato all'impianto a ll'roriio di fer 
Foo Ietrtaaito rigpio nea Libia ll go- 
Foratono altare abbia scopato | Invori*di 
Caftruzione dele geo too, Decauali tra Tr 
Bolt ed Atm Zara. Sì presume paro con fond 
Fina che queta ia atea dal'Invori per Pit] 
Dlanto della ettmagstori, sarà porta os 
Himento per eoddiare allo snigenzo' urgenti 
{et Fitornlionti del compo ai Ato Zara 

‘ing, Gulli: invrto.o Trigoli gala Dire 
ione Gariralo delle Ferrovie deli Stato, | 
fam on altri foozionari colei So ot 
ASCA. PIO presto possibile rifà suié 
SOndiioni locali le 400 informiasioni svi 
fano di beso alla complazione del. pIveeto 
Srl Sari finot, dell quali como (la nbe 
Hiamo Dubbitato, 10, scartamento sat di 95 
Cenlematl. 8.1 mntoiao fisso. congisonte in 
‘tinto perni. com tevere raforzat. dì da 
Tonvontito I rapido colocameoto, quatuigue 
Hi patura i eten pu intipario i 
Ogni Did greve paio 

“quinto ‘ad lavori poriuali; continuano. gli 


dagli iti funzioni dl seni cile 10! 
‘Fiati, como è noto, dall'og. Sacchi in ‘Tripoli. 
tania. Riguardo ai Jari usami è nodi che va 
facendo il comin, Lulsr], e) consta che questi, 
‘niche per desiderio del gorarmatore, si ma oc: 


Tmmcciati È pieni (dì alcuna arterie principati, 
‘don l'inlento dl sender possibile subito ta co: 
ateuzione di quegli edifici; di oul magstormene| 

Verta Ta mancanza. 9 quindi hanno ur: 


Le somme raccolte 


per le fumiglie dei militari d'Africa 
‘Roma; 8, mattino, 
Dallo nolizia: pervenute ‘alla’ Direzione g=| 
nerale dallo, Borica d'Italia le sonime succes: 
Etamente versato presto Je. diverso filiali 
ella Banca. stessa per oblazioni {a favore) 
Jelle famiglie. bisognose. doi ‘militari’ mori | 
feeidi nella: presente guerra in Teipalliania o| 
Cirenaica ammontano 1 1lte: 4671048; Quindi 
Tu citta complessiva dei versamagii. pel Co-i 
mitato Centrale sj eleva ‘0. tatto Il 4 corrente 
n diro 2568/0001. 


Tre milioni di lire 


‘cho proparerà Il risorgimento econemica 
della Calabria 

Rota, 6, noto 
Una grandiosa opera di ueigazione, da chi 
ud. deriva 41 risogimanto economico della 

(Calabr, sta pre essero intrapresa. nella 
ao delta Gite. 81 rotta ai vutizzare lo gran: 
1 ricehemzo daricne dei vesio aliiano della 


lla che ei steodo ella penisola dello Cate 
do | bra fino ud oltre cile sn 
{8A fra due mesi, Tonio fd 1 Tirreno, e riceve 


‘i altezza, serra. 


abbondanti precipltesioni idriche, fortiendo’ 
‘quari un'eccezione fre ls montagna + Je altre 
ragioni. vicmo. povera di: acque. 

Da qualche tompo 61 era fensalo di utultemre 
quieta; gremds rioctezza lanaulia. della Sn. 
Steno ora sì è giunei ad un: progetto 


1 concreta 0, progetto ei dove ab! 
line. Ante Omodeo, ‘un Siraniioo, coi si 
fisbbono. gl Tagli settficiali (ul: 
l'Appîanino Ranilfeoo. Hi progmio è siato est: 
ito: par incarico dei minisiro del LL. 9. 
'omì Secchi, a dezii’utei competenti; è risolia 
ho 'etto (b stacoveramionte ottimo. 11 Jnvaro 
n è ieremto dina importanza ec. 
de elto nono adattati. 

simo oto tt DIEGO ala foi di 
‘grandi laghi ardciali cina wilizzazione del: 
le d0quo raccatto Mitlinio tro colpesali aber: 
amanti Jn-ivragire il formeranno sul Leto, 
ull'Arvo_se. mill'Ambollimo tre serbatoi. Lo 
'sbeneamentO el Leto rà Gapicò di cento mi 
Ml di iti ‘cubi uelto' ellalto Arvo di sf 
saio; quello dell'Aripollino di 87: ioni. 
Per in: Gonturazione naturale dal Juoghl e 1a 
Possiblià di altissimi. sala dalla \ Sla, che 
piero quasi 6 pIC00,, al potra ottenere dal 
Iisaleia: ui iViaehl nia forza complessiva 
‘1 170 mila caval, DIR cho pimetsati ‘ion 4016 
titti bisogni ordinari dì iliiminazione 6 
linzione elica. di ogni geuaro, delli Cala: 
Biba, della Puglia: o della Basilicata, ma ché 
Dotranio dare vighrossstma vita a speciali ta. 


| stria, che non. mancheranno di sofgoro sui 
16 ÎuehI, essendo: 1a forza 0. prezzo btsesimo. 


"1° darà. così la ‘più decisiva. o. gagliorda 
(spinta: ei risorgimento tadustriate della rezio: 
[ib L'acqua sbrviri pol, Incanaiata e alretta 

tusmonie, ad frrigaro lo pierira, motto: 
‘fante. De talo immane opara trartà. vantag: 
‘io; orale lo Siato; ehe risparmierà. 1 cinquò 
Milion! occorrenti, già. stanziati tn Dilanoto, 
‘er ta bonifica del basco tarritario soggetto nl: 
20! 1sonidaziond| del Lato! ed ni moolvi Ampalu: | 


gomenti. qenteo. {iveco l nuovo como del) 


Gi îtumo regolato ccricherà srandi bene! all 


tontizve, campagne; 

‘Simo sito; date. disposizioni perchè l'istrut- 
toria tecnica delià domanda sta sollecitamonte 
otipta: L'agezion do Goverso somira se 

trata: 


Una. conferenza 
dell'on. Guicclardini sulla guerra 


& Fucecchio 


Firenze; 6, zolle. 
‘Quest'oggi el itatro Pacini di Fubecento, cd! 
Intessiva del Comitato pro famiglie det till: 
(ari partecipanti alla spedizione in Tripoli 
fallo, on. conte, Francosco Guicelardini, na 
tenutò una conferenza 4h ‘Tripoli a Pena 
del: Comitato eiesso. il teatro ara aftollacisslmo 
di Pubblico e-al aolavano tra! 1 presunti suite 
o autoritt paesane con 6 capo Li Sindace, ll 
Sottopretetto di Sartmintato, Lan: Toscanelli e 
atti | Sinduol gol Comuni circonvietal. L'on: 
Fevole Guicctakdtat fu più voltà applaudito al 
fo discorso © larrolta da grida di: 
iva l'Eseccito! Vive Tripoli siallana i Alla 
‘he della sua conferuniza venne salutato du tina 
Snivugiaztica dimostrazione. ) 
‘on. Suicesardint. dopo. nvsr ricordato, te 
‘azioni compiute dall'esercito e dall'Armata, no 
Ra mesto io evidenza la buena orgenizzazione 
© l0_opirito elevato; degno davvero (della rie 
Sonoecenza della Nazione: Ha deo che la Ka: | 
zione, oggi più che mal, ha. Il Govere di non 
{rascirazo aulla per parfezionare la Istituzioni 
infitari, perchò principalmente fu esso è Ia 
[garanzia del «uo Giritto, Disse cho la Tripoll- 
Tania diventarà una Dida colonia di sfrutta: 
‘ineoto 0 che dn molte parti dl suo. terri!orio 
seisiono le condizioni per divonvare colonia 
‘i’ popolazione. Commemorò ‘il tanento No: 
Well abili fanteria, morto a El-Messl, è (ar 
[tinò ‘con. l'augurio ‘che "Ja ‘condotta’ della 
‘Buerra ffretti 1 momento ‘in cui Ja Nazione 
Pot intsiaro to sua missiono di civittà. 


Le smentite superflue 


Roma, 6, sera. 
La Newo Freie Presso pubblica un tele: 
(gramma da Costantinopali, secondo Il quale 
Îi Lo corrente 1 truppe: turche avrebbero 
(attaccato; le nostre posizioni, presso Derna 
‘6 dopo 10 ore di combattimento avrebbero 
lobbligato; il nostro ‘anco, sinistro ‘a. riti. 
'Farsì {h disordine; nol avremmo avuto tre: 
Gento morti e feriti rimasti sul campo tur- 
‘0, il generale Del Buono sarebbe legger- 
‘mente ferito. 
uesta. notizia, inslemo ai ‘met. parlico 
lari, è destitulta di ‘ogni fondamento, Basti 
‘osservare che non si è avuto dal 27 dicem: 
bre alcuno scontroo Derna fra Je nostre 
rupe e le forze turco-arabe. 
(Agenzia Stefani), 


Una eommissione di industriali 
in Tripolitania 
Rome, 6 noia 
1Î 7 corrente paria. per Tripoli Una Com: 
HOLOIONO COMPOSIA di ani Indire cio 
Ricamo col Tel Paniaiozazione ue esco 
Sir io vionio dele varie immuni she er 
Pt niatila” 9.1 commenti ste KAMA 
do Daria seriola per quanto riguarda So pae 
talloni di Sgueie regioni comi ua Pd 
[tesO degl o. I'Goinfonenii 10 Cocunt 
TINTO e Mi porte O o tg o 
Robi: SRO" Imcaitai ance al sezione 
quat pria intutet prtsone oca in IvE 
it chio fat Canineeltat 206 
ALI daga Mag e ancora KIMI 
Conte et iste port dla 
Fenn 
ge 


Partenza di militi della Groce Ressa 


da Perugia 
Parugla, , nette. 
i partivang alla volià di Tripoli, salutiti 
sale: ‘Sert e nta popolazione, "quinte 
miti, fra cui un fugieto ed un caporal 
focale Sezione dell Groco Mossa? Essi al re 
cato a daro il enmbio nd altri quindiot miti 
dita ‘croce. ossn, mostri: conclttnaint. leo: 
ori dI riposo: ell si trovano 0 Tripoli ‘ano | 
origine della. go 


ra. 
‘A bonofcio della (&xgco Rossa Jo dame peru- 


fhe promosaero VERI a a, Resta dol foro 
a frutto n meliaio 0 tre. 


La difello applicazione 
della legge di separazione in Portogallo 


LJabone, 6, mattina 
Alcune chiesa delle cità di Periieore sono | 
tte to per. mon alè costata nec] 
[suna associazione cultuale vonformementio 


|uatfinsi reoponsabiità cen 


Îto non sia 


ja Lo narsonaiità: del commersio: nti 


Impressioni {vaticane 
sull’ affare della “Juta,, 


amm (Pr tticono dia Saona) "| 
| Roma, 6 mattino, 

(A.) In Vaticano la riotizia dell'espulalo+ 
pati ditta at cene, 
See eo 
i ao caro Aiace POME DI frite da 
eo AT 
A cene 
SME VAica Coiieata per la too 

‘pui cestidelle disciolta ugonzia, di 
Re e 
‘ni di politica ‘internazionale cattoles. E+ 
i però avrebbe dichiarato be ripudia) 

si 

‘di notizie anti-italiano (pubblicate la dud 
fa all'estero od alle quali si afferma dalle! 


di pareoge che si sono occupate della faccenda 
‘una doreada che presentano tutt i caratteri Hon sia estranso' un all 


lo svizsaro, che oa 
il Kaul dlvideva a Milino la direzione delli 
ormai famosa ‘agenzie, già corrispondents 
(da Roma di giornali E{iolc] o ora redatto: 
Fo di un giornale cattlico ‘italiano, Conird 
Li ui Got 3 sarebbero paro: prase ancora 
lsposisioai . definitive! Ad ogni modo, ia 
nuova agenzia: che dojrebbe sorgere in Ro- 
ina 0 che îl Giornale ll Ialia" Tuscia inten: 
“date sla sotto Ja prolizione di uo potente 
ordine religioso; sarebbe sincera: emauazio! 
Lo della la di Stato e ai ripromettà: 
rebbe, edolta dal passato, di occupare 
tutto"1l mondo meno che dell'Itatta. Ma lc 
‘candato, oggi dilagdio, imbarezza evidei 
temente ‘il Vaticano, ufficialo, che ‘a. eu 
tampo non volle © non polò dichiarare di 
essero ‘eetraneo all'agenzia Juta, I lettori 
dalla Stampa conobbero esattamente gli ini 
cidenii clamorosi: protocati dal. famoso fal: 
‘0 dispacelo datato da Roma con lì quelo 

‘Juta comunicò all'etoro che il cardinale 

‘udi, arcivescovo di Palermo, aveva dete 
to'al papa esservi ‘stati in quella citt oltra 
dicelmila cusì di colera. Tî corrispondenta 
da Roma dell' Îignor Carre 


idegmosamento. le: dimissioni. 
chiaramente fatto comprendere, nl Vaticni 
no che occorreva \imeotire: În un modo 
qualetasi rapporti on la Juta, ma la smene 
dita, benchè onmontiata; non venno e nosi 
[tanhe neppure allorguando, per 1a nocondi 
“volta, a Jia fu sorpresa li Rogranta resto 
di propalazione all'estero, «specialmente: in 
Germania è ia ‘Austria, di notizie falsa su 
Ti guerra afferindo’ faleamente casi ‘av 
venti To toni {o chnocntoren. iti i 
‘brovare, secondo 4 manipolatori, dell'ago 
ala, ché l'opinione pubblica itallana ‘ere 
tontrarlo alla guerra. Questa. mancata 
Amenta del rappor, vaticani con la Juta 
Resume oggi valore. ladiscutibile per quan: 

a pensare che Îl Vaticano potesi 
‘no ebtrare [n qualsiasi modo in quelle divul: 
fazioni ‘solo. troppo" debolmente ‘e: troppd 
frivatamento binnimato 84 D todi 
l'imbarazzo (che lo scandalo ha recato 
cortf ambienti proprio nel momento ip cal 
Insperatamente Îquidata ‘dal provvedimeni 
to del Governo italiano fa vecchia compre: 
Moltento agenzia, 1 Vaticano dava Il suo 
'ippogrio ufficioso al fondatore di ssîa per 
Una vuova, maggiore più corretta incare 
Mhaziono: dele vecchio. organismo. Ad eni 
odo. sarà interessante seguire. 10.nva 
monto dl questo, soicodo s0 cul l'Osterealo) 
Te Romano anco sursora contindava a ted 
cere. 


Come: si risponde 


ai difensori della “«Juta,, 


Sd ago, ce a tm E te | 
a da Zurigo; che la clricat e Novo Zur. 
ite Racaiehiec a, ho è. priscionte orge: 
50 dolio‘ Yam s, Sommenta dott la tieni: 
ione di innocedisà del ou 9 del: pionali 
dell'A senzio falgib: («Dona le epuiioni 
ont, palio politico sie rich) 
Disco 1. collegni dello a Vola.e non 00. sit 
Dite sigma ‘ero eurioa) Gi sapere como TG: 

ROFdvolo, Gioftti giussitehera tao misura; 
"TI Dseroto i ceapulatone (t'bieb eu tatti 
lle noreio get solo; 


Dolitic, eolalmente, 
o, dirdmarò dalle « Yuta», nella siate scor: 
59; noiizio. pres dn giornli italiani è. da 
Sibrmali iogles o delle quati 1 
ol'Agenzia di llano_ non aves 
‘Sponsabilià, ‘e su. notizie va po 
feti occaduii fo, un Cinematografo. Bisogna; 
Ficonoscero. che {n .tuito ciò et nasconde ta | 
herndo. intrigo, denunziatorio 6 un. atto co 
Algliato da talormazioni ‘ineeatta. A ‘Roma si | 
fdrebbe dovuto, conatataro cho il servizio mi 
faioso delta, 
waler, dopo ta partenze di aul; non fu af 
Italicno, ‘anzi. Javorevole all'tatta. La +Yu: 
tas. "ittovia, ‘malerado _l'Ingiusitaa, ‘mon, 
IPPetidera la cosa sul iragtoo. he vorrà pront 
Haro del fait, Der: presentarsi con la corona 
‘dol marti. ssa nn fiducia chia 1 Governo, 
dal'an. Giolitti, dopo, un esame sumelonte cd | 
Gbbletivo dl fatti. Verrà: daro un passo 19: 
tro | 
‘i «’Tribuna + replica: «TI plornato di Zu:| 
‘rigo. è certamente. ta dirore, parchà ‘8. noto. 
‘Grimai ‘anche il Isvizaera, cho io uotzio dit 
fimatorlo dal ‘colera. {n° Ialia, non furono 
Ato rese da ‘ioni alia, nb:mgiel 
ima furono fabbricare. dalla «ua È 
Tano, to seguito ad ‘im colfoauio privato, tra: 
vinato, nvito da un'tad@itore delia ce Yuta | 
Riessa'col caralnate Luaiol, arelvescova tl Par; 
fermo, novizio manipolate pol lo un tefearam: 
toa ‘datato "dio: Roma-. Circa: lo notizie. anti: 
italigne sullo guerra le perquisizioni hanno 
bene pravato, È ciusithcata Tatto di ener. 
Gompituto) dal, Goveenp.Italfano. "N quale ha 
Bento contro testa Agenzia dilamatoria, che 
SÌ trincerava dietro’ l'annogiafo del Vaticano, 
dino onganiità che molti ©tmavano per 
[mo eccessiva. 


aumenta i nolî 
Nopoil, 6, noti 
Nlcoto dommerctalo ha disiato viva ini 
pressione ln notizia che lo Compagnie di nr: 
Visuzione Ngrd Deutscher Generale, Italia, Ver 
Toce, dnenor Line, WWMIe Star Line, Ambure 
ghiere; “Cunera; ‘Sleulo-4mericana, Giov Sa: 
nudo 0 Lloyd ttaieno conciusero un trutt per 
T'abmcaio del nole pel trssporto ele merci, 
DI 
‘presero diversi avvii. i conim. WINE, Già 
fpasoro del Ministero della Marina, cha 
De gl'monio i ‘studiero con grande atore 1a 
[sostano gl vata di Napoli, dihgro che 
Janni saninino. gravi, per. T'esportatione del 
Boro di Napoll: ‘urtronpo, però. 1 Govamo 
[Bon potrà fer nulla. poiché sa & vero. ci 
Doll Bono fissati dal, Commissariato. dell'emt: 
‘razione, questo Il tabilisco si noli correnti] 
El 'merdato. 11 com. Ramaglia, “aniorevole; 
‘ompotento della Camera ‘dî Commercio, cre: 
fnveco tot it allarmi ingimsiinta 1 
‘etttivomente, | esistova. prima fra 
Compagnie iollane collegate quasi fatte egli 
res Intreesi: ora i agetonsoro lo Cos 
IENIO estece, 0 ron utt; Ia NapolCFabre, l'A 
ffroAméricano, rimangono fuori del friat. 
CESSA 


Il Kaiser. mon andrà in Inghilterra: 
Lendra, 6, mattino 

Come già vi accennal, melti giornali ave 
vano raccolto In voce che l'imperatore Gue 
lllmo ‘avrebbo fatto l'estate Dreseima una 
sata ip Toghiltera, invilato, de. lord ‘Lens 
dove fà una granda partita di cuccia nello 
enlndido risatva. del Shnvoso sportman, 1 





veci perle fhmiglie «dei vichtamali 
“ei Pobtamali*.,| 
53 nomi, 6. sit 
polite ervnito la igiene 
TETI eli cho 
O ato prcioia Gion gian 


co [n ‘ripelitrata, stà propa:| nessuno, cosi & chiazo che ee la Turchia 
ce di ‘cohtorenze” cia ucr-crodoro. quando Îo parrò. opportuno, di ri 
j, danque, dl'hravo giovinolto! parara all'indugio attuato chiedendo 1a p 
"lio toga, dandosi; pla elo-|te, lItalta vata 6 € in quanto le convenga 
SIRSREO ititobae dl quale. per ih svol nceugiere 10 sua rictesta Ti ua ignaro N 8 Fiato la anca Lat, Dee RIONI I sich ae nizzarsi fino 1 I icobro IDE per costine 
Succet sar, oe, pi lait dl quella put Otesta dla ion dl condolla, ehp sì & 1 cairo ; Danubio. fi oraMocit | Cariplo Bisciuoao dei Ultron Ferii vo ate sstllro ult como fora {ftt iclebrumma all'Aventao Nos e NG Lot 
he eil ebbe al capo turco, Comun [imposta Il Govtrno illa, Ta sole che rì- ad ere larnatur sile guaio etc Millo Golia: brscnte gori di sripolianià © Gite "1. Consi. ammini. varcocetali. di ult co Sta siaestà anbto inveozione di tr 
(70 Che mia quest Ja famosa anissione, di cul) spondisse alla dignità, al decoro a ull'nte. Si ul itvori per 19 costrizione dele desde Cita comclomini dh) Version al camiiatoi Portlegre, Guarda o Chaver: haono deoiso | rl usa visita. Per ora ceriamento no, glac: g 
Ù ‘è Vantatgidi'essére investito? In tule| sesso dellu Nazione dalla qualo non ei, ouyht sara etlennizzato niro Eghtealo (tra "a tutto tl 5 corrente gi ile |cho fe chiese di queste Iocalità | rimarrantio|chè sono in procinto di imbarcormi, par Bux, i 
Vento di tina infsalone acunorpica. con ‘una Testa speciale, S0IErE or aperte ‘a'eseretzio det culto, ‘nos Altes, dove giuagerò in febbraio. ® * | 


Fila leggo abi coll Pete punte eeniezezio fp. qsbite dll'imporsiore 
Da Ia N Grizia paia 00 GEO DI GISNENA Le eSAoa evora puoi ‘mol 
esplicativo. dalla logo ‘di separazione ‘circa | 0 interesse, fato Îl-corntiere. piuttosto 1ac0] 
fl nssciggioni 'cultoli che potranno orse, | Colle relazioni naglo-esela ma lord ansi 
done ementisce ora, la noitia col sequeola 


Una “dreadnought ,, ungherese {pa 


Vianna, 0. sero! amm 
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TRIPOLI, giosato; 
T'ossi di Tripoli era molto popolate. Aù 
ogdi ‘più: sompintò. appaiòno' tra'/il'verde 
piccol otnetto coloniche 0. più vasto. fat- 
forie: tra. i ciuifi di palme si drissano al 
cielo esili guglia di minaroti ed attorno a’ 
‘qualche moschea si'raggruppano cspanno 0 
casuotie tutta. bianale.: Tutte lo Jooalità, 
anche meno importanti in repporto alle 
rione, o al traffici, 0'alle 
ia delle proprietà 
private; hanno nomi i © misteriosi, 
par noi clio mon conosciamo la lingun del 
paese (un aribo niolto corrotto), nomi che 
fore ‘al viaggiatore farebbero, oredbro di 
mira giungere per lo mono! in gromi vil 
Maggi, 0. presso gruppi! di ‘cascinali; ‘0. in 
quiaiche centro, cesovaniero. 

Fu questa Ficoheia di nomi, ‘coî quali 
gli indigoni fndicano 6 distinguono quasi 
dirvi tas da casa, compo da cimpo; che 
fanno, teso ingaoni nei prinli tempi. della) 
rioatea fortunala campagna, cogli italiani 
‘Ancora ho viva nélla mento. l'espressione 
sincera di ‘doloroso stupore che un amico) 
inio quì venuto; non potò nascondere, quan: 
‘do sccompagnato in pellegrinaggio ‘ai; Tuo. 
ghi che il valore dei, nostri noldati ‘aveva 
‘esi scri’ ormai n fama immortale ed alla 
ricetra ammirazione, vide cha di poco, ni 
era allontanato da Tripoli e che molto di 
‘questi luoghì, (ele i loro; nomi lasciavano 
atippotro posi o. illiggi avanzati nel più 
folta dell'onsi, alt59; non erano che, sob: 
Borghi della città | piccolo, faltorio nella] 
cttupagna. vicini. T/fmpazicnto ‘enliziano 
doi. nostro popolo giovano. © ardito, non 
aveva allora ancora | potuto, di Jotano, 
rendersi, conto prscisa dell'enorma  difficol- 
tà cho. attraverso, l'onsi. procentava un'a- 
vanzata: per ln fonde ‘e tortucsissimo vio 
che più proprismente potrebbero dirt fos: 
cî, per l'inregolavizima’ divisione del terre: 
nd coltivabile, per lo folto micchio 0: per 
i frequenti gruppetti di casipole che erano 
diventate alirotbanti fort 

Ora che col pisiente coraggio dei ostài 
0 l'eriergica azione contro'i ribelli; l'osai è 
completamente sgombra (da ogni ‘insidia, 
tutti quei luoghi ‘che più frequentemente 

isorosto balla eronistoria di questa uostra| 
conquista militare, sono meta, di visita per 
tutti gli italinaî, che già qui rano sbarcati 
pr altivaro aomiercì ed affari 0, anche per 
samplica) turistioy è così i ‘piccoli cinitori, 
ove la pistà: dei compagni ha raccolti i 
corpi degli eroi i caduti. 

‘AI doveroso! pellegrinaggio; banno dizitto 

rooedenza. Kirkarisch, (dovo;è.la tom- 
ba del primo imarinaio | morto in: questa 
guerra), Atonangi, Nbvia, Soiara-Awhri 
il Marebutto di Sidi Elmasri, la batteria 
Buttania, i fortini Bre O e tutta la 

ale di fortificazioni fino alla; piccola. eri 
di Gri ella più lontana di Garga: 
ono, della quialo gli altè palmizi ci raggrup- 
pino) verso ili mare ‘lungo, une stretta. Lin- 
gun. di terrà. To questo Ipcalità rifulso il 
valore e l'ardito dei inarinai, valore &d 
ardiro che ora, dopo che le altre vicende 
@rornesche chò' hanno permesso una eesttà 
valutazione, delle forze nemiche, aprono 
ebalorditiva temerazieià. A. chi' entra nol 
porto di Tripoli, la ciià Woffre tutt u- 
onto © wivida di amaglinati ‘colori în un 
sicomparabilo, o. vasto) panorama, eo; non 
profondo terso l'orizzonte, perchè la vista 
è limitata, dai pabizi che fanuo corona 
ella città, ‘molto; distoso lungo. la ‘spiaggia 
all'estrenia punta di Tegiura che appena 
si delinea sul: fondo del cielo che la confina 
col mare, all'onzi di Gargarese che limite, 
dalla parte d'occidente, una lunga co 
Soitiera um po' brulla ed \arviccia: Kizka- 
risch ha un aspetto veramente e profonde 
mionte esotico por noi. Raile palme ‘altissi 
me sveltanti nel cielo, al continuo \soflio 
potente del imare cho viane nd infrangorsi 
dulla spiaggia vicina: (una serie di leggere 
ondilazioni di sabbia culla quale folti ciuffi 
di ginestre e di gaggio o grotsi arbusti di 
ricino mettono delle: chinese ibtinso di co- 

i; più lontani muori ‘palmisi più 


come eretta su ua alto promantorie è poi 
il mere infinito ed infinitamente acsurro. 
Vartò' coridente ancora. un piccolo gruppo 
di palmo, che dànno ombra: ad un bianco 
‘merabutto (tomba di in: monnoo) dalla ce- 
atteriztica cupola tonda, e sul quale vigila 
una nostra sentinella: ‘incontro al solo che 
tramonta, corre, e pare.che vada versa l'i 
finito, la larga strada carovanierà, dritta tra 
dune di sabbia ed atbravervo an pussaggio 
arido ma! piono d'imponenza. E' da questa 
parte che il: deserto avanza. più. verso: la 
«piaggio, così che, rimontando da Kirke: 
zise un piccolo poggio di sabbis: ed attra: 
verte una piccola macchia d'ilivi, ultima 
propiggine dell'on, eubito sì' apro il va: 
etissimo piano della « menacia >, grigio e 
desolato, nel quale salò emerge coma i 
tavole ioolotto verdo in un infinito lago 
plumbso, Ja piccola. ossi, di’ Gurgi, pro. 
prietà del famigerato Locbow. 
DA 

Il forte B; ostenta una mole rotsiccia. 
Dai iuoi terspioni, dulle suo cestmaite sal: 
fgono e‘sì diffondono: per l'infinito; piano; i 
canti dei mostri soldati, mentre ‘dreppelli 
più avanzati conducono febbrilmelte s'ter-| 
mino Jo opero sopessorie di difesa; veri ini 
racoll di ingegnosità 6 di asbuzià. Ormai 
da questa parle, e precisamente da Sidi 
Messri a Gurgi, che si teme l'ultimo dispo- 
rito attacco dei noinici, o.su tutta questa 
lunga linea. di trincee che fronteggia più 
‘allo scoperto Il deserto si ‘stanno ‘ propi: 


[sotitra) un, possibilo: edi iriprorviso smalto. 
[A reticolati. già estoni, 08: ne. ino! 8g 
iunti dal: ori 6 più intriciti, 6! ii sono 
[ecavato: profondi buohe nel ui fondo stfn- 


Ta Stampa:1: Gennaio 


" Paesaggi tripolitani 


Da uno dei nostri inviati speciali) 


lezza delle. sua!forscità, talvolta meraviglio 

Ed allora tutta In larga. zona, dove] 
‘ippiabito lla ‘Aeridézza’ delle coltivazione, Ta 
[frequenza di''casolati 0, cancinali;, la fitta 


i rota di otrado o viottoli, lo folta boscaglia 


cocci è vetri, ‘si-tono aperte 
bocche di lupo sulle quali sono 

inteso insidiooamonte foglie di palma rico 
‘perto (di sabbia, In questo Invoro i soldati 
dal 40,0, dell'8Z.0/e dell'E4'0 occupano le 
lunghe! ore di attesa Gel nemico, che infor: 
matori bano annuniciato, in, avanzato, e per| 
ingannare ‘è1 quasi rendere: dilettavole? la 
Brave fatica, cantano con ‘quella giocoollità 
apeziiorate; cho ba ridipito di! tanto! su-! 


fressro più facile ed Rccanita 1a difers: degli 
‘arabi è più penoss © pericolora Tn vostra 
‘avanzata, si distende nd oriente di. Ttij 

fin' un ‘conttinto miocederai dei) passaggi ‘pia: 

i di fascini, ora vividi di Juci, ra miste. 
zioni d'ombre © di eilenzi. 

Dalla Caserma di cavalleria, a Mecsri, a 
Soiata Moorri,i a\ Sidi: Messri, ‘è tutta uma 
Frieda ‘d'olmoti, a'igrumeti © di campi, 
lora abbicdonsti, ma che rifiriranino pre: 


ito ‘6 cho! uni più progredita agricoltura, 


abbandona, pesa su 1o' strano, caratteristico 
Ipacwo nel quale uni giorno era tutto un fer- 
orò. di vita, ma anche ‘di tradimento ai 
‘nostri danni. Ea Sciara Zanisb; dova fanno 
‘capo le viò per Fleeclbun,, per Heoni, per 
‘Sciara Sciat » Sidi Gismer, ancora’ covava 
‘pochi giorni sono 'fnceridio! di qualche ce- 
betta, sella quale si temevatio nascoste ar. 
fmi © munizioni: Sciara Zasint è\un fobbor. 
[go di Tripoli, come lo è Stinra Zauia. Nelle 
(cane cha formano una Intorrotta doppia fila 
di Piccoli edifici, tutti del medesimo aspatta, 
avevano impiantato i loro telai gli opermi 
tesitori dele stoffe a 

timi colori (colle quali 

‘ne indigeso: Ma ‘furono! anche questi tes- 


Il Marabutto di Karkarisch 


bore d'ammirazione i giornalisti stranieri 
‘Tratto tratto sbbuodanano Vl lavoro, per 
correre, richiamati da un improvviso alla 
ino, ‘allo trincee, impugnare il: fucile ©, 
col! eiora soipero dill'amozione; ima i'ce: 
[abio rcintillante, spiare attraverto l'infini-| 
to piano un mqrittento, un segno,clie;an- 
sopraggiungere del nemico, per in: 
Ttagoroso salita] E: /nalle (oro di 
‘© non fikijuonti, i buoni ol. 
latini ‘anno cura di'abbelliro lo loro prov- 
fi Hansis dresto qua e Jh del 
i, con. le aiuolo fiorite, coni 
Î piccoli pinacoli, 1 pi 
diollne, verdi © magari la: 
il ponticello. Vi hanno tr 
Paliso ‘a fasci. A tre esomplari ‘magnifici 
di questa elegantiasima pianta, jn n giar: 
flinetto. pressa. le trincee, i fantaccini Hel: 
84,0 hinno imposto i nomi delle. princi. 
pestino Iolanda, Mufalda, Giovanna, 

Ho visto! pretso una ridolta, un piccolo 
“ chalet » graziono © civettuolo, colle fine: 
niro, quernite di tendino di carta, o il ‘bal: 
concino tito fiorito: Percbrrendo la Tonga 
‘ formidabile distesa dello trincro dal forie 
B fino all'estremo Jeibo oriontalo dell 
Def una varietà mirabile di possaggi sv. 
Hloendano sonsazioni impre nuove. Dal de- 
lbolito, ‘ma Smponenta | pariorame della 
Hi muenscia » si icsndo nella franquille cam. 
Pagria di Sciara Aschrin o di Sciara Bidri- 
‘da, fra uliveti o palmiri, piocoli orti, ed 
‘agrumeti, cho ora ostentano i loro frutti 
[iorsti al'eolo: L'ossi non dqui ancora mol: 
to folta, nè molto variata, ma pur tuttavia, 

fronte l'uniforme, sepstto; del deserto, 
lecca confarta l'occhio ‘del ‘bel verdo fulgi- 
(do dello sue piinto'o dei suoi prati. Stiara, 
[oh vuol diro, strada, si potrebbo dire uni 
prefisso: comune! a. molti ‘nomi; di località 
'dall'ogsi: ati caso quasi serve a segnare 
lino fatera zona attravorsata ‘appunto: da 
‘una etrada di osmpagns. La piccola Sidi 
Precede pure soventissimo altro) danomini 
Hoilî di località. Sii vuol! dire padrone! a 
signore. (Coricchè: mentro Sciara servirabba 
@ dolimitaro: una_parte di) territorio, la 
parola Sidi, accompagnita dalla specifica 
indicazione d'una località, vuole! significare 
la proprietà privata’ attuale od antica di 
‘qualche ricco indigeno. 

Bumaliana! ha avuto rinomanza gloriosa 
per toi, in molti fatti d'armi. I suoi porsi 
Homo, divortati fanodî (0; sino stati anche 
deecritti ‘01 designati (cola più fi 
lhccatteeza. In questo punto, ché 
Fal limitare: dell'o, ‘o. dove ‘una preci 
‘a’scqua a vapore. tatto il giorno è in/azio- 
né, lo trincee sono! alimenta rinforzate. 
Parve per mollo tempo che. questi \porzi 
fomero l'obbiettivo di tutti i tentativi a 
duci dei einici, i-quali avrebboro continue- 
ta così la loro inveterate, tradizione di guer- 
ra, di distruggere cloò ad inquinare le fonti 
[fa ora ogni attacco s'infrangerebbe con- 
ro lo potenti opera, di difesa: chè mercò il 
Iprovvidiuaimo rifornimeato, che al Molo 
parto si può ottenere coll'ecqua di Besino, 
'qui ‘irasportata dalle, navi cisterne, i porsi 
‘dî Bumeljana,, diventati faraosi; come: una 
leggenda, non hanno più: quell'imporianza 
(che ‘turchi toro dinao nici rapporti nostri. 
PA Buineliana, dove alcuno onso sl raggrap- 
[pano quasi (n forinaro un villaggio, la vege: 


indescrivibile dei nemici. 


reddefà ‘ancora. più! fertili: Siti‘ Messi, 
‘guarda il deserto; sorvegliato, da una lun: 
‘ga fila di nostri cannoni. Si-sumeguono 
le dute, comie onde che vatino dolcomente| 
l'una distro l'altra a lasabiro ‘l'estremo 
lembo ‘d'una ap'aggio ‘lontana, Sulle dune 
Îo piccole, figurizio nere immobili ‘guardano 
Froso il Ghebel Tontao.. Qui a Sidi Messri 
iti in ‘tto cestello i’ vedette, tin'altra em: 
ti igila. Qualouno qui veglia tea 
pre: solo sempre e per eompre, nel vicino 
‘biccolo| cimitero, costrutto ‘dalla pazienza | 
Aoeraviglisia; e dall'arte ingonuazionte ori: 
finale doi ‘soldati, dorme un manipolo di 
foi: E Fleselluna butto ricco di palzmisi è 
faminerso, nel. più profondo eilenzio,, dopo| 
eo i granatieri l'haitno abbandonato, Îa- 
acido dipinte e. loro:gloriose; insegno ‘sul 
frontone della: moschea ed i loro motti guer- 
riori sabsuli ecritti sulle mura, Flesclbum 
‘uù piccolo. villaggio, caratteritico, cui 
fano capo alcune sirado principali, tra le! 
‘quali. quella' che conduce ad' Henni'giorio-| 
o, che, da un peggio, scoperto contempla 
[avari un mero di patnizi verdi, futtuanti 
attorno attorno; mentre’ {n .una gloria di 
[ole bianchéggia ‘la mioschea,, dove. eroi "i0-| 
stri diventarono mardiri. per Ja crudeltà 


Ma Hamura, colle bellezza doi suoi giar- 
(dini, che tutto attorno a circondano d'am: 
bre-0 frescitre, deliione e (tutta; l'aria. ricm- 
pono dei più aromatici. profumi, 'è fore 
"la ‘zona ‘più pittoresca di tutta l'oasi: A 
fnoo della piccola mosches, un parco, dal- 
impeto faribondo dell'asalto, è stato tinto 
sovvertito. Tr merzo ad una rerde aiuola, 
‘uni villetta; collo. sue finestro ‘spalancate 
‘l'tolo, le Viti vergini cho, verdi tuttora, 
'arrumpicano fin sui davanzali. de piccoli 
balconi, con la festosa gsivzza piona di luce 
‘ollo mie lindo camerette, pare ‘attendere 
‘sltora. ospiti felici în; un segno d'amore, 
Ma poco lungi preeso Ll muretto che cinge 
Îl giardino, alcuni teschi ricstrano la vuote 
(cochiaie orribilmento, e. una larga teoria di 
eros, attorno allo quali quialchè fore langio,| 
‘bruscamente risvegliano; dalla visiono dolce 
e piena di poesia, per prendervi l'anima con 
‘un senso di orrore e di dolore. 


Sidi Ginber,, dai romiti silenzi, coi fag- 
(geti imponenti, coi. gelei: annosi, i prati 
verdi, lo fretolie ombre, un po' analanco- 
niche, ricorda, più paecaggi delle terre no- 
stro, ‘mantro. iman tmano che l'on. ci si nc- 
[corta al mare meno ricca diventa” la vege 
tazione e sieno'pittoresco il! passaggio fiua 
lagli aridi promontori di. Hemidi o delle 
tombe dei Caramanli. Cosi Sciara Bciat chie 
lungo la. profonds via. diatende' fe piccole] 
jcane, ora deserte © diroocate; la moschee | 
di Bon Tamar, cha si. nasconde dietro mac 
di gaggio. Aiorusa dai piccoli orti so; 
), che non offrono varietà di pavorami e| 
di paesaggio, pure dimostrando, per i fo-| 
frutteti ed ì campi pingui, una fora-| 
pità notevole. dal. suolo. 

Riavvicinandeci alia città, Dora il vil. 
laggiò: hl ‘quale 'periminiò il Fitorno agli 
fadigeni, biancheggia su un grosso cmmus- 
lo di tufi. Per lo mo viuzze tortuose riral-| 
[gono quasi faticocamenta i rialri dell terre. 
|0, ‘si perdono in' ub'aia tutta innotdata 
‘di ‘sole © pe la campagna folta di bosca- 
glio; culla voglia di qualche casetta, poveri 


| 
| 
| 
| 
I 


ritorî, che nel giorni della sivolta i dimo- 
straronò decisamente avversi a.noî; imp 
‘gnando le armi! o: contrastando ai’ soldi 


nostri il pamaggio all'omi. Su ogni! soglia|i 
atata| 


[di casa ei è combattuto. Lu lotta è 
‘accanita. 1) orgo è rimssto dopo la batta- 
lin ‘immerso. nel più desolato nbbandono, 
Pel ilenzio clio seguo, quasi pauroso, tina! 
‘grando distruzione. Nei vicini’ campi (no 
(cora tra palma (©, palma, ‘fino alle tombe 
"musulmane, si drizzato tuttora lo trincîe, 
più simili a barricato improvvisato con ogni 
Horta di suppellettili, con arnsi, strumenti 
di mestiero,  battonti d'isci, | case, corri, 
con ogni'oggetto e (con qualsiasi mezzo che 
potesse offrira ni ripara o far scudo al com- 
battono: alora ride la natura tutt'attoò. 
Mn0 al bel sole 0 tutto paro rifrira di Ji 
zia ‘© serenità. Sulla, più ‘ita; antenna di 
lina delle barriceto, formata. colle lunga 
sto di un telaio, uns piccola baridiera tri: 
(coloro, tutta; stinta, ubtua alla, rem 
È' formata da tro piccoli fazoletti cuolti 
nizieme. Quale atoria di gioria ha la pioco- 
la LandieraY Per la spiaggia, varia d'aspet. 
ti, è qua o Th dolcemente degradanto al 
mare, in altre puri scoscesa © violenta, sl 
rientra n Tripoli. La bianca città scintilla! 
cothe în una fantastica gigantesca aureola 
d'oro, mento il volo tramonta. sul mare! 
che c'ingamma meravigliotamente. 
i omo. 


| Consiglio" comuiale di Bra discloto 


Su conforme parere del Conai 
verno sslollo. ll Conalglto comunale di 
‘ominato regio: commissario Il cav. Francesco 


ro. dei soldati 


i sorivozda Tripoli il 
“Faspgiio, Appart. 
nia del Go genomi 


Dalle: lette 


‘AL vol! genitori 
netgonte torinese 
‘hento alia 7.8 cor 
Manto: * "i 
di Mi acelnio n'nartafvi la vita che. me 
[nitro qui-in questa nostra terze: Itaitarcon: 
stata: col ‘sangue, col snrrificio e coni l'ar: 
ore che da ogni peito 

mine, più cresce per iraosirate (lia, Ostra 
lr ara dì essere dei solanti rbodello, de: 
[FD di essa per alfenderia, fino ‘all'estremo. E 


fion-s0l ner: vesto ma per' rispondere anche | 


Alle dante (ostia seggi cio ioalra amate 
fe dali icaro; e specinimonto ce, da 
Ad lagegstand si eonno e nellopolenze. 
(nia I Soto corto. li foi cia 
EAU ai Moro ford an toa dlcAd 
Hp: a poco. fa Non, paro, adeoso. babbo e 
smnimma Pi Ta politica dal stampa: enter 
Sette e dit noto paria sì stopice Esco 
Co bin ta nolan gi ect, oil 
SPolenti a toohion I Serna ficoninee gi 
SEC PacboiL econo quelli Masi Goito: 
Fira Ga ANA eirino cai Sio 
Hier etti AbDIAmO aimolitao soin coni 
Ttaihno. in. quatnaue cimpot e drone di 
Modera dracoitiate on un sentimento patrioti 
Hic fpinto ta unto di non, aver paure di 
sso Semoro ‘armi Savosa 
Fin, dali momqnto. del. nostro sterco ab 
Plim Rempre ovo dl evort al qualit è 
Rot Scano Tovo pi pela 
Hliecitonine nendoti: (i massimo interasse 
nno aci endori cambiato. con no: 
fo sommo echo, leoni co intoto, Nes 
Sito Noi v0al menmzinente creto fd 
Fonito Fondo Migranti. cai nostri 
Falopolt e prodi pMciait fe coni nol Marmo 
Meter GI gengtti sov 
DAarorO co) dont ito rome 
Hi tino ‘maso orgagio aprennza nido 
sal #0Ng buoni, Camsielieri veri puri mimo: 
Mii Se thai parato Al’ punizioni 
Si ogni oigito Cntca i È 
a atonto ‘i c orince 


Gombotiente. abbiamo avuto; ed ‘pesieito 
delle giornale che' tornano a tanta gloria. di 
nostro Esereito e del nostro. Tricolore: 


DI 


Abaragiienio. Wmoldario, espelterio; ma i do: 

Nolte invecb. strfsciaro per fara ‘per. ondara 

Agnot inestarvatt. Dong mo .lunco ratto di 

irapgnelis turchi sibllarono, su ‘dl ‘noi 

Ud a poca distanga esplonero. Nestina paura 

rigstu) Umore, anzi più. stento! Pentusi: 
stho, Si nrosazul, sempre. JI, fuoco: memi 
SOntimbO, Mito. © ricevemmo l'ordine dicri 
‘dfetro (ina eran cosa. che poco pri 

‘afaallerio. nvavanio. smania. Sì 

uni pezzo avando I .erido, dll Ea: 

i cl fece anmltare. Erano | bravi 


o spalle, demolita hn- 
Bitneta toi, nostri ennio, Seem rituesati 
Sientit arabi. ha. facevano: foro "Aui montri 
Corremimo subito sui vosio senza Bndnre nì 
Rericole. ma. non_vi; notemmo Inenettara per. 
GRA Anestra e. parta. rano sharrato. SI foce 
Allora una carfea allonzata di gelatina e ni 
‘it<noso, onto, To mitra. pal frattempo si ne: 
tavamn dalla @oestrà. dele cortnecio al en. 
Shin icon micia. accesa. cartucole: che: aneti 
FABI, Torso; seria. sanere cho, cosa fossero, 
[fenlvano: prese e rigettate funri. Fineimonte 
la imfan su ipronia e al: aleda fooca, ata eni: 
Bat ilopo, 1A periodo, di. tarino. determinata 
Psnlose. ‘0. SVMa. quel ‘eran’ muratore, naltà 
(her aria afeobi Eranatieri siccorsero per. ve 
Mare attento. ma eiuntL a, pochi presi tra te 
‘aceria. fumanti ‘comparvero. quettto ‘arabi 
Fi AMI splende 0 finto queto, coi 
le,nodaronp: a 7uoto perchè. nostri farono 
N î i ‘arabi ale 


Forio” 14 arabi morti 
Ouititi, tano ' sivot. marrato 
‘ela viario (Rtormata 61 


SO MILO e fit 
set 
dae 
a 

Spettacolo superbo ,, 


Patria se 

L'artigllare Mario Piloito serive' ‘al ‘suoi da 
‘ripolt* 

‘ja MI ovo dentro ia ila Daraca, foi 
‘soi ‘Teniamo o telo, mentre. fuori: [mperversa 
Îl'tnmporalo; con. un crescendo d'interno. lì 
vanto oll'immansità. del- deserto. ha i ‘ug: 
[illo d'un mare in ‘burrasca. E dire che pochi 
Eninoti fa era tutto sereno 1Ì giogo era ter: 
fatato cop uno stupendo irampato tutio Dan: 
‘Do; pocho mubi ‘id in fondo l'ariezont 
‘scorgono “&d occhio qudo' le’ ultinio 
Sabbjota, avevano preso l'aspetto’ di 
liezoni dedanti* uno speltacolo superbo; ino: 
‘usfglioto | Lu evata del solo.ea_Hiramonto 
‘co duo moment {cul anche Tusio più 
Shinso|‘@ più Impassibilo resta. commosso. di 
fonia. n tutta quesia: graridiona bellezza ‘he 
Gi Bpre questa terra africana! E scommetto 
che, ‘so IL pennello di va artista ritrasse con 
fedelbo culto. questa fusione: di ‘nce, utt 
‘quelle: aftmitire. leggfore. formate da tanti 
‘lori; Così inionaie, così’ ben messasi ll «i 
Etiaereubo aielro lira di Diot'igu è vero: or 
ebbe la critica: è sutta fantasia Ai pittore! At 
Tnsoiamo da parte_il sole. e Taltte stlle © 
Veniamo ad alito. Ci/aiomo battuti ancora l 
Pai novembre ‘ed I 4 dicembre, e sempre con 
nome e con vittoria completa si tutta Ja linea 
Fi mella Unktasita di). 26/che la min Daserio 

) fu chiamata magnifica. ST ‘combatti 
D cominuiò verso. le.7. del mattino a ter 


1a vanto, 
tavori cai 


muinò a sera dopo Il talar del sola, ma la|în 


siancherza non la sentivano per nulla 





Rossi, sotto preteito, 








tacione ‘è rigogliosa, el di qui l'ossi inco. 





rando ed attuando tutti i mozzi di; difeca| 


mincia 4 rivelare al visitatore tutto le: bel. 


indigeni rimangono oro ed ore immobili, 


soldato @goi istante 


Molti a Torino! MItrio 
‘chiarazioni ‘fatte' sutguesta 
RT 
feno, corso Regina, Maraerita 230,518 
i, mal sono riuscito. s Guarire? dala 
a 
TO Oa Tetto non potato Govi 
Rari 
|bracela.: Negli. ultimi tempi «fl RARI 
i 
vimento 0 sforzo. 20 
Como pit. Ulss, presi. mot rfemedii 
(Reni {in vendita posso Ja: Farmacias fond 
[no ‘stàle portentose: in’ poco. tempo ti f; 
Fnlei doori. scomparvero, '&- stato. ll mio 
LobgiNcane Îì frnconinaris: doxenio: Corta 
O 
pg 
avena. Petnata!eNo. sono MC Tenente, È 
ii 
Ln pro e om 
i, L- 19 nel ‘scatole; oppure inviano Vagtiato 
Celi 
3 


‘Qualche 

"Btigtas 
TER e i 
FR 
"i VI pri ori 


mon è più oggi I° ni si 
fe o 
SR asi ara 
eee 
lea” di uno forapo Pre sortire in va 
MATO ro orig AE 
Re al 
ni 
Ae 
Ca 
CR 


2 
Merita dtt ia Ria 
ui de 
Sr dano si 

E o 
Men 
nei conii Ri de 
AE mine. i 
ene e 
Ger SI peo Og I 
AREE ODORE ii i 
RA di, 

A RI 

A AIR di gin es 
Sa 
O del e cei e 
rabile efficacia. —* pit 


A ca i ng 
iter o rio 
RAEE GO ente 
Fa 
HA paint tesine e 
Atl eni e ere i 
Ri È 

Ro o ito socio (o 

ao le at 
fate te ppc n 

Gai ie i cata 
Ti d'egen 

Tiso finta Cobleimate 

‘Ho preso conosconza d'un certo numero ak il 
MOT e ie ti een 
MIE i eva SOI uni 
RO elle aio cn 
SM Rn ta cotton 
SR Sei etto gi 
E o ros eco di 
dead td RNC ii ile 
Sani IDE e 
SITE ot 


eo 
SR 
Ce 


Mitrternat pestati cha Ronn. Fi 
TRI const o veseono a pererel i buo 
TEMA TREO Mcootsemza. 0 Delia loro. raf 
 R'borta gni stnor A..FTAVERTE è meda, 
N pena deine feti pn alta 
ne ar anioni avan 
EER n agi ei nia 
TORO mettile terteramenti e 
AD Te RUE ENI TN 
[Leto pat ARI sint mt naigomitonii 
enzima nerbo oto 
TITO CenitaGenra coma ei 
mote mossnD 
detta Pochi al Medicina dt porigli 


'Nwova cura. det. Raffradiori, Rancatini: 

‘Ana; Catorri: nasa. Faringiti 

‘golla polvertzzazioni n (Socco: di: Acqua, di; 

Salsomaggiore: nell. sn 

INALATORIO TORINESE KOERTING; 
"UNICO IN TORNI 

Palazzina privata, Via CAMPANA, 3 (ang. pia) 


EÌ 


iI 


onto 


|aFabhriche Telerle! = 
E. Frette e C. 


Monza. 
Corredì di famiglia, 








Tube Li è Mica tb RO yenchd ef Rina 
"iP" Gre, Mia, i ala Ein 
TI “bo sl vado 1 Babi è mi tb i co 
regali gg a la marca boa" a ceh 
Suardarsi que contraflazioni 





ll 































ARTI E SCIENZH 









ij La lotta etranrdinari TEO E 
Pr E STAMPA pa 192198 di Giulio Mastent 


i tig i pre ‘ al Teatro Regio 
7° Heato @ tutto ie Nazioni. Il manifesto co-{commissari inviati da Londra uo mese fa| 


Ra cca Dc siro le noire codoni scossi Tutti gli abbonati per mim amuo, sei mesi (© Gennaio 1912) 
T T4A tutte le Nazioni amiche, salute Lo evi:| istante. "int sia ® laeerdi I » Ta le e tre mesi riceveranno gratui (Come mai Giulio Messages s'industò a mu-| Su questa. che J'arte dî Anatole 
Ret Di n ia a e e fot il rai Srarlaene Ta 


ie ir pito sa 200s cio pià osi etti Ua Cartella (0 bigliett) doll Unfrta Toto 
Si 
ipo imunedblnene nes, SL (a [lion cin nl sanmlnzat Per 


bateorao; gua italo nai i ch 5 

‘auto di quasto male. Nei prociamiamo. 840: |Eciunali Mall'messmament leso ed ole|CONCOTTENtO a tutti gli 8882 premi che saranno 

;Ano ‘oggi la' docadenza dello dominazione | mentare, sostituendovi il dialetto maltese. è e] a: K 

‘dlspotica. dalla dinnsita. maniceso ‘e. l'istitu-|ILa eiazipa pazionalista, con a capo ll quo-|estratti il 2 Giugno 1912. 

221 ‘iosiine, di ine poeta ala bel opto vel idea tenpogre qnt | Iihporto complessi vo dei premi 
" zione a giù aperto une ascidua cam 

spuitehla non è Tetto di un impaito pu |(ale probeito Kaiotobo A soucezionele sd PI ip DI 

seggero; è la conseguenza naturale del desi-|ha chinmato a raccolta la popolazione in| 


"io Mingamenio acearettato dii popo per est del iol'asorocarti I invocando Primo Premio 


ii progrerso, n falllà e îa Nbertà Questo [l'appoggio fraterno della. madre patria. 11 


x 
St 

popolo pacifico © rispettoso delle le ‘non| Comitato ionale © la Camera degli avvo-| 1a 

pride cate di gie eee I]N MILIONE E MEZZO 

ic ll pier cori oo ateo sio puo Cl 

Dn ir mero | e ei ein sla en È 

CE Ceco 

biamo funato. mei pocini gr smi i mlti ntivenconti, a prio icona] Od altri da b. 120.000, 49.500, 21.000, 9000, 4,500 ecc. 

dote, per egg la mon Ea PAESI agita, beens avena £ 

‘nia non, vi siamo riusciti. mente difeso la nostra lingua o si sono di- 


a; vi int jarati ti a resistere con tutti | mezzi] i i 
GLI di usoporicne ifoteint [cheratina rire ea GEL ei Prezzi per 1 anno sei mesi tre mesi 


Seribo quae sro dovere fe dir (80 orso creò witot, inerogsiItalia e Colonie I. 18 I. 10% L 8,60 


giri Olicondanti, dal giogo sollo Il quale era-|dalla, Commissione. di opposa vileniamen 


tre bidoni dal'icze fees Estero + + +0 Il87 IL 1975 IL 1128 


(GT Fer la prima valta ‘nell nostra store. [ Dito Gul Niuardo, porche * regi commis: 
‘vergognoso. asservimento; 81 irasfomma ‘in [bug osa vetta) mul con il partito preso di 
Mborià. che eleva 1 suore. fsari sono venti qui con il partito prete di AVVERTENZA — Chi prende l'asbonamanto  pér vagila » deve aggiungere ni 
GEA pollca muicso conettiva pì me | omino froletarone dicono che] uadetti prazai L: 06 per Viala @ Li 35 per. Vostro per la spedizione. della 
ese fuori dal ‘mondo e im [essi non avevano aleua reso è Che! eartalia| In piego. rascomi 

na tranla (plaoabilo che ci De fato er [con erano giunti ad alcuna conclusione ei mignei 
Helenio totfrir.. No! ‘esponiamo oggi alle|riguardo. 

‘azioni libare dall'universo Jo ragigni chel L'on. Grech continuò disendo eh. solo 


Insiificano la. risoluzione è l'instaurazi ui sl vuolo imporre a tutti i costi l'ingle i inni snrnif il ‘| 
l'atiile Governo: esere 0° cib prchb ol aio uo porsi 5 LO [IRATAZIONI alla San GIOIgIO Una romanzesca storia 
«Prima dell'aforpaziono del posi iris (clo e inerme; meno a Conad ni asciò Square (Ci ao ANI 
His" art dal cea, poso avor rappor provare francese sulla lingua iMeleet| -—"quassi ultimato peigI 
gol resto del mondo, Esso osservavn ln to-|anzi S Mi. o; o Ò o) 
Nerenza {n materia rellziosa, come ne fanno |riiza i frabcese ci canadtal. I ne dre ì fa-|Tolefonato di Bugtoria cho stamazo |10t6.f Hr cciore, dela sota SI Siro [altra opere. del assente, o 11.0) i 
do 81 seri dl Marco, Polo o Ticeiiono|flsori o, questo pula aeservarono, che| Li «Mesaggeon na da Napoli che I cl nella Cass del poseitento Lu Corto Ciro sl Mag vol tetta, stano a ra Hof ct Coca di ezine fi 
Ref 0 Sa Poz Gola Vac (i to ta 10 Tino maison | betta ia contado dl go | al pod guago ro [ite ca cele die 
gnoranza. 0.1 manera nu (f0,00}38, 0 "porto al noli, coro, dll | Sdactia._1 quale, ta O I DOT ilo io E votutino, stila Un'opera smi, è pero e 
ato paese al mondo esteriore; piombarono |" pai." Grech risposo allora dicendo che| ball nato solo quasi rismargimato o lo sta COD aria, misteriosa, dopo un brave esor:| 1 nom ei SOminera ho, trat tono gi [Manto custa, 0 cca di piazigno- 0-0 
£ cinesi fn Aite tenebre di natura tale da con-|ossi nom potevano parlure con competenza |to maggioro della Marina addetto a quel dio, quasi per preparare l'animo del La]{ntenti ‘come. no sono diversi il disegno: "lo | teatralità 7 È 
Weobilanotare le loro naturali disposizioni. E" ‘siccome non conoscono 1l dia-|dipartimento annunzia che la «San Gior- Corte ad un grando avvenimento gli do-|svalgimento, e Jo stesso contenuto etico, Tanto | "Non so quale compositore modo 
Ra riguardo, i pa a cinto 








: lire 2.000.400|xi* 




































a 
itato llegramente unì manto regalo d'uri 
‘qualche celebre romanzo, Un paio di celson- 


‘do e sont 

N Vibzaro l'anima mostra. cuò Feo? 1 
sono bastare la ‘lneriiià della 

ta eni i vera Psiormo,(, nem. [Sini renza porre mente sa la qualta dal I | ndo Scmoro ol Vasto SUaterta di quale DÌ 

































fiaesto un deliio quasi inspieganilo di lcsa|joito maitass: © feco loro osservare che l'80|g10n ripranderà probanfimente ll mare ai mandi Ripeti che talora quelle glo furono sorgenti |sapulo nicavaro un queluto pil Ì 

iMADIÀ 0 di lesa civiltà. Meo lia; © (te oro peeetare hs Lio Brim ami SU set ritardo, (os fat | Ditemi, Vol avesato un fratalio Ant | i euuso pari Fgponai fono polaol sl | zione dita, pd beni amo, questa | 
Moss da) desiderio: di mentenero 1 cinta [iarcio italiana ‘© quindi fl nostro non è|petrà essere cho di quale settimana, per- nio nel Lo reggimento berengliori? fortune rilpora, Ma, cha impera! [AL {e [caio mono di,ogni alzo i enenet, 

An/iniato di sodlanza perpetua, di smmae [giro che un diletto {alano Egli nagà chè | levati prossiono alacramento Sto 7 Purtroppo, propo goti caro amico; MASiR DIAGGONT Anche © questo sia ione | ole quae porti cicala Gho nén vigarose 

‘tare ricchezza 6 dl clevarsi contiagamente, i|cho Î9) per ceulo della, popolazione mon|la direzione di duo Ingegneri navali i tè ed è morto in Africa sedici anni or sono. |X{sta dertvazionet Calia GEale pera re 

inocgei hanno creato privilsi e monopdi, (comprenda le procedure delle nostso corni di. vascello Monticelli © Prunélli; Îl — E' morto? Ne sieto proprio certo? "| "E pazisnza quando si perca soltanto di {ara (1 Fohiant della” passione, pà in 

tino eostrullo intorno n so sicoi arte [di piuatizio, diese cho sarà Una grande!primo apparianents alla vSaa Giorgio», Il — E che credete? Forse che ll Governo! dalla decoraziono, comp, per ciare un 0% | eauifanta 

Cha hanno gelosamente: tele i picdi ere iboriiicazione par È Maltesi questo cambia: [secondo all'arsenale, © la direziono del ‘dl- avrebbe accordate ‘la. pensione ‘alla fmk- pio (recente, gita in Ti successo 

Secolt. Eat fi ono cositoi ia cas par |mento di lingua. eitoro dello coelruzioni mariitime col Mar: gila; se Nino non fosse morto veramente *Agilzl 3 {n questa «Thais » di vefamente |. Cor l'appitaso, eruppa qua © 1a senza alcuni 

Solaro cd csciusvisia. manianendo i loro to:| L'on. Grecb dovotto troncare Î smo di-|tnex Attandono alla esecuzione del lavori n Africa? pittecito? dl grandicto, gi vario, da, tare] | sostanziale fdizio di veto fervore — 0 g@l0 al 

TRONI ario el ere me tt vigletO SO lsctigo: nell'ecoltimento Ga cul sl genti In:|gh operai del cantiere, di Cestellammere | — & so malgrado! ciò io vi dicesel che' Densire itmano ng oa, Manon vo na una (acconti. dlingando pe l'intera sla, dopo ia 





so È Da |aog sta‘ otaliaoR oosolt' eozia 

anali e 1 oro modo di vedere, fut [SCOTEOA MALCO en radere sositlta la|fi Stabio, Sondiuvali da alcuni operal del vostro. fratello vive ancora? PET bn pio inerte IO 

I, giO io Presodizo (roparabilo qlla n: | AS AlA foba, colpito dl un subito |'arsenni$ arlimo napoletano. ‘Compito "Ed dl castrato. moetf, al La Core petto Gel Massei, Hagen Agipor | mote dal Bolla Ort Gi congece questo] 

fono cinese. Esa. senza eGieulare la maso: |LUAUA love cadezto Uro lo braccia del |siVainento lavorano un inigiilo di UBI. una, lettore parvenitagi. dell'America, da tato pesi 1pigpol Sete dn beim cat, © dai 
Nonno sione imposta regolari @ nocive; [IDA 9TS E SIA he i prsstarono ll peri ia nave è eiata tmonlata dì tulle le paria di sua sorello. Quest'intima, ebba ta MON48 0 di, e,19. MARI. r: ca comumediante | dlttaztamo, diro puo, farai nidoa fel; 

fanno chiuso alcuni port sì commersio io primo cura. Riavatosi fenno a dichia. |macchine per Ja riparazione. dello quali Ventara d'incontrarei con un contadino di eng ta Altemodite contopleco od sppinude | Este apart, emando flegttatt, Vi: 
TO ur alma, pei 0 Siro lb neita glio tl vai, boo fo scotte vole Mele pt Biel che novita palo de corpo DN ata i ti pe Malte o. Fate i 

PREDA Teti va. @ sostenere (ny italiana, lo 10, nuova, cina ‘spedizione in. Eritrea ed era scampato ica i deserti; giunse ‘anacori letla| "Dei varil e troppi quadri gicuni finirono. 

fing>, Filardavano la renne d'impreso ln: |SPIMRONA: & sostenere la Ungus, iMilant (sorio (0.18 a tuale getsco 1 bacini ca Sl #Pedicione in) Brltrca ed era, scampato lla i Seem Gina dietro ora oe | IPA II oaoo destare voglie, 

"use. "impedivano lo etippo. Go Head N Semtometio Dia ti,” ogg, (SOM poi mesi) stà proota ilo peli pro. flotta di A dune Finora Gel ere Mar TUZIA Enel. 0 Fatouio di Antola | UN ME Te ‘quadro to tino cito 

“Sora osturli fosse Po grmal n, ide nell foca 10 Poi er tà pria solo pel Pro {o pluie morto sl che la familia un: penzie IDA Imi eni dio GSi a lino Clo Ml sona e. 

Essi rifiutavano allu nazione un alstema |concittadini fino all'ultima stilla del mio|braio potranno essare rimesso a posto. mmentro Invece era stato trattenuto prigio- “i, ‘protingo di sed timere. mi n ch I BONS Jorza acri o Tate, 

[uaizitio tegole, Imparesio © Indlgere: |soogur per la died delia osa logua e|o Menlte i riparano le mechino, hl can- tento, favect gra into (ratio prio: otinati ll viel prego cd ila duriza [50 EU RaAPO Atena dele PALISA © gaia; 
o loriure agli ncctsau, fossero essi inno. [della nostra, muzionalità.. Sono prdaio a | ere di Ca-teliammare | procedono, svelta: malgrado i milioni pagati per ì riscatto. folta] ha fiche l'accolsono; 

“opa 0 colpevoli. Essi presavano Mace alla adire perio ito Ballo ce ques ore menta.i lavori por quela [parte della care. 

Serrazione uelale, vendevano 1 pubbli tr [rasseguarai. lla ‘franche’ ngideo  auat|na delle nave che linagio 

‘Signa dI pid alto compratore, cerano pet |[ore ll'oeteciemo della ostfa dngue ia|pletunenta. La nuova casena sarà intere 























Fira del Mo L'esecuzione. | 
L'ex soldato. di Baucina ha narrata tut- soll © dei geudent si riversa su di iui: 10 


perellì opera parve melo: 
ta Ja vita di stenti © di soferanza da Jul scherno e Veri lusinsatzica di Tata gl oc | sima ‘oticarata con amore è messa HE A 















RASO lo raccomandazioni toniozi. el mento; |iema n. Focsto inbasito © Casiollemmere, quindi PAtite e dai moi compnsni, di prigionia. (000,1, Aanchi surcera* a ci Feste That Tra oi I Sora Fl | 
spingevano le domande niù rogiontroli por| Tutta la stampa nazionalista locale plau-|trasporlata a Napoll e appifcata all'Inero- DAL abbrut che ghiena, che voluttuosamente gli si offre! e 
i ton eederazio Cha sg |de alle dichiarazioni dell'on. Grech. îl qua: |ciatore. Figotti a uno etato di abbrultmento, com che shigna, cha, vpluitupsamenta 8 oo | o. faticora di Aantclo, 1 Sert ne 
dn miglio govizzo è non celevazo che ad (e alle dichiarazioni dell'on: Grech. fl qu: |0re _ comipatenti interrogato, senicuna: Mito. Fa, questi ‘suol compegni egli eb DrOinoto, dm misto dellel al 1 pula val | ica. sicura nel'emibzione.e dot o) 
resta pressione per agito oo, camma senno andersi autorevole ed i Inc'rgone competenti interimgato. atalcuna: Tira benissimo di bersagiiere di Castor SSULE Al, Goti che Wet fuveno tondo | "gl o uegne corp fa fuse US] 

x geo pre, riforme, Ponzio, sean ‘con VICI “dai ea LAMOGLie ‘dalla [solida. vigoria. ‘anzi/‘assicurano che ‘qual: daccia od il La Corte Antonio du Bagho- d'avoro avuto 1) intimo, ta lo VARA Creo qua a lac ora È Miano coranase 
STORE nicol ie Toro due ro [Camera degli avvocati è stato ionito ua [ene difetto rilevato pella nave prima del- a, 10 uno del pussali giorni, pole lo nat stent sula tara et n A] 


MEO NEON Slo perdite Dec essì, o u|erande Comizio di protesta contro il pro-|l'incaglio, sarà eliminato, {basi italiano bombardavano Ia ‘Iocalità do- Eni! suo bene'sulla terra; ed a purificare col) 






; Ti 50, Deo SO, A CE dio | ear 5 
iofobo del i II comando della San (Giorgion $ ora Ye trovavansi 1 prigionieri, cha sarebbe fuo sa, aldo di iasoit darte E quan: | Plrmiore Quarti fa ina 
‘meno a mano che gi doni passavano cei [glo fialoobo della regio Commissione. Il] 10h comando da io edmndo ‘in presso i Mar Rosso (7), ci Ind o mo: do, ta la mirava, lindbmezione, dll in, tidoro Gan Gue chie 
RiCofzo Zale soin naione a di ve ads | olo rise veramente Inponente e rap; Masto si cen, Todliro Gue comando Ta Dino ab vita ves Tinto, Fu due Sit e fiamme quiginone ta lp persi sel (IRAN Gore air aio di 
i'bfgetto del! più profondo disprezzo dell'unt- | iFesentativo, | Parlatorio | applavditissimi [RAV a nneeti ciorai ferve Il Inyoro per pre, rante quosio spostamento cho 11 bersagle- 2% como gel Nasi AMsenti tras Thale con |rolo, la Rossi e la shin 
Nero. [Faolti oratori che tteaia sono ala-italte: ilo c n ;: To di Baucina riuscì ‘a scappare, poltan: ca el deserto, pros le Denitonti ‘Posto, nelle loro, partioina, © l 
vola abporlAl$ rica al sol mall| id di Molta © sigmatietarono on parole | Perso posto allo corazee che sono quasi re di Betel Sappae lia: Cla pesa e En uo cino | I oo pain ed 
"Gna vola apportati regio at ao mali là di Mella e smatizarono con parole Bezmia Pir compiere le murate occosrono desi a puoto è raggiungendo un pitostalo “ata Manat è Miima dal gi |a nm, 
Wa (Cina potrè entraro nella famiglia delle| Ù [rca due mesi. Quando le corazza saranno mercantile con bandiera estera, che lo por- fo. Ortmai limazine di “Tuais Issa: 10-10: | {Sita fi farto jo fu 
Aiioni: Nd, èhofaro combettto o biamo] lglese E" stato votato all'inanimità. 0n|ssoao cl rimeiisremi i Iumaluoit: quindi td in Americo 16, 6Îi 5 è Ata Ielmedinbiimente neì cuosE | cho orata 9.1a Del 
prio im ‘Governo: ©, attiene. 10 noswe| ripe del giorno denuoziante la persecu| È Bice devia a riordinamento del materia. _TI sindaco di atcina venuto anche tut Fl’ vede svunue |a destra con dit freno de ssi 1a questo Re 
Fine (menzioni mon. dano. maroni FOT Alf alito Santi ana, ‘ofgiaco i [Ie di\bardo, ln qlc opera pl operai di a cononcenz della Goa Si gica Gbbia o: i ETSS,GII I SAMO Agnano ft ape sep cri, Snia | 
Sol faccinino pubbilcomente e senza riserve] USTita, di Malta; esprimendo, l'irrevocabile| Castellammare saronno aiutati dal marina! dinato fl rimpatrio del superstito per ave: Diatrni 2 nensirgto ‘n ui, "Es sopato, cho | "amet [ita To'orime ranpostentazioni i 
Hit Jaclamo, pubblicamente e senza Fira volont dat Miani gi resilaro a WM9 1 GOL Can Clorgioto La nav pasioti ul. re nolile reciso, Abele” & Casoldacsia NITÀ Sotto ill pedana o mago Ss pala 
49 segentt promesso; Tu iniati copel|co nil'opgra di onasionalizzamento impo [Forconi a Gol a Portali nd. cratere Sì sono intrestati di concssera flto la ve GOA aniotbast a pi anta sot Titor Pià nel casio e biza DIG mat 
a Dime all'epoca prevista uu SO. dal Governo inglese, opera indegna della | Armstrong dove sar ermata del cannoni rità. polchè la notizia di eccezionale {m- mata fn una viclone celeala. eeli Imprecn. mi roso. ed eleenate nel posti dista a sovra: 
SIR VON ogg I placida e |ba airone ile n cauta ea 105-590 0 da 506: orta he o tina La areata Ta, è beim pe og e os | il poi, palo 
Maluzione saranno raspiati. intanto la stampa ine conta Ta sus (tante famigli, che banno parduto qualche IM fol fin pei be g'orsto Sao tri —__, 
° O onto e: foi 1 presti e al oiidan è cordericne. campogne 0. lavor | ; = = ; 
ml ii ct a Siti ie e] LOI Dallre violento | i (finti fe rt sscisessa se n grave axclenio Jrrovaio | bo sciopero egli oporaî froci 
Sita five, na nea ito sei | ol mode ira (la i tira cho ferisce @ morte il figlio sono mori ta quot 6 on stette - di Ispra 

























































ndérà panza dubblo anche in Italia, Paviù, i wr, |oNSIoal T'srrvo del borsagtiera di Bau: alle porte di Parigi Varese, 6, nota. 
SAL sic tn sam api i lgner pento, due, nitore el [n i aver (ta bre. tonongue e POP. ngi fin, | 1 oro camice d att di den 

a congessioni fatto alle nazioni il 1 CONO Pe foro Srogetio Iolofato Ta un |zogtorno, sì è svolto un ‘rribile dramma. Lui: Si abbiano all'annunzio della morte, del Un accidente ferroviario: di Gu! furono vit- | di lavoro stipulato cca. duo anni te. tra, 
bo no usbirulscono: 1 beni e Je persone de | Male, POT di Sani 6, padre di mune dali: iratello in Afflea, proceduto nîa dfvielome time una cinquanina di persons, forio: | Federazione degl Iadustriai per 1a. prodi! 
‘mazoni estero saranno rispettati e protetti. ‘ppe Sparava contro il maggiore di questi, Federico, dei beni, ora bramnno poter restituiro tut: tamente però soltanto ferito, è avvenuto {eri ; zione delle, SALLE OR e net Reato 
‘a ‘Tutta le nostro forso tendoranno costan- —— ———": tina fucilata, colpendolo al volto d'irocassa: (to al fratello redivivo. sora alla atazione di Parigi de) ponto di AU; Pro A OI Caso Alari 
temente ad elovaro su stabili bosl edificio] " dogli Un occhio. pre |Serlta: Le circostanze dell'accidente non so-|9 14 L&Ga di relitenza Geil ONT tordi 
one to ramponi condo rete semi _LA. MGOZAIA GRITOD, RODONO MON |, sito oe eee nt DO gocga pene, enel pese, [clava ao legosonoe 
SHEI'RaHGIo passe dn tento ‘impo Measlato nel È Caria dove conduce viia agiata. Si dice pe. errata di negozianti nel Varesotto is t'nchiesia fatta, iniziare Immegiatamen 


glio tredici. Dita fornaciai dello: principali; 
loma, G, mattino, |rò che il padre, uomo violento e forse un po' dalla Direzione della Compagnia di Orleana. sa oc le resol n 
f'bbandono. Noi faremo {l possible por @l€| <supeng l'on; Romolo Muri shbia personal. |Sramalato di cienta nuteisse sospetti di rep | AAT Posta conto Il dazio sol tal e liquori Nessuno si epiega. per ora come abbia: porto | Cafe Siionta un Mamoriale i fiano si 
vare lo apirito del popolo, assieueare Îa puce | mento smfenuto Jo noteia aci euo,Matnzamen: | port ira i figlio Fodero & la madre, da ciò Verano; 0, nous: | ASVENITA 10 scontro, Il tFeno, operaio BS Mtv) desaerato. della, ie, operaia. 00gai- 
? fare leggi che diano la prosperità. to con da sienorino Lund, felto del Presiden: [Ul ail sordo ohe bi SFAMUIO n Una DEISREW| In seguito all'aumento del dazio consumo Mia Giteiona di AUSIMit S Partei alle ILE |stnti in (un Geplbilo Gomento, di gloraata 9) 
7'1 Manicesì residenti nei Undti della nostra | i& del Senio norvegese, è notissima nella «| ziohe intollerabile, 11 padre quendo/1o vedeva | pu vini liquori e@ atti, nes vin) paisi di aveva. appona passato iL poste dì, Tobluc, | CAmnugione di mezzora di lavoro 
liredizione sefaoio prose ‘e iritati. su|I® romana, per le sl qualita inilleiual.| so, con 1a madre, diveniva gorvo; {nteroolva Cantello, Ligurno. Vilmarà % Gaegiolo regga. snquanta metal Al posto di Bocco, qunsido | Ita III sea reione toruaaiano ci Ri de 
Sin piedo di equasiianza col Cinest. No! ti] amento, 6 agiiunge: e L'on. Murri ba s04i- [piva ile mani, Pastonondo anche la tare se |( N, Stavo fermento fra tutti gli esercenti che Srzeono un, formidabile uNa, 1 vIBagiaiOt | frati della notti Camera del Yivoro, n 
formeramo la legislazione, rivadremo | que-| bjato promessa di matrimonio con la signori: |vi ai frapponevo. Neadono, merci sosuetto a dazio. Essendo fab vennero sbattuti uno contro l'altro e Conta | inione ad una Commisalone operaia sì tare! 
Bia ppeean a Mratrimonle PoniLa Mortal IRDPoRerA si To Mie totto o prato per tun positotie necordo; 10 parati. gle. votare raspni el (Dato piaccio riontonio senza multa conce! 
iii civil, penali, commerciali ‘© minerari. | N Lund, La signoriga Lund. ee Mno 0 qual | eci Biatina verso le 11 il Vereesi padre con l'ioprisuri dell ostore. detll Miberebi. dl sportarono sotto a: violenza dell'urio I vati | Ato PABECENO sN it an ati ea 
Riiformeremo ‘le finniza; faremo scomparire | cura assai singolare © atiraonio: pacifista. ll Magamiee' DMMHre det pedro dra Ibi ter | Macellerie 6 dello sulsamonicile; riunitist in volarono tn frantumi, er qualche moment | Fodsrazione, acceftate la richieste, degli. one: 
10 entrzini imposte sì commercio; este] cinto e innamorata delta deli quato Bi eedocio umore fel Dare sa, Sri 88 | Consrsio, hanno, pociamata la senta, xi Si (00 fi sli iiate quadro, gle csi raleeil'opizl. Vla vano gi sptanza di 
ramo lu tolleranza relle Nol renderemo|conosce perfettamente la storia e la lottera- Dore 'iufizianido alla vendita dei generi soggetti n fl Muuico si era impadronito della folla, posisibilo amichevole nccordo, oggi hanpo pro- 
tira. ba preso paria attiva al Congresso per la | Sè è sè. lascio compreniero lorzibile sospetto |iazio, ed hanno chiuso ] Joro negozi. Le popo: st tiva, nitro. cessato Il {ragore dell'urto. | ciamato lo-soiopero ‘generalo di tutti : (ormai 
e, nostro relazioni cal. paesi o cal sovemi) pace ‘vonuto, qualche: anno addletto. a Mila: (cho lo ossmsionava. Sall pol! al piano supe iero In maggioranza Ninno. secolto Tavo “Re, semi e grida di terrore las elle tedio fornaci di iepra; Questo sclp= 
deteri mnigliort di quanto alano mal ciall. | ho. % lei era'airetto ii telegramma. on Ml qua.| riore e si affuciò alla fincetra. Belt IN EBSCO degl amceSiDO pi fe (Che pese, tra dueque Siyenutor Il macehi: | GARNI MENTA o een epocilmanta: 
(Abbiamo. viva speranza che quolle nazio»| I° Pjorx adertia al Contrseono La cinesi | lo que! momento Il Bzito Federico entrava |Favolinente la serrata degli esercenti. o per [e nista del treno N: 254 non tia, potalo:spiesarto | Del Milnnasa o mel Piemonte, ‘dova recheri 
n astero ehe ci aono dato prove di costante | lundo di ortive lutsranto n ora, converita| nel core. Il vecchio url loro provviste si feci Gela vicina SVIZZEE. Clistamenia: Con Suo erando stipote: dice, [Dl (N Mostggio! aloni. cli ‘on "Ta 
Di, etero che ci hanno dato prove di coste (aria CRE he nino fel sggoita ql: | icazto 6 n zinacei, quindi, impugnando |M iu perte cho lo re ha *victo nau carlo Danto ch i quo ivano a 









































" POOL 
Ja visione universale della missione dalla. un fucile, sparò contro Il figlio. rn. | COOperative di consumo ai Cantello, Gagsiolo correva sopra un binario. diverso SONSUO |-selo] Jung ì, 0 cì =! 

imma nritante, eno più Sti Che ii Sla cha mbe dle cb fo pe ooo 1 Mo, Mer; GU Vano ala Be ca SUR tobo DOO re dog CES, FRENI (NDS SO 

SE imcon, a mel: Si bin ta vin 0 [tì GUERRE Papato a a 0a cab | fo, Love sin art paia Soi IG YO" degl Gta orto dI TT È QING Coli AIAU | SOG Sg ODIO DIO 

RODE 10 riforme tanto ttete Che noi siamo| Fei storica del cattolieiemo romano, è i |cofpì allo gosnola destra. sfondandoii oc: [Popolazioni in inossa sl sono recate in ievit: chd! il treno BH uriava contro una podere: | unico"di produzione galla calce. 

per apportare è che esse avevano per tanto|AA#rappa al movimento mMurriano, come di |ehio e orivellandogli il capo con grossi pallini rara pi qu oz per: slssima Tocomotiv: ‘manos 








FENDDO Ri peg Murata d°Ro gf [Chloe rivellandogil I eapo con sroael DARI EE GIRA recosita Sul posto SI ovino fiv pa di Tonco lla dota locomotive = 

tempo, ma invano, consigiiato i noskro po:| Met eee tato tego dipen btal | da cata: era'siao colpito alla distanza: di se |rimerosi carabinieri perla citta dell'ordine. Sotendoni perio sl ese a tico e st | II lalifondo inglese spezzato 

Bolo © al nostro paese. to attiva al movimento e alle sùo manifesta:|Ascorsero subito Ja fhavtra ed i fratelli tì pa. | Finora però ragna la missigia calma: Polerono, risollevare, noce dopo senza sravi O. 
CoD questo messaggio di pnce. la Repub: | zioni, voneicim centra iaverdade tem iva | dre vece non è dialo DIÙ viso e fu pe toto Capitano di cavalleria sui Souza ferito rmcitsimemente osi (medici | dalla finanza di' Lloyd George | 

rac eaprimo To viva speraoza dissero ac-| MONT. tego della giornata ricercato foto, li fs: na i tolte SÌ crpaniesntono ra i 

colla mela matta delle Nezion Rione pet i {este modesti 0 eni Io a aporia siste i eci, | ODIANO DI CAVAIIia SUICITA Per AMO. tino 1 poso sstvare, SI organizgarono Londra, 6, 

tanto per godorvi diritti è privili + Finchò l'on. Murri fu nelle file del Clorò, “cp = Viconze, 5, vette. nale dalla stazione. H treno investitore Com | quia proprietà fondiarie, iniziata dal concel: 
om e apperiace ‘a “sta coopeti (opache molto: tipo dopo, mal.ai pensa. td " sta seta ll capitano dl lancieri Vitorio PFtidova Undici vata {ite silputo di vise: | (XS tb Senconiero iot 

aiomall ima per noporiae 1a, sa 00era | Anche Moe aeponioo a anche Peep [La Tacolla di danaro per a Croce: Rossa, | Questa sera ii contano del laneter Hiorio DINI “cone VI trassero. soma. potafont | Lere, delle iero LI 





















Spano dl gie ero dc di Seguire ele Sorge Le 
RT moto ga anca ola BRANCA (00 -DRE) Aipetdo Gulteno. RUS, Gute gi Geo stay Dara | d'niiae 
Site nto Son Rial tace oe sio e selle vio di Rome: "| HEGLIE io de Fat Sale gi cieco ide Te Vida e MISI gl ro darsi D 106 n: 

ci iosa. Oggi, cessate per ll Murri le ragioni pi Roma, 6, notte | pin destro. Alla detonazione. accorse gente, «Mettuato un percorso di circa duécento metri Unito ad un valore di 





mifono, nel Megna 

SAOAOO ati: ei 10) ia cc al mine 
di boco uguale, 6 clob {niorna.t si 

i monte nei O la cia del 

Lv 


Ta cltra ai'8d 
























NT Eipati Co ccataionali. ice To feat | Toi, ner pomeriggio. e stamere ha vito DI fi aimmindto do omndion, Score Fia, ‘Cnseidenta sì gene allo wazione ln modi 
«Un terribile incendio. |jisc ormai da oral rapporto sca l'organismo | 1uto' per 10-vie fe alsirnuzione del. riconiì | intriso dl Aangue. ma ancore do vita, Pu ica. REPafianza DIzzareo, SÌ vide eotrara megil 
Quattordici famiglie sul lastrico | o taartoato 0) arftantare und popidione | coliemoralivi a Daneliio della Ci9ce Ross. | SPOribio, AL'OgPRGAlE {I CONGIZIONI SUUDErDL. on aveva ta fcol@ snipulaanio:, costui con 
Brosolo, 6. notte |che la tolalità desil uomini affronta. Fer qUe”| no e con felice risultato, 1 varil membri della | Si dico che sin stato spinto ul suloldio causa da FRLO IEGMIORIORI: SAcDSVa a, Iaspalia tra) 
ta notte a Vezza, d'Ogtio si è sviluppata. | Mo di a piranimento I00ri di Ta ! Comuilssione @ turno hanno risisduto nelle | un amore contrastato. gaeta Un Ispettore che si roviva ol Cole | Siino 
Questa notte a Vezza lio id evilupoaio | ng si ego nuaniment [gori di Toma, Lo: SSnede Vephatka provoca dove era |fabariz or conobbe peri aitnor Mober | UT, drv trifitcono soltanto alla ven: 
È ierigauna ancora Ignole, un violento Incendlo | noravole MUCTI. ehe ‘disposto ‘il eilornimento. get distintivi e 1 | cONCOMSÌ per cattedre medie |/speltore, principato; delli sicurezza. Infatti | quin'all'asto di grandi. proprietà. 
aa I ttordici: famiglie sono rimasto | Giogo AI EMOcRO: mina Lungo rio cambio delle cassette. Per le vie non si è do È tra procisamenta Jul IapneI ‘dinota per ‘molteplici paga dal 
dlainat, Cha fosSnitao con ia stcnorina Lund rigole ogni Cambia Gelso nestun ‘iplacatolo Inidenta | - che restano di esanrire Sh l'agente fosse sato ferito da on tania |ia* Vifeono. poi fut le rantaelon 
Sti Satico: = SIRGiOn a ati a SI AME epici O RI Te et 000 go metin, dgr ge toh sii ha Csi dla 
PORT ora ttiionis A turi llalo: I epiged: però, ne sono pecora pareconi Lol 1 10 pgichi asi nen romunciare Ch | (oo erat coma n 
OE nt ono” dl Gonierete Gta Sabora, cu eri aidata ]a vendita, AvOTATO | Cin avviso del 28 novembre scarso farono Lita ebete la Garaio* Ma niione ato Bca o le ceriamenta sommano G oure 1: 
Un professore Improvisamente impezzito a Roma vtensanco' per sun corto. di conferenze. che n daztono: di ion. rivolgere. Ie |y,Con avviso del 28 novembre se iatamania to parle. Vipei n Li tendenza genoralo ci $i man 












I PRIORA en SEAIORo hi toda ‘di ehe veuiva da Cholsy.leMoy la compagnia fe (da mn grande DPopriotaria ine 

Roma, 6, mattino. | Sio Siieato eli AMEN InO i ge tefe Mal Usaone | ceuolo medio governative Der il numero come di: DATEochi fepeltort Che sb artno. OECHpeti* CONGA AOACETSTI dci I Dosetdion te 

Î cr lipasi improvelsomente Il professore | "+ Sembra: che lì matrimonio avrà. Îuozo Siae Ciontsta da petto rali Dio fra: [Dlesslvo di 1919 caliedre, per tutto Te maierio. del dupilco sasusoimio ‘dì ‘THIss e Cho ora (Ola Coucntit Noll'estalato' daro I6Nl ono 
REA E ongale drag. di, deo: cia | prieerera, Gue (ll malsimonio avrà luozo | vi hanno ostentato da punte loro Ul DIÙ Gunn: |iinecgoamento o per dgni ortine di ‘seucie. Vialma di ‘un’ terrible ‘scoidento “avvenuto | linsratnute 1 Fatte o RMcatoni. SOacesi 
Sfola di aeriotiora, gl Dacsaggio [n Roma. agile. To sccomipsgnerà. nel suo. Vins | quasi ini dal compraro i cardo. er fi cis. [DI Quan {l goncani: 7 sono gi etbriti non ogiano, hO già sul terreno stesso. 





obo avelcino nel pomeeggio di Ieri] zio» #0 Umberto una algnora Inglese ha seguiti | in hase ai loro risuitati sì è già proceduto," — Accorrete {n fratto, aggiunse, c'è un gran | “Questo fatto. permetto dl proprietari, in. 11: 

DIDONE babele SO e fee dongateo lo i BOI RUOTA ig alotui beli doi oo | materie fotrario, ne) ginndei RICH di "TIA Sereordlo della stazione diede mi | Bit alata clen Sie Rena apre 

TOmObII PabblICHE (e ai i tando continti se.| Le piene e le: Inendazioni alpArgentina | felix venda del clsinito: pregno dI 00 lLomno. elle Kcole' IeCnIGho. Matematica” Del ordini NECetA 0-11 recano sul: Iagkhi del | soponato fe faglia dol comi falenne Lo 

‘di stronezze, tanto-che lo «chaufteur»| Buenos Alreù, 0. mattino. | piletto di grosso taglio, Alla fine, ottenuti si |cinnast e italiano nalle scuole tseniche e disastro. Dagli ‘ospedali della Pietà 0 della | cd è naturalo che,, incoraggiati la 
aiondano, da. Rotazio. She ia acstito alla Steel Fa acuta n fia 





















î 
cei 








"'accorgemi della sua parti. lì ta Con aria di onto lo |Somplementari) i suono svolgendo Te prove Statlare aecoccaro, medici o Infemiri.coo| fila ‘al uno veneltà a fiore condition l'oro: 
# RO i itompagnito ai grave pleta, ll fumo ‘è strarinato” Le” Cole | pilo, vorsando nella cassetta. una segnala. ornil © per si orimo di sì è già esburito I Darelto ed | feriti vi vennero ‘frosporiati ni | prietari conunuino nel protlio anno le va: 
si Di So Md Dior le Cel falcone E, CE e RR ; 


1 











oil tato distrutto da 
Contatta lt I danni 14 famigiio sl lastrioo 
Bressto, è note 


La ‘storta ‘notte’ nel comune di Verzo 
foglio, in valle Camonica, pet cause non 
Sono e ein corglita. ci e) 
FHosò incendio in una ‘css colonica. Spl-| 
Tio Leo meene de Jet orti 
ainodoché Je finmme 1 propegatono 093 
Spivaziiona | FABiGItA 'Sruppo 
lt usata Tuna dteltcà. Sergi cel 


Rag. Achille Perron ‘| 
ornano si Soon È 
BE 


ta 
ATALA eo 


| Cronaca Cittadina 


Le famiglie dei combattenti arene 
Sissa di sa cio einematoprafate nella «Caserma. Ceraia,, 


Lt NSfnto godo con. aa Adel: 

META NOetBb00" cet rue Cato se 

(sii debbo s eperli Velatec Reazi 

N ec doi 

Panni eta Msftala — Zoe Giovanni 

pon ceione 
Montis tina Prot, gunni 6 di Te 

oro! lasciare) calare) dale finestre. | - cy tagcanbg poisto: ani #600' fi | ebbro d1 ontastatmo: { S&ppetl' varo, t us ‘o, imbisgato, pia diano 

icona non poteva ofsére più {mprotst0MAN:| che: 11 einamatograto, questo ‘allegto pose | lE sventolano, 16 mani appiaudonòi 19 

te, Donne e, fanciulli {n camicla al atriià- taripo, sarebbe diventato’ tn metzo simpa-|DÒCChS gridano evviva. Il eruppo si avanza) 

vano intirizaiil ‘dal freddo dinanti alle lo-, uco pér tener ‘alto {l morale dela troppo gul| sino a breve distanza dall'obblettivo, pot al 

Vo ta divorate dal 000 è copplavano Î capo, pe tane dest: in pirla, Tatto: ®ontana 13 duo le i it delle acco; 

Grida strazianti. Sul Inogo è accorsa fut: no dal popolo vetso le {ruppo cho combaitano, n TRRRnI OI ca bit 

Ei /a popolatione, ma lo veerienza del fuo.! lontano? Eppure, del sido in cui ln .suerra suo visito, — Chissì # limo cato. mi Do: 


roc Mobo 10 5, di ‘rain, rara 
nta, ia i, 
ua sd. Bartinetti, id. 98, di 
N 
fed diijuero bene 
DA itsifo per domarto_ è cominciata, oltacun: combattento fa speraio A, 1 
TOI Pa ché lo sua cito rincodofi bel cinematogra» E, Assia [a preossopazione; generale. x 


enti Vado re 
Rai 

a Pete ult presceugazione lauecodo n. questa: 
UA So ri AMI HA 0 io co Sd oFsanira pe la stlata general 
Seli Masserie, grataglio fiano od at: Sl solicari rimasi pat o forio I db i (Dal ossia stteiro Vatocs 
tremni” colontel ‘tatto ‘età andato distrutto fotgiloro atlezzeta.n Ivi [tieito fé sarì-più gradito è chi pot, {n T5: 
tac, ccà bu 1 failed copies usa to fi ni ba pi VOM dov SC Moie Him. Cu 
dadini nono goliéte sul lastrico. L'oò. Ta guire hel emecnatogtifo N Casi dalle uetro; fd scelta dell'sieggiamento di Ivogo tu: 
vinl, deputato del collegio di, Brano,..s1 è: gridare: un saluto & qualcha. cara conoscenza, ‘ini episodi sami.comici, E' pietoso -a. deli 
immediatamente recsto sul luogo. I danni applaudire id Ud basali; sussuliare, come se 71050. nello stesso tempo veder, tante bravo) 


Un soldato torinese 


Un. soldato torinese del So fanteria, che 
reso parto. al cgmbaltiento. dol 28 a3va 
to per l'occupazione dal farilno. Messrl, € 
[fi fa quolla giornata rismaso non graverion| 
Îo ferito, ci ‘ha narrato J0. drammatiche ‘cir | 
bostafzo' in cut agli fu’ colpito dal fuoco 

nico 6 dette prova — come, il letora qui 

llicherà — dl generoso Valota. Poiché ta. 
‘cipilna  collitare viela, ne). modo più ‘asso. 
tuo al reduce fa. pubbitha delle. proprie 
feste, siamo costreul. 8 iralesciaro LP nome] 
i questo. nostro conelttatino  solasto, che 
‘Vorremmo segnalare all'ammirazione popola- 


ina Bbn per questo rinunciano a rita 
Hal sua Avati gusteea. cho ‘© un Delo |stersalla Ata i Cova: i 
‘Aohilie, ta. 42, di Torino, pertta 


Psempio ddl valor nno: coi n va 
fi De Hauidnt ‘corso. Franoia, 1?. 
Att ich Vin, i. 6 di Torino, 


PiSbareato il gi 
tania — al GUAlE Torino avera fatto una |p_ ttWidh 
‘sario; vi@i Laino, 10. 


Simosioione Siihie = gi Goro sibi fm 
FERA i II ICE smi SCIE CI i pre, ere 
io Siverino, id. 3, Torino, fatorinò t| 


Io 
sE rana 
na 
Ca o Ei, pet 


‘ace Hennù. Il mostro sol 
va 
li 
ja Alsasto. 9: 
Piu ‘Marta o. Dolsa, 19. 6, di ‘Torino, gaes 


ito: ie danno li trita ui 
SARA PERRONGAADI 
A ARDA IE 
vida soralia GIAGT 
DE MANIA CANDIGLIO. IE 
FRENI GANDIGLIO; le ie 1 Cogint 


‘Forino, Gennaio i. sai 
fepoliora avrà Ivogo Damanfe: 2 corre 
tal ao ro o a” Caso Fia dd 


‘Secondo, 
"Caviglia, 1. 26, di Alee| 


SQGEETÀ: ANONIMA. VETRARIA Ti 
<OG brofondo dolora \nriscipa ll 
ta del eo0 amato gintcone 


NT 
na ot 
Tre 
Preis 
Rea zada 





ai oggirenio; sulie 100 \mila lire 


Gome. il Cipolla. narra 


‘quanto’ è aevaduto'tra iul(o, tg. Dalla Pl 
3 1 Moma, 61 botte! 
lentinole. par ricatto dì duemila, 
Sie Miniero dal lavori. DRD 
Rino Love aì giorni 
"ibngo anali. Verione 
Dolo orme fl, ie 


ae 
TI RA, 
Retta eno e 
4 aa 
dae Sea di Sie 
Pn PRA Ei © Sea 
a na 
ei 
E 
ne 
RR 
Pari dre ante 
Pi cl ii 
PRA tea ie i ipola — 
curata cara 
yenitona regolare permesso, la eetrassi per di 
(opa ie Lava 
Ri ae 
Ce ria i 
Nella stanza, per Epalleegiazlo, «Eros, che non. 
I 
Pimenioit 
Parise dA ite 


Negoziante aggredito e derubato 
di circa tremila’ lire 

A METTE fOunoa); 6, pptts. 
paottca Vallo Veraeonena è ttilaceni 
quipedsionata pet la Brutale aggressione pati 
AEG ga doo negiani a io Meteo: 
to Caria. di Novello falpa. Questi, menirà 
ui dontante da Robilania cera Fio a 

‘San Daimasto. im ronsimit di Fiocte 
Dati gaia e dlonilunigatio di 
Fivolflia al pio Mnamangogi di conseonore 
f gemtrt: Mentre ii air uo sano sulla 
doi conti e eri esi di eraza. Uno 


“i quest sms lo bocigglava i 
11 fioseotto Viventi di slsciare 
Aimeno eg ‘portatogio, ina esi 
Doo pe vollero SORA 1001, 5 
Ti dligonze maceacialo pscelgalupi, Goinan: 
cla rpm, pene et, vot 
di eocomio. riascì a rinvenire le carte deside: 
‘ai Rocsono 9 Sd ‘arretaro. cosditisio 
‘s001 milo, tl planco, ‘di Roe: 
Sivigne, pregibaleato: icnossiuto. dal Ros: 
Sotto mesto. L'autorità indaga per ia Meprca 
‘complici. 11 Bianco -segba cho sprezzani 


La apt di a td al fun 


n na fabbrica"dl''acquavite 
Milano, $, nette. 
yitali co fo tot tetbrioie di leoni 


‘come le 
Funziona olio fi onto 
are 


e 

e 

rechi della No 
\ 


‘ala tassa, appilcato 
curatore Gutomatico, ‘Gil’ Uffici di Finanza, 
venuti el osso 


‘al'qual 


as 
fabbricazione, (ai "trovo. un 
sospetto “he la. Dita 


tto so 
zione di 
‘l’irovav 


0, 
Cn ‘gi stato 

7 macchinari, rano” in piena 'aruvite: 

Gli npparecchi, furstonaveno' ttt tranne i 


Cet 
Ri ne 
Apa 
eno oe e 
Rare 
PA 
aIsi ife 
donoscars ‘l'esist ti 
fe ehi ta quant gi ooi fro:| 
"etna n Care vati siii 
a i 
Il generale Caneva. 
si ‘esercenti. biellesi 
‘per 1 doni. di 


Natalo ‘ai soldati 
Riolo, © noto. 
1 generale Caneva ha ringraziato la Cont 


ione esarcenti ‘e, commercianti di ‘Stella 


I ee 
na genna Ara 
RE ei 
i a 
foot 
RECATO 
DETTA 
"ret 
a 
oe 
estera 


cito pere 
colare considerazione. = it tenenfe-qenerate 
Gomantanio dei Corno di spedizione in Tre 
bonanta: Calova a. 


La “Bausan,, 


Arnalorazata Sa fabbrica di acqua potabile] 


Spezia. 6 atte 


tro [sam Paolo, l'on. Giulio, 
all 


ione: 
e 

Ra di rt 

LIE 

Emi aa 

La Scuola teonica 

aa ra Ae denaro 


Bel ministro n.8) 
ttoleziono della 


o 
Rien 


i sia 


rosforio costituire uri. ra-. di 


talbogo: E 
pardio: di Fi! 
tano Cat] 


i [curle della, dlita Pasquale: Groso in via, Po; 


ROPIRLA O ea bal Sena, ome So picche peo coma da ua paio 
Vudiaso lo sparo, vedendo ‘ì fumo (di, UNA (imola mtb mano camminarido si avv; 
n O io O VNOne ll Asi gate sie a 
N i I 
cn cinemaicera i Mom — 10 CIS n ion olo ani ol modo di ter 
‘guerra, le. flime dolio loro, tamiglio, b'ides, !! Dhaso, ‘0 il iîicdo di volere in losta»ice) 
ecila dovagio dall'agprovazione tigodo Do; al momento Buoro incesto, ng 
‘sconta di. fatti è ntata subito messa tn pratica, | él Aulla, perdor l'6quilibz(o,i confonderai, 
‘6 féfì, &_Torino, 10'fanilglfe del host mill-!rossite e allontanarei come in una fuga con: 
Ot Te I A 
‘rlorni scoral furono distribuite quasi doemyia dersi la rivincita o di ritornare indisiro,.Al. 
tessere iullo .tomigiit dii s0]dati, ottocento Ws- rl, Inveco, passano più siturl, assdri nq DI 
pere'd quelle degli. umcfall: Gridiamo: che nes cordo del caro lontano, è sl parlato e gi 
qual gel cl Crediamo che DI Cdlno 6 lo idiano 0 gi eco. 8 
Pra a Tina e ee RI 
MI OTO te Toti Smau ner 0 ale 1 ov vopost 
‘alli ‘1, @ s0h0 siolle nell'ampio; corte della. ‘Episodi gentili 
Satta Cole dot crime ni (SDA a ia cn, ve pr ir 4 i 
ie 
SOM aero UTI a Vo ogtaica Ole gli i 
OA SIT ap SO A To e aa 
Smil i greco e tar 9 È Te SNO MIT Fao 
le ibra, Coma por Wa abbraseo 6-0 Ugo © £ A° bram arlcii + © Ala vel 


Vecio 
Ù Jorosa tonterat » 

dt mal anal l'obbiettivo. _|'‘Cricano pista unendo epr in ano vi 
Massena 61 LN Ù Î 04 lettora dì quattro flttu' pazino di calligrar 
ine cinematografiche appositamente col fia rrinuta, che incomindia: « Caro figlio... » 
locate sn messo al core 1 congiunti dell orse sillido cho ia ‘un istante; mentre ne 
cin! ottocento; come atbiao detto Er i jo schermo, di Aglio ie 
tn pubblico scelto di signore, di elanorine, Pssetrà marine sullo schermo, di dello lt] 
dI bambim, di yeschio nonne impelliritto la mana ì segno gi chi scevo e lo dicono 
dl intimori attemipati, dall'ispelto grava! di © cuche: + Serivil Giorenin.. Non farei; sare 


fa pena } 
Passarono ordipali  ranquili divisi se 
[dondo 1e arini ‘dei. toro parbnt: uftctatt, sot-| Ad 5 serio; pol a Dee mo De 
fermandosi ‘qualohe. lstavite  dinabr) ‘all'obiet-. (H90 Pinot a cul rispondone dI 
farmantos qualche italo dinanii aUOBIRE e camrita. Posi pero) garantiro 
'roléttt, ‘a mandar bocl sulla purità dello dita.|19'Na eridato, ché ‘qual saluta. Se 
PO: Cana. signo coma. nianst Porte, non è Finasto nel ctaematarato. 
‘Qualeha ves sinora, commosso. DIANS© it: pia sog, votando saluto snchesli 
SRL RIA. Valle: Neca meoreedo da Questa Uh Pinot lo Na scritta sopra uh foglio blanco. 
Sr onice ooo Targi î0%, UA bamblso) di fol 0g cio anni pasta in 
Nato i intanto 00 ecm cet, forse pet {lt «dee: n-sto poor 
roses... Lo vedrà, fl babbo lontano? ‘la sva bravura di ‘oleiiota: 

Lasilata durò per quasi.un'ora; pol al:fe Ed, atrio pupi LO ta prREoE ti 
cero LISIAE V-19 beacclo, sl dio tia commossa, indicando 
go de rvopi separati è on BO GINO Li maccaima; e Cuprde 8 pepdi * 

îil To spoicolo pIG iatressaio sì gioco _ L samoricg sono i più elia? sso man 
nd pomeriggio. ove una Tola gl delle pers ato hu alopiralamea, con generosi. 
1008 Una Ta ion iù varia ch ricordava gelo, © elcono cha sono gia pasale. per © 
N doso nea sua belezza varioiaie ‘quelli semidio on la marin, ripaseano com ia fan. 


[nccotta alla ‘tazione a ‘salutare’ .{- soldati tria coll'arilalieria, co bersagzieri,.a. coni, ; 


Brioni, n'trovò rutooita alle 8, tro in vivo nutno nel Ioro atto. centla, meltendo pel 
‘agilarsi‘ © un gran vociore: nel cortile della 610Ventò mbsclile presento an gran desiderio 
ctserma tutto chiaro di so ‘i essoro s ‘Tripoli per tserore qualsino di 
‘Dopo una mezzora ‘di fatica improba, gli quei baci. TI loro esempio è pal ssgulio dî 
sildiegoli della è Cles», cosdiavati Ga Mr: alti, cosicoli infine 5 folta one folla ‘con: 
merosi funzionari, agenil è corabinieri agli [ito cho a a gara, pit pause e ripassare 
ordini! del commissario iv: Signorile, rlo- dinanzi! agli OBDIGI, 
cono a ‘dividere tutta quella gente confusa;! E ‘a'otaomalagrafia. n prolunga, tra ren. 
è Songlioni, nacondo 19 arri: comò i eré tuaiasmo erescenta 0 un continto sventollo di 
fatto nol maltino. Corelli ressii n mano da fazzoletti 0 di cappelli, i 
appositi incarienti portano la certa: marine,  Vgrso 0 1530 Gli operatori; potcta' ormai 
fanteria, beraegUeri, aritalieria.. 1 carilio. seaza. dubbio, titti tono, passati, formano 
della fantario, attralmente, 5 quello che loro macchina dopo un gruppo ‘generato. Al-| 
accogilò Intorno a sà Sl gruppo più filo. E ora il coriia lentamente si stola, mentre 
Slhcominaia c00 Una cimemaiograna din- le nostre delle comerato | solditi cho fanno 
sione. Appena la manovella è messa in moto, sisiio Allo. spottacolo, bsttsgo To. mani, | 
ulio quelle persone cono prese coro da uns yrideno: ‘è E\riva Tripolli > ‘a Gran voce. 


Destderata,, di ferrovieri. |{l'Unline commessi e Inpezai di commerce 


Ci gione comunicato sesuente ordine dell Liissociazione deeli tmpiegni è commesii| 
ni È fron n) all: uizorio (Oi continental finta d'Onero cala 
"e" ‘erro appariangn allo cuizgrio 19. esegui ice Oneri alte 
dia lo MA, Imtertennii alla riunione. del è Nostra Esposizione; ed insieme i signori Lul 
AB io fi otersenti ll ciobigna de ICIGOTO Dev ne, Si pene Leno LO 
GU M: S./* a Uberto; udita le relazioni ShO (.aio cooporargne n rendere derno 1) So: 
dt oro porti ia 
 spnrovano la loro condotta a l'adesione ne l'assessore commi, Albertini. La. 
da essi daui Allo proposte di miglioramento :. Ristorante della Stazione », dove il 
Sal ‘tPattamento ‘di’ persione; presentate lla fo 60b8 IUdko. Favondi ieri Sera. Toneamento 

‘data. Pia 11 Sppintat dun Vistorsatdasta Slile 
|" fasttono, dandon mmadato xi prozi ran: 


Intelondo la serla dei discorsi, inneggio ail 
prissninati, perchè uva il versato Ufle Bon vittorio dalle Armi Italiane 
‘aeslungesse 10 I 2000 gi pensione; dopo 1 _ Patiarono, in segulto. 1 comm. Aiberttal, {1 
do anni di servizio, questa non sia inferiore presidenio Gatl 
AlIDO: por-‘omnio della paga media. percepita IRboratore per la parte fotografica, ed il cara: 
'nel'uliimo ‘quinquenzi ‘iran 


nero Chi 
“ Iaaisiono pure che nel compila, dill'an Va an 
abba oleno Compresi. "el ama). dvventi 


SIG 
si 


!FA | forestterà. fl qunIo protertà enerzieamente ‘A 


NUR | prendera, pirte mella. quosilone in difesa: del 


‘0-11 cav. Zoppis. nosiro gol: | 


Cesa 
PO Le De 
(seen 
Jero le postaloni Pepi EgIl sl carico ul 
a 


amino. Hi nemico “sparava cancors 
Molto gettava un'ombra sempre più densa sul 
deserto: non una juco gli segnava la. meta; 
{l ‘valbrosì ‘nda ricorda quanto duressa la 
ita eroica fatica, quell'andaro penoso “atto 
Il dolonto: fardello, ‘nella -s01tudina mortale | 
‘otte dotto, del &ibilo del proietti dal la: 
Mento ‘del compagno. Ma. ricorda di, evere] 
Ittavarsato ‘Que 0, tro stagni. con, l'acqua 
ta alla ciniolo, servendosi. del: fuetle Comme 
Ti Mn pertica por saccare i. pied sul. fon] 
10 imelgicso; Fonda che nd tn cero: punto; 
jSatosi carponi sulla sabbia. pet Fyarar 
i e ii compagno delle ucilale ieritolie, ted: 
ila dia manp Malara Dalsaro avant, senza] 
‘lia egli al tosto moto, domo, se. une mario 
all'anca avesse sospinio a quel modo la sua.| 
Una palla fo ‘aveva colpito: LI’ nroletto era] 
tasto. mezzo. fuori il, dorso. della mano, 
Stil che non poteva ndoprare l'altra. so lo] 
SIVÒ col donti, aspettò ancora, sì rialeò, rt 
Soto fa dalla fn Una tasca, ripresa il Camel 


nino in avanti 
Hand on co grad i ceh va, tie. 1 
Holdato non avaga maggiori foreo del com: 
"gno dn, ul Wisporinto n spalti, e 10-fL| 
[posta ‘nlintimazione, delta, Fentitia.. ché 
"eva ‘scorto “qualcuno. avvicinarsi, dovelte 
suora Rosai” dibole. so 10 Sfgssa. Mentineià 
ones pol di era sata si, poni dv 
doro. Accorsorm Soldati et un ‘filato: 
fior frasporato ni porto. di medlenz 
diSt tn boreta, ‘on'ospadate dì ‘santi 
orta riti volle indaro. ivanti, da sì 
“Nin 0d UD cero punto == bit ci'ha rac. 
contato — mi sendit pure fo ctdera a dovit: 
foro meitave, nach mo in barolo Ma ono 
“iibrifo presto... Quello che. avevo. portato 
Ul, spalle, Tavece, ‘mino, fortunato i me: 
i morto. pér Inferdone.. Tnequa. dello sta: 
mi gii aveva Dignala in. DI 


Un avvenfore manesco 
t1 gameriora Do Michelt Artide. dl ansi 9 
ia Siltano, nbitanfo ino via Ormea, N, Be ad 
detio SI ‘a Ristprenta eltEden p) "Hi ‘Feo, 
Vallra notte: ailOmedale, ci San ‘biovanni n 
arsi mediare dello contusioni 60. abrasioni 
‘ffdtole. cho atese prodotta da percosse dat 
Liber goa oi, con on, tino, di 
lino, da UD Elsuoré, ché sl qualitio. posta. 
3 Fiebiecia delle guarofe. mbreipali 
itapitano dell'essalto russo. 1 dolori Costero 
Vi rgiudico Guarible in una: quindicina. di 
'SUll'onitodio atibiamo avuto 1 seguenti par 
tool, Il agnoe rosso cho diase eisere ica 
‘lla Nicolns de Sinadryha, addelto ala per- 
dona del governatore di Varsavia dopo di a: 
voro trascorso parto della serata II Eden, ma: 
‘lfesto 1) deaiderio di ciance mei focali an 
‘lo dopo l'ora regolamentare di cifuura per 
faro della musica tn unione al capo delle 
[chesiro. del'tentro, cià da Idi conosciuto per: 
Sonalmente la precedenti occasioni. Il Diretto 
ro dell'eseroiaio. nero aL oppore 8 querto dest: 
(dfn, osservando che per pesson motivo po: 
eva leeciazo gonte. nel Iccalt. dono, lora di 
tbiusvta. Le tnvilo però a discendere nel Iocs. 
Î del Club Internazionale, che è como use 
‘Pendice neivata dell'Egen,'‘e-dova quindi pu 
ono enieare soltanto $ foci 0 lo Dersone di 
Ti caplbono russo accalti o aieesso nel Gli 
vi rimase aikuno Gre a soonaro ad a bera. Du 
Fasito dì trattenimento incaricò tun. osmeriere 
Ul meruire per conto Ano uno commissione: 
‘4 li cameriere compl l'inentico avuto. mo sì 
fitomno resonto fin conta nt. 10 per mero 
fatta, Lo somma parsa atquantà esagero i 


questo nani. Intervettie | Pa Michel ehe 
‘Tualo capo. del persoanis' credetta pin dovere 


Colfiga. Vedendo. Ghe ti d/hotito Elava. per 
‘sdrucalolite ‘la Gna Did :serin Ito. 1i direttore] 
‘abbrne6id. 11 De Michel! per attontanarto; ma 
‘quot dinatisadiosi meld con 1a. fronte 
‘riporta. in. questa marin Ta fe: 
Sita più Reave riscanieniaeii dini medich. Ser 
ra nel ilmaro che Te cose lgenerassaro. in 
o. st alantlià fac chiamare Te. eunrale 
municipali dOlla vicina Sezione. 1e quali. se 
Fesizone, I camino e lo ratainar a dio: 
sizione doll'aniaeità sindizioria: 
Pin rtardi. par). a rmianio el rulla, 11 ca 
pltano misso venne rilasciato in. Mberià. 





ATE [lag in soffitta 
O quelli di obbligo a via fagrapigo; Ni 26) al quarto piano. 1 
i Fitabo Voll cha on protieliiebio ra! una SoMiiao nivia cirie uc, Nvinailo fi 
sfioro sta Concgsua da Fiarssbiit du Gb Nori 89, la'qualo rissa dista prat nero 
#1 Contimustii enon allo vedove degit n: (OI Slteof Mori di tina ti doge dirie 
Bent seonerat o morti in ‘attività di servizio presto Una famiglia ‘abitante la via Gernelt: 
fina o lui a ect sera, osa rientrò tardi. quasi allo re 
"2-7 Oi at ateterita al misuoramenti al" ll'inoranà alli per aprir. me: 
scontinici io setti approvano. quali. ©: Sin ‘s06 1 sota Contare ia 
(AGO e cha, dopo la inozione dd Gongposso quasi tre Spaiatco. Sorpresa © mirri: 
{Spngo i'appol mamoraa SrmGtA SE is s {ai al pmi 0 n sen ci 
+ Fldndo, che eine 1'pIO argenti siamo; “ESCO mupigasitata. una verquiaizione, con: 
CA so ‘8 DEOGIO sio ne da ti casette Mancava ul o 
i it aglio 1 conlnente Sgt doro, Win ibra 
LE IATA ngi OT le da vale di 
{1 Boro organico; CIO Cla l'apice Sarà: fatto ‘La Avinali diedo otra allirmo na si: 


alfiîfo, (60 Un inquilino. madetto allo beuderie 
Le lettere per la città l'e Albergo del Persioo a: nocomo: diaso ui 
Un assiduo ci prega di richiomara l'attvn 


five viso fscite, com un incolto, dal portone. 

EN alia Già embe Maino” i vate deli 

IDO, chi aftigoati del Atrvizio parto uti o 
1 TacDhvanteni he al lo. bei ricopiia 

vitaciato. 


Rivigei oslemne nd 0 cito Ristangho. Di 
to Jttro pr la icaro carpet 

flo 

di 

Spi 


ciò l'inqultiva. deduco! che 1'Indet debbano, ee 
Seta 1 Quo individui visti uscira da Inl ES | 
'matfima: «5 ci ‘sorivai e volicono enni: Rolla sospettando, bon tento nemmeno di ter | 
llfiorno serene. 6 non sompge colla mari. 
istribuzione. 1 dani 


- | 

re e 
i arie e asp) pren 
SOR f 


immediatamente osta sulle faccio. dell 
Conferenza sulla mutralità seolastica 
‘ol locali dello scuole ‘Alémentari 41 Borgo 
Nol focali e ‘alementari 1 org» 
"A Wi Goniezanza sola miatani 


1. todi; Ser 
Ignoti penetratono. medtante falla chiave 
nell'abitazione del Simor ica, Sifono. i 
Ha Doniiali. Ne 1 ect N 
Mita ocoftigio dol vanta abioo se. "of 
—'AIbi denoti, ebirarono. mediante, scosso 
ES siero MENSE “Bollone * Giovanni 
doro TRA eL MI ruberono og: 
Ronda) tt vare arcLt s0 se 
Yenendi ra arretalo ceto Falco Maurizio, 
grabdl AS per tap. te 88 e 0 n OI 
‘Savcameriato in danno: di. Visca Sisteno, ca 
Mriero' nrusso Albergo. della Caeela Regie: 


1 eOlttadini detrordin 
L'altra nello, verso la ora 3, ignoti everana 
intitati 1 lavori di scasso dal ‘negozio ai mar: 


IN 805 ‘dovettero ‘posti’ dono abbandonare 
Eee n cn 
Dr A eroe gere 
e ta «clltadino; dell'ordine 
i Fate seo pato it fto ie i 
tato; mise in fuga altr) ignoti. i quali ave-|alla fuga, Giunti corso Valentino 
vano faiziato lavori dl scasso di ua vetrina | i0S guACita municinalo agitando 1) manto 
ano fait Lei et di n reco fi Fr ii sei 
Pireo fe 


Due Cavalli attaccati 34 ‘un carrotamagno: 
‘pa dallo ito” Farona, ‘percorcondo Wo, 





aciità conseganndoli poi 
culià consegnando po 


Un? ram ali'nutomantto 

11 tranvioco Pietro. Donelli, di anni %, 
bitante fa via Lombardore, N° 18, dleteso di 
la tranvia ill'angolo di corso Principe Oddo. 
na 0 Via Dielia, attravarso Ta via, g'@nd0 a 
Shdpra sotto 'stomobito, pui Si. 88 ri 

tato Una feastita Pl mignolo: dusiro, 

Lo, «chauîegra Francesso Giusi lo tras. 

automobile. nil'Ospedato di 

Ban Giovanai, dove dal dottor, Campora Von: 
‘no giudicato guaribite in 15 6Horoi 


Io via Stamoatori 
\Catta Domenica Tomnil, d'api 59, nbitante| 
inivia Stampatori, N18, vena h questione ta 
‘asa:sua con'una colnicuilina, a nome Marina: 
Lo Sie ragazze. lasciando 10 disparte per un 
‘momento l'llearia professionale, vennero alle 
RiAnI, e Marina colpi Domenica, producendi 
‘Coniialoni ‘Alta fronta, La fera sì recò: a farsi 
‘madizare al San Giocanp dove Il dottor Qua- 
cella 1a eilidico euaribne in 10 giorol 


ECHI DI CRONACA 


Onorificenza 

‘con recenta Detroso vena nominato Cava. 
tito asia Cotona Galia il igor Treves Ap. 
Simo, Divetgre, Genernle. per. Italia. dale 
Dita care Verona: macchina per severe 
Remington tl signor Treves. cite. ad. aver 
BEGGI 10 win: opera nel lavori della Giuria 
Gallsposisione, fa pure pate di parecehia 
attuzioni Gitagina alle qui si gegen con 
[ntelticenta ativià: A iui e più vive congre- 
algo 


Mei 
Stato Civile di Torino 


Nascrrz ea 
MATRIMONI: Becciola Ze 
Camilla — Cassaritio Luigi 
‘nestino — Cigliano Pieito cop @uasolino Te 
rasa — Cimalondo/ Romiidu don Nicolino Do: k 
'ilenica — Credazzi Pintro con Peraconi Maria 
[= Eutabione ‘Anionio, con Negrino Lioda — 
Fassio, Giuseppe con Basion Teresina — Fat: 
'sono Pederico con Detoma Nancy — Fontane 
[Gazio can Cavagnaro Candia — Gabiano Carlo 
ca Varetto Teresa — Gerbiroglio Giuseppe 
‘cod Riccio Maria — Genta Luigi con Brunet 
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Mesorio, ‘appunto, 1ì soldato torinese sì ritrovò |cinsi 
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IBrunino Giacomo Gius 
PASO Goran." o dì Briosco, ron 
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verso, don. Beridiomeo, 14: 78, di Roieò 
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Pte Teresa, 16,4 dì; im, tngeriste. 

Elda ouinori dona dai, 
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‘negli ‘opa. tti, co. 1. Non resdenti 
fo auesto Comuna 6: 
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Ri Cimento fon diga, Giura 
FI (eso vorauto, Impiegato son Cor 
Morlio canile, iarapità — Prado Giovanni, 

grafo, con Vi “Ticamatrice 

nta Pini. 
fano Rota, operaie — N 
Gunalo Estero sarà, — Blanco Gi 
Sora: con Nicco Maria = Bazhiari 
Inuratico. oto Gusta Domenico, orlaizice | 
FIORA easafio sosti, con, Ravelli Angela 
cani 
Fraficesto, ‘Borgia Lorenzina, tes. 
‘sitrico — ‘Rc ; farro: | 
Titce Sittno, mpnovale ‘ogp baro 
{isa carta "= ‘cio Enrlto, lopditore. con Z| 
Hc Mavi, SO — Cage Prangico 0 
IReccame. Con Sola Orsola, co. Ces 
Riba nipiento, can Copri, Remi 
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Torino, 6 sunnato 1918: 


altra ii ale re uma omne cori LÌ 
‘sti dopo soli 49 gior di cio ‘OI 


Marcello Borhoneso 
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'puzio i gepitori 0-16 fatelo BARBONESE V| _.| 
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SUSA, 9 gennato, Albergo itel Sote. 4 
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PAOSTÀ; 11 genmaio, Hotet Sitise. 
TVREA: 1 gennaio, Hotel dell'Universo. 
PINEROLO, 13 eganiato; dibergo Canzona Oro, 
TORINO, Il 0 fs gennaio, Hotel Pozso, vit 

{no 


16 gennalo, Albergo Rota Rossa. Ò 
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Asia. 
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I feonaio: dibergo But most. 
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Grosso, î 
CUNEO, "5 gunmalo, Albergo! Barra: di: Farra 
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Capital Sac: L-76:000.000 - Ra. L. 9 630.090; 
Wie Arsanaio, 23 (potazze' proprie); 
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SPARMIO — LIBRETTI a 
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OPERAZIONI DI BANGA IN GENERE, 
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tO. moderni, nel sotoo. del 
ca; offerente; la sicurezza. più ‘aamoltila 
[olo diaggiori ‘comodità. ‘ 
Tari 
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ULTIME NOTIZI 


Il coro delle sirene turcofile 





9 i *, «Lungo, fl confino turco-montenegrino, 

Una: pattaglia- austriaga — odia dt PIO ec 

n Ù i N jo] hattimento (ra' le truppe turche e quelle 

hell Sanginoeato di Novi Bazar? Di ciccioe: monteosicni bno en 

LITRI ROSI 1 |(0/duo morit edi atcunt ‘feriti; 1 turchi un 
{ta soldati ‘turchi e montenegrini ?' [morto e due feriti ‘leggermente » 

(Serotzio speciale. della Stampa), Fin qui la notizia dell'agenzia viennosa | 











cre togi ‘ 
La: paco invoeata a Vienna.» 
in nome degli ‘Interessi commeretalt | 

(Beruttò' speciale. LA pn 

La Neue Wien Zeta pato 
Ga er ee nn Sr 
STA CI Toten orge, pubblica 063, 
MAE meteo eta spia pare 
Prini 0a ul Fondi 


(«50 sì confermeranno. le notizie di: pace 
‘corse. negli ulti! giorni, non solamente; fl! 














Insidie da cui dohbiamo guardarci 


(Pen telefono alla STAMPA). 


Moma; 6 noto. toro dei (ranecsi; può ben! oggi! accetto [più di quanto porca parere dai: comunicati 
Por tro meal abbiaimo avilo a prova, ora il dono della! Tripolitania diìla mani del [dti giornall. Il Governo temo ele il partita 
abbiamo la riprota, Dallo” scoppio. delle Bey di Tunis e il dono dalla Cirenalca dallo |s0218U%a Vilorni i). Reichstag (ormai: 


Vianna, 0: nale. at informiazioni, che vi {rassetto per. ge-|commercio, delle‘ duo. Potenze ‘belligeranti: 
La Oiterroische ‘ Ungaris Correspondent | pito: di cronaca’ con la più: ample riservi | ARCER coatto auatiazo eo tato 
ricove da: Belgrado: poichè. l'aganzia, durante! l'attuale campa: chia, che ha sofferto; a causa, della guerra; 
“Una pattuglia. militare austrinca, (c0m- |a,‘ ha diffuso le più Vandenzioso falke {Ipoiina. VI sono siate guerre molto più 
‘posta ‘di ‘quaranta soldati ‘o. due utticial.i notizie. ‘Aggiungerò, d'altra ‘purte, cha qs- yarie o DIÒ eravi dell'attuale; ma tn esse, 








fu toccata 


ostilità fino a pochi giorni addietro, sino al! mani del Kedivè di Egitto: Perché! oggi tion flute efguereto. Stasera stessa la «Nori 


È gior cioè li cul lo condiziohi del Comi-;si dovrebbero avere per la Turchia l'rb 
| tato « Unione e Progresso erano tali da iguardl'che-nel 1866 si obbero per l'Austria? 
l' | Jasciar credero ché esso polessa restare pa-|Ecco une nuova prova lampante dell'amore 
drone della Turchia anche con la continua-'e' della stima, cho hanno pec noi ell stra-| 

Ì' zione della guerra in Tripolitania, gli in- niari siano, essi amici © alleati. Essi non 
|. humerevoli organi della bancocrazia:fnter- tonno nulla appreso nul conto. idstro, Essi 
| 2: nelionale, che struita l'impero ottomano, |ci credono una nazione senza dignità c.sen-| 
| (Firmacero tenacemente concordi nella mat- [za decoro. Ci esedono ancora nello condi 
| Vagin capagna italofobn. Da qualche tem-!zioni nelle quali fl: trovavamo ‘nel "166 

| (010, cioé dal giorno in cui ii Comitato # U-|quando, eravamo, ancora bambini ed era- 
ll Rione e Progresso », costretto a giocare la |Vamo, per giuita, travaalfati da tali e tanti 
l- ‘ius ‘ltime carta, ha dovuto convincersi che mali da ia disperare della nostra salvezza 
n ‘chi amici. sin-| 








Î 1a contintartone della querra con Itala è anchio 1 più ottimisti è 
Dl ui ogtacoo Insormontalilo, ala conclusi: cori, quando vacivimo dall dolores con: 
SUTOLUN reno, del quale ha assoluto bi: ft del osro eserelo e dala poeta sr 
llogno perla lola senza quartiere contro mata. 
DUO setnteso imeraiea o Got gli alte elemooli Anche: questa inaspettata proposta, (ul. 
IRA sipoizione, che si sono teramenie ri |\aliro che Iuslaghiero, sempre Imeplicabi 
SORIA LI aniisorato. Comulato, 6 danu.|lo, (ora è'dentinata a fare del Dane: Con 
SMI merevoli organi della bancocrazia interna-|{rlbuirà anche essa aîla nostra educazione! 
RITO i alcaga liripero ottomano; 30-Pollica, contribuirà a eredicsre da nol 1 
QEHIOnnin he conte concordi nel. predicare presonceti sonimentali, che cl ema tante 
TO Itnia mea CIMA dell: pico è sel Imociulo. Bd  Wsclarel Ruldare nelle re: 
ll ‘tiittare l'italia npparenteffiente con qual-|lazioni con gli stranieri, soltanto dai nostri 
cho riguarto, interessi, a seguire, una buona volta, l'è 
ti biamo avuto 1a prova; ora! ab-|scmpio Goquentissimo di tu gi atti po: 
te biamo Sie Pi cha appire|DOl ehe conlano in' tropo. o fono dela 
DIUTOOMAI Ncsoonati mel riguardi dell (buona polfia cstra. o 
1 irta viene pabiicato nell'interesse del 




















deutsche. Allgenicino Zeitung » pubblica, un 
‘ntovo cappello contro 1 sosutist. LI Gower 
Hio Non © par ora nella sua piona libertà 
Idi azione; ima la diplomazia tedesca. e prize| 
cipalmente. l'ambasciatore Marshall, Javo: 
'rato;fin dall'inizio della guerra per: trovare 
‘una n: di accomodimento. Questa via nou 
più nasolutarenta  soddistare entrambe ie 
bart; sarebbo ingenuo supporlo: “Uno di 
‘duo deve useirne danneggiato: E quote: de, 
Vo. essere nattiralmento Ja Turehkt.  Pèt 
amante si parli, gi saltare l'onore! o-ia di 
[pnità. del paeso, 11 danno materiale 

To/che oggi più Importi oi, turehi, anzila 
(Giovani, turchi. Questo) salvataggio della 
‘dignità. ion è chio tn mezzo del Governo 
‘non attirare xu di sè l'odio intero della Nar 
zieme. La Germania sa questo, e sa. pure 
(che Ja potonza, la quale mettesse Ja, Trar- 
[chia nel cado di dover accottaro. una. pace] 
oca sodrstacinie, dovrebbe rinunziare: peri 
Molto tonipo, se non per ‘sempre. all'ami 
(iaia. del ‘popolo, turco: Sembra, ma. non; 
‘posso assicurare, che veramente, ta Tub. 
[Elia si riterrebbo soddisfatta di cedero lla 
‘Tripolitania © mantenero per sè 1a' Cirenai: 
‘sà. Chiunque comprende, 0, nol per 4 pri. 
fnî, che l'Italia non può tornare sulla sua 
‘dichiarazione di annossione: Vi posso quia- 
‘i assicurare che, a conoscenza del Go. 
verno italiano, sino ad oggi, furono molte 
lo proposta messe sul tappoto; ima nessuna 
icon probabilità, di essege accettata. Vi pos: 
‘so anche affermare che appena IL Governo 











i preoccupazione 
‘con maggior for- 


ha vareato il confine bosniaco ed è pene- 
trata nel terrftorio. deli Sangiaccato di 


‘unto ‘informazioni ‘sulla verità di questa toltavia, Ja nostra mon 





notizie, non ho avuto. finora alcuna con- 


commercialmente. ‘mano che, dall'attualo 
era italo4uren. *I nostri affari con. la 


è quat 


dl ‘ompiulo una spaventoso opera: di: distru-|amente che miolte famiglie: sono state get! 


Novi-Bizar 





ferma. ‘urchia europea ed astatice; con Salonicco, 
Sthirno; ‘Beyruth, ed anche con Costanti: 
lhiopoli, hanno avuto. un forta contraccolpo: 
La pronta: conclualono della: pace, sarebbe 
[da alutarsi, perciò, anche, nell'interenao 
[dei nostri commerci’ ‘esportazione; È' an- 
(che interessante 1a. pace. per-il mondo. fe 


Un’immensa frana 


si stacca dalla montagna di Bordighera (mito sui cri or ci colo 
Trenta: case distratte Danni incalcolabil se 


Ti ta modo particolaver 
(Per teléardlo è telefono alla Stampi), Le Potenze 
am Remo, 6, petit. | rimesso al dello; la. frana si è fermata; ma 


Î 
Da inimane dici si eonento acco [che alle prime poggi conisuera 2 seo| NANO, OOCUPAlA la linea ferroviaria 
lillo in un piccolo comune presso Bordi.| Movimento: di distruzione. Mo ‘chiesto a è ad 
lghera, ‘&l comane di Perinaldo; una: ras |Qlianto può!agcendere it danno; ma non si! da Pechino al mare 

‘na è precipitata dalla montagna, ed ha|® ancora riusciti ad accertario. Si sa sò: prENERO, o 

















Un telegramma da 





SE ale mela mi 

‘Perinaldo è un comune’ di circa’ dilemila| lo potra stabitire l'entità det lastra; 
dei to n ta dedita all'anrica | Le cause ‘sono, da ricercarsi orie-nelld VOTO Tieni 
‘teniedole montagna di Pordighera. Tul-| natura froppo. Nitrabite del. terreno; «Net ,l Foluzionari, tifa. occupando le cl 
dintorno,ia montagne è coltivata ad ottve- l'autunno; corso però; th seguito alle fors (A di Lenkowo (a%o miglia a nord-est di Tiem- 
Finterno. a montagna è coltieota ad oli de oitinion, erafo. Male: avverto delle (ci) avevano interrotto il sersato. ferro: 
ti a Conti, a compl. Le Plagio Peeendi ri renolature tanto nel piano ‘cho nel'ces viario sulla importantissima linea, L'occu= 
fondamente it stolo, disorepandolo qua e, reno' sottostante. lazione, cho era stato già preannunciata, 
dA. Piecole frane! imtlate pochi metril I rappresentanti) {consiglio provinciale | te. esere stata comp'uta; di parto delle 
ibi di tersa. efono glà avvento. altre sÎ sono occupatì prontamente: det disgra:|!TUPPA inalest, ledesche o nordamericane 


id: Solo ll catasto in segut: 1" Potenze hanno | occupato oggi la ferro 
[pla che ritinisce Pechino! ‘at mare, altra 
in. 














molte; in altri punti it terreno presentava =ali colpiti, ed. hanno, ottenuto la votazio, 


residenti a: Tieniti 





Sartoni aires eno LAO dla diplomazia Ide is 


Ro pie fina ca una rea" da cui 
10 sirumonto Indispensabile dello strutto RIA per parro, 
e le voci di pace 





: SA 
Mic lime moggi ma do quei pe nanne dl cogiolo pranzi = = 
TILT Ta Nprnericnene Goa n one a not gua cite IO SCONTI hi 
degni pori ca cmpermienente ola I Toe Gg toto suit 2% UO SODO ICONA TI 


ò o ratrota |coneiuaione non pio cito preoscupare enor- 
DIE melo dell'impero ottomano. L'alta vi Sement. tl abili a 
d ‘ala G'risparmiata a seconda che giov i olematico  'Ottasia. una soluzion rova! 
MOR ie Zito si Comitato «Unione| Comversando con un diplomatico fe quasi (mpoesibile. 
(Serino pei di Sic. 
Goriino, 6; noto 


1 è Progresso i Ju guerra o la pace, Consci | 
SI è accennato in questi giorni a Herlino 


‘(del vero stato delle cose, noi, che non ci 
in obbtemo cadore nello como ad un centrò (n cul si Livorasse più 


‘altimo Insciati intimidire dalla feroce cam- 
pane aaloiche) cho in ogni alito Inogo per le trattative di 


Magia te otto ne 
initinmo puro con soddisfazione la circo igato su questo punto un diplomatica di so: 
e e ine 

(AESRIET 0 podio iddiotro ‘up: [dibili: Facendomi notaro the solo ieri un 

i ‘del giudizi equi, come per l'ad del |Riornale semi-ufficioso | tedesco smentiva 
RUI a Tone de GIOIA n, So 

fee 

ten 
| ‘docidorsi n smottoro la fabbrica di vittorie (altre Polenze, cl’ adoporiamo energicamen- 
turco-arabe nel porduto Vilayet africano, RA PendE Pace De Tal Snia era 
dii GIRO n, Die 

Re 





















Ti ava (guardiamoci bene dal cadere nell'an- 
3° tico poccato di ingenvità prestando fede a 
1 tutto elo che si stampa all'estero dell'Italia 

Holl'sclosito ihlereste della Turchia e dei 
Susi strut. 

i l'giornali. ustriaci, ‘tedeschi,  ingles, 
‘irantasi, fanti ara nel pubblicare prete. 
15 Inforinion mate sulla paco imm 
Resto © sulle rondizioni della siedestma. 
Alcuni dI ossi olo sati persino! messi ii 
‘PrAdo di esignaro i negoziatori della pice. 
Tibena niilevalasi la repentina evolt- 
albo copra acecnata, io i mai in guar 
il ia avvertondovi. che la provenienea f: d Jl: 
po so era niemeno e 1aVOP® della 
F° nuniiata, nosicunundovi ce Rome era de! 

Epibiamente tetranea ci pretesi nagorinti ed 
‘filo dufustone di utte quello fantastiche vienna, €, noti. 
SIL, Ia unta amentila ‘6 statà oggi con-| 1 cono Enrico Lulzov, che fu giù por 
terbiaia dagli organi uliciosi più ortodos:|sel anni ambaselsfore austroungarico a 
il. 1) che lascla supporre che {l Governo! Roma, o ora è membro dello Camera dei 
{US molto infestlto dal coro del giornali Signori, publica epeî sula Newe Freie 

“stori che gl attribuiscono iniziative è {at-| Preise (vi notevole. articolo dedicato, al 
RGS (osoiutamento Mnesatenti. Annonlo|peotirna doluriserali Meilesa io Ate 
IU 0000, conta nellintarenie. Gela lMole: Ve 19 Mme ar ati 
SIA irarehia, non dobbiamo prestare fed0:alle |(or1tà dello scritte 
È <ondiaioni cia sengono scorinate con gran) 
MI 10O or porticolari e mollo meno a quelle | px primo amtloco = call este — 

the sono in contraddizione col decoro ad il senza une di problema dti Pater sitcica 

prestigio del nostro paese [Fatina fi lt csi. ‘acli divi 

"i Governo Uailano, che ha sopito res | Dito alla sua Soluzione. Propane come 
Î' siero a lutto le aunlchevoli pressioni degli|fracovia sono fata uimoue isa ma Testono 
dilc è dgli aloat, cho faccvno fava: deve I quat BI Morena gie sie 
fi tentativi per distglirio dal proposto stone l'iniresione che dl imme com Sio 
dì proclamare la pioma ed assolta Gov1a-|DIOMO Soluzione © consulte queta soozione 
FG daria io "Tripolitania ed in Civetta imac questa soluzione 
NT nuica. nun deve cus sueprioto di cesrs| cava lo ostbUld di (orare, vo conpati: 
ile Insidio degl steutatofi della ‘Turehia,| mono. secondo cul a posizione del Governo 
Rec) OG ch gu stessi Giovani tur:[:2SDbE iueata da ‘rimani vera 
Sei sono. costei a ‘Ficonoscero. pubblica: | T'atitatini tel Simali dideent its. 
Dini Masino el ino piotnai che ll via |a, gusto prergaito, ls Gun che Nome 
Tal africano è definitivamente perduto; ora |5219,8 Home. fa assolamento correita 6 le. 
Ha Gil orgooi dea bacocraata intersizio | PA US A ono pevanso:phe di Ance ner 
Sal did un go la Ire rc campa |to 00,0p prenda, or a a ge 
RA onto VI nostro vecchio dsreto del S| tre ia coneluzione che 10, lalla si asi 
novembre, e non osano più accennare all'al-|[NdiMarenti a (ala problema, Meno che {n ogni 
ROOF a So ela provini Gin] FTEiIo CE re prete cia 1 Del 
tioftate dall'alta. Como. non. abblamo |une paroto forti, peste se venga dai 
SRUIUIO il Governo capace di luitare 20 co. ianto l'pariiioni dol fipice mean 


i pa [fn quanto specialmente 1 si 
Piena ed assoluta sovranità dell'Italia alla |cano di tirare acqua al proprio mulino nei 





coni 





te 































































Peio gi emer da vl i teo I 
SU Cia sì pen bito e (E ORIO NE a AL 














era néi Suo apogeo. o elio nella conversazion 


Gran cadì del'eulto maomettano: ed a; futte[S7® Ne) suo a0oreo, e e 





Ss compatti con in dignita delitti. 
w ‘Non è proprio nel momento in cul ai bei 








Tao Tonio nel MOENO i Cul ell ©outarebbe su cb cho avelo fit ia Boia 





O, dare l'Itali 








Hi pico, pnr di tutelare il decoro © l'amor} ber d'iali 
‘proprio dei Turchi non conoscono ostacoli. Siuttoate ci 
‘di sorio. Essi sono ricchi di risorse turco: 





"foce dal cuore a del sentiment 








“Ebé da ‘Porchia cedorebbe Ja Tripolitania DII24” che vige opel ancora nell'aquila. bi 
‘ai bey di Tunisi e la Cirenaica ul kedivè cipità. «tmbolo ‘del. nenico. ereditario. Altri 
Ri Egitto © vie Il bey ed il kediva, con loro pol. fanno, dell'redentismo per sport 0 al 
comodo, s1 dignerehbero di regalare all" vocazione. Noi (oglleremmo proprio a ques 
Flie.i primo la Tripolitania, il socondo le che sono incora lagrossati In perte du irenti 
Cirenaica? La nolizia di talo mirabile con- e titetini eulkrati, una, delle principi 
'ABitone di ico ci é arrivata molto;oppor. SIONI di fire dell'ariazione 

tono; essendo ui Rome oggi la festa della ** Attusimente, come è naturale questo pro. 
Belaa, chie fa | regali ui bambini buoni, blema costitulsce un tema che ritorna spesso 

‘talia, por la suu-buona condoltu. 1 


ME ema, ORA Laine iI fl moli io: 
(HAESSTA i Mtngiiiico Fegato) dale: mani di A: S/TMI® la lira MANDODALIA Paz 


























fico fra Italia o LE Torchio. No intro; Pure sicuro. LIO Slo Jnveco è da «entre 









Notevoli dichiarazioni 
doll'ex-ambascitore austriaco a Roma 


Servlsto: spectole della: Stampa). 


«Hi Parlamento: austriaco — Gall'setive —|{ab 


Ia to st potrebbo trovare una soluzione che por:| 
a fripilca Alea"! ‘+ Tulti, pol, sono d'accordo nei ritenere. he 


‘Tripolitania 6 di riconoscere la sovranità | problama universitario. Duranto il mio. sog- sareboe colo un omediente ele, airebbe 


Sfinione € Progreston in /Iripol/, qualo|morto, &he ‘uranto 1a crisi dell'annessione ria gt vani ienativi, cho 





3 i Son si potrete ri, Solto ale nare 
EÎ ie altre condizioni ch non sarebbiro allut-|solvare Une Dona volta questo modlema deli bi is Nou conalvido, fe preoccu 
litinivoraiào ‘uti cuori dell'italia benedireb» IL’ carattere tedesco di Vl 

Îl'Rostro vaccio Sovrano, n necsun gallo minacelato dia permanenza 





'D'alira parta, ogni loduzio nella soluzione the jier quanto lo 
Îl italiani stupiscono sè stessi e gli stranieri della: questione porta acque ‘ai mulino degli non posso credere ad una tale loro forza di 
SÙ gon Ju loro mirabile unità morale che ci AenecdenisiL VI ono RIAD ICH snai gi REPIRRIONE ese 
© possa essere un Governo capace di Wnb iiimeroso è forte è quello cho tratta lo que (nol facciamo salamento 4 wiucco dei, nomici| 
par giunta vittoriosa sul com» siano con una passione sentimentale si no. dola Monsrelia Ladugianso, 

ja. 1 fabbricatori di cond rebbe anche diro con enuuslasticà passione: vere. ll problema della Fa 

i cl dettagna. 3-(ebbricalori ai'oondiconi Dori omini ingenui che 61 Insclano piacere hil'estero, me tanto meno. per: cedere] 


o an frei calcolo politico, i stata ma 
DO I e gie” città Sobfa e pr] stri ‘concibagioi. ni quali Soglikno salare 
gi sorto, Bei sOnO Mei die di quella Vincit.i condo, © ch va gtusralmenta com. l'amore 2,1 fuca, verso (è patta om. 
fue: Quale ti tà, Nieto: SI & ancora la Wadisione dell'epoca mi pare sis fiualmente ora di tradurre in alto 


FFC nalmente, sI sentono eletti ad esso peri 






cone Presse ricave da Kossovo che, a Kuprulu, 


prima, Sl che sembra quasi fmpossibile. 

‘Questa, lo dichiarazioni del diplomatico, 
Cha il Governo tedesco. non si sia ancora 
l'impognato a fondo € certo. Che 1a diploma 
Iaia Todesco sla Impensieritg, per dover far 
{copiare un cattivo alfaroPalla Turchia. 


IE a notizia diffusa: su qualche giornale te 
[desco che gui, a Berlino, si lavori intensa. 
iente per la pace, sopra: tutto per Incarico 
dell'Italia. L'Italia. non ha dato {ncarico| 
‘A nessuna Potenza di affrettore Îl ritomo 
della. paco, Lo stesso non: sì, può dire:della 
‘Turehia, ‘o debbo ‘ancora diro. per. onore 
‘della verità, che ia stampa todesca non si 
‘occupa della pace come la stampa ‘di altri 
paesi, 0 sopra tutio quella di Francia, tti: 
Fhilterra. ‘ed Austria. Se vl è qualche no: 
fizia originale, ocio non attinta alle fonti 
laccenaato, su! giomali; tedeschi, essa è per| 
l'Smentiro che la poco sia ‘molto ‘prossima. 


Facoltà italiana, 


[iù nella pratica fascio giudicare so: ssa è 
[Per noi raesomandabile ad ‘uti 
rel Gonoiclioni delle rispettive condtzioni ar. 
(ofmano che anche nel 1600 sarebbe stata pos. 
sibile. loWiusione "di Una Facolt Itala 
id. Innebruck © che essa sarebbe siti accetta 
fncondizionatamente dal tedeschi è dagli ita: 
ifant. Da allora, com'è noto, gli antagonista 
all dono acultazati. Da gua ‘paste. sì dic 
Trieste 0 Mulini Dotl'atira si’ Fispondo ‘col 
‘ho pessumusa dol Governo. Nel problemi) 
‘bolttei. un "regione. totransigente ‘adlermativo 
‘najalivo, ratamento. conduce ‘ad’ Un risul 
ne ssa Woddisfare Muti: ciò rendo 20 | 
lamonio diMellt lo trattative. Si puù credere 
‘che lo parole di ordine suddatio pon possauo | 























Siro Fiesso ila taizai data, parto Dn 
Cocchi proverbio ci Insegna che Mot bisogna 
tal gicd nai. 2a ti 





‘AC {UL È Himiori generali conosciuti. contro 
tuiniversita italiona"a Trieste, se ne sono sn 
ra pitti del muori speni lo un dl 
40 a in Vinifuzione.. Quanto 
Gusta timori sino, (onda Mot Al pob gite; 
fotone le opinioni in proposito sono diverse 
Fo non pretendo certo. di conoscere ta fui 
i 1oro. particolari ie condieioni  gencralt. di 
Teese. ‘Diaitra parte, fl somiplice buon senso 
|5iLohpon ‘cedere ce iiredentiamo abbia 
veramente In Triesie profondo ra o 
no bone apcho oggi, dì quando in quan 
Giovani esaltati; MA nonostante. le, grida. d 
Bochi fanatel ti sembra poco probabile, ch 
gia gita dr olio 200 mila abitanti si sci 
tratefanze SR Nropria, rovina i 
Violentemente guido” e nterjand E 
Eno di considorazione ppi 
fazioni di un contiito fra studenti faliani 
Siudenti slavi; ma ag ogni modo. dimetimerr 























sè ‘andare: esente da ogni cbblezione. 
la'scoltà di Vienna come sede dolla. Facoltà 


fntcshia del provino. tons. giro 
na parte la prompetiva ene fra quattro am 
E° diicita aria solisione  defamiica csi 
fanno Te sikise, Mapa. ogni, modo. ance 
Guiato inedite è migtore gi in tompito 
booumeit. do] problema, di Cota questa sd 

Hvono rilmpire di 





der: 














stupore okmuno che son Sia un perito, co: 
Reore A ndiioni. Parlamento: 
e chel 

fem ‘Centre 





visi st 
ma lingua straniera, par 


Gen, che parlano” 
mi ‘Î ptudenti then | 











ind ancora. o. riso: 
Non por far 





Ra una pressione che non si è mai manite: 
ir Dn dovere di equita verso 4 no: 








ia” Promessa falta da tento. tempo, 
" —_r—_——_ 


" Quattro persone 

in un club di giovani turchi 

uccise da un rivoluzionario bulgaro 
7Sernlalo. apeclate della Stampe. 


Vienna, 8, otte. 
‘Sui disordini {n Macedonia la Neu Fi 











mensa masta di terreno, che {ranò travot: 
'Dendo case e canipagne nella sua rovina 
fatale. 

Nelle notizie qui giunte: si. efferma 
che la frana è larga più di cinque 
cento metri e tunga duemito. 1 danni sono) 
încalcolabili. Andd distrutta una delle più 
ubertose piaghe del territorio, Scompar- 
l'vero.nella rovina, insieme con. vigneti ed 
‘uliveti, trenta, case. Molti proprietari 10n0) 
ridotti’ alla misoria. 

‘Sul logo del disastro appena ne giunse 
la' notisia ‘a Bordighera, sono! accorse el 
‘autorità e squadre di soccorso. 

Il tempo s6 è ora rimesso al bello; Ma st 
\temie che: it movimiento franoso del terreno) 
‘continuerà 1 comuni di Soldano e di Val- 
lecrasia sono gravemente. minacciati. 


I particolari 
paia 
dl 86009 21% pica 














Meatona. delle Alpi, Mariftime, che doména 


‘per coso trail: eso è patria delecetre 
tolroomo Domenico Castini e del generali 
Sfaroldi, niembri dell'Accademia di rat 
Gio, tinta uti e tre, quasi sempre o Pe: 

i, dal 1685 al 1772" Nel Giorni scorsi ta 
Haborlosa popolazione di:questo Contane, di 
oltre duemila abitanti, è stata abbattuta è 
Cciolate dal ‘isaztro &rreparabite: lime 
Mensa: frana, ia distrutto le regioni Campi 
Ed co, le più feti e Comune, per una 
Faimghiesza QU circa 600 metri ed ‘ma. tm: 
lessa dl crea 1500 

Gol, tistelte col lente Po Marsanta, 
ato dell'on: Atarcegla, indispoto, e del 
latino, AGosti € di alti colleghi ini avio 
Fecalo & Perinaldo, di id, dopo una lunga 
Marat allravsrio la campagna, si è stato 
inibito giugre tn vicinanza del piano 
Brutto: Lo spettacolo che di ofrse ai mici 
iguordi era” terrificante. Una gran. parle 
delle regioni Campi ed Oca, che protpetano 
{l versante nord-ovest del Monte Caggio, 
danno dalle della mulattiera Perinaldo: 
[Scborno, è [ranato, con uno scorrimento di 
rea trenta metri distruggendo 4 terreno 
coltivato, trascinandota a valle con le case 
(d'esse soprastante 

La paurosa rovina 

La frana, secondo ie indicazioni degl | 
neaneri Agosti e delt'avo. Goracciond, cons 
Hllere! provinciale, ha. met suo. principio 
fisso 1a mopimento e acoperto un grente 
Minmazio ‘di grossi, scopi, sradicanto cd 
abbattendo ‘un sottostante costagneto. Il 
terrena così.fronalo Na fatto. prescione sit 
pino Campi det diametro di circa 500 me-| 
ri, bradiucendo un abbassamento da 16/2 
(0 mete. Il terreno di questo piano è i0È 
cato da sercpotatere: i csso x vedono le 
ore Uh robina e completamente Gubaltite: 
La acque, perduio di toro corso, Renno in 
rie etisgato il iano, #n parte x sentono 
Fricoro, ottretcrso. e sctepgitare, ‘gorgo; 
Glide,’ net. soltorvta 

‘Al ivoito 1 terreni, che era in purte vi 
nc ti port ult scende tn piano net 
fato sino at orrende: Cia irenta care che 
EE sorgecano sono state tale abbattute € 





























lltravolte; ma gli abitanti poterono, satiarzi 


fa lempo, Now si vede più un traicio di vile, 
Pache:le piante di ulivo n pir 
reno, Le altre radicate e coperte. Per dimo. 
trarvi la forza: distruggitrice dello frana. 
‘basta notare che rina casa a tre: piani, il 
‘nviliio ed 2 frantolo attiguo di certo Fra 
(cesco Fiore, scomparvero come inabissate: 
[La afessa sorte segui ad un'altra casa di tre 
‘plani, di certa Elena Guglielmi vedova Cat- 
sini 

Ti*danno che risentono non ineno diven 
ticinque famiglie è irreparabile, poichè il 
terreno non si potrà più coltivare. E que- 
‘slo danno è immenso se si consideri che le 
regioni distrutte erano le più ubertore det 
territorio, Vi si raccoglievano le migliori 
frutta clie si'vendevano stl'inereali’ di Mo: 
nuco e di 














Fibde disastro. Dat monte si atacò uni: |depneggiati, che applichi lora i progetto 


€ |trovavano un certo Pietro: Riva-Rivotti, di 








'di tengo già presentato anche per la Ligu- 


Morti e feriti 


Parigi; 6, nota, 





ria per i dennì alluvionali dell'ultimo que. 
(drimestre. del 1910. nelle provincie. di Ge: 
nova e Porto Maurizto I 


uccidendone, uno 


Questa notte nella trattoria della della) 
'«Primavera » alta in corso Vercelli N. 

lu festa; della Epifania sì è conchiusa: tr 
[gicamente. Le primo notizie: sul dramma, 
[ché ci gitinsero all'i dopo merzanotte, dice 








‘nora svolto un fatto saiguinostasimo: un 
‘iomio era alato vecisà e, un aliro, ferito) 
‘Aravemente, ambedue a rivoltellate. 
‘Accorsi subito: sul posto abbiamo potuta] 
'Fdccogliere .i primi, particolari: 
Serata tragion-alla «Primavera»: 
La «Primavera a è ‘un'osteriola’ modesta 





lai due amblenti dei quali: uno è-prospicenta 


ortilo dove vi è ‘un: giardinatto a‘ pergo: 
lato. 

La lnaltoria è psstolla dé un certo. Gio 
vanni ‘Bolognino che Ja Gonduce irisieme'a) 
sua. moglio, a un fratello di lei e ad uni 
figlio di circa trerita anni. Teri sera per 
caso eccezionalo l'escrelzio, cho di solito si 
[ohivita prisna della mersanolte, rimase. a- 
'perto oltre all'ora consueta. Coslechè dopo) 
la ‘mezzanotte erano ancora saduli alle ta- 
‘\ole a bere l'ultimo lito, pochi ‘avventori! 
‘fonosciuti dall proprietari. Fia questi si 


lanni 58, calderaio, abilanto in via Sesia 
fb 17. A un'altro ‘tavolo lungi da. queato;] 
lerano seduti con te toro famiglio certi Giu: 
Sepa: Borgnino, fu Giovanni, d'anni 
(carradore, abitante in quella. atessa' cass, 


calzolzio, abitante in. via della Fossata n: 
15 La Serata fino a quel punto ena tra 
scorsa tranquilla. 1ì calderaio senza prave- 
leunarsi di cid: che accadeva intorno beveva e 
famava. ‘1 padrone che lo conosceva. per 
‘uri brav'uomo, ogni tanto gh si accostava 
battondogii allegramente sulla spalla © 
‘ohlamandoto col nomignolo di 1 Pero». 

GU altri avventori lieti di aver trascorso 
giocondainente l'Epitania, | canticchiavano 
in coro qualelie canzone. popolare, prima | 
(di ritirarsi. 

‘ad ‘un tratto) ontrò, nel localo; coli viso 
leo aprimova copiose libazioni precedenti, 
‘on individuo male in arnese,: che si soro: 
Nd al tavolo dovo ai trovava il. Perow; d 
li sì sedelto dinanzi. discorrendo con-lut. 
[Sembrava però che {l calderalo avesse po 
lea volontà di chiacchierare e mon rispon- 
‘fesso che. a monosilabi ‘alle domande del 
lauio vicino, un ‘giovanotto. dall'apparente| 
età: di 24 anni, conosciuto nel Bongo col'no-| 
fio di Giuseppe Salino; paneltlere disoccu- 
Ihato o (requentatoro di cattive compagnie. 

Improvvisamente si vide il Salino alzar- 
ls Bafgere un pugno sul tavolo, gridando] 
lai e lfon: 

— Dove hat meido!la lira che aveva po: 
sto ‘poco fa ‘sul tavolo? 

Non_si sa che cosà l'altro abbia risposto, 
‘poichè. nessuno lo .polè udire, ma fu visto 
Î Salino con. un'espressiono' d'ina. | nello 
‘sguardo; scagliarài’ sn) suo vicino et colpit-| 
io con iti forte. pugno sul viso. Allora il 
Borgnino è il Faselo abbandonando pronti. 
tento) loro’ posti credattero ‘opportuno di 
Intervenicè, mentre nello stesso tempo ac-; 
correvano esso. Il 1ugo della rissa l'osto 
‘6 gli utt! della ‘sua famiglia. Non l'aver: 
Jero, mal fatto! 

Tì Salino, cieco, d'ira è di furore si av- 








Famiglie piombate nella miseria] 


‘40 mibuia atroci grida di dolore e dl spavento, 


E ‘avvenuto. und. scontro. ferromiario' a: 
Bondy, presso Parigi. 
Vi_sgono_ 6 morti \e 20 feriti i 








ULTIME DI CRONACA Ì 


Sanguinosa notte di Epifania 
Spara quatro rvoltlale corro due pace 


e ferendo l’altro | 


quali. risposero, nella stanza angusia e, se: 





‘Un morto e un moribondo: 
‘Apperia colipluto Patto pazzesco, il Sall-‘ 


ino semplicemente che în quella trattorin NO sì aiedo alla fuga, facendosl strada col-; 


la rivoltella, in pugno fra quanti gli si at-| 
follavano Intorno: oltrepassò: d'un bateo lai 
[saletta “posteriore /dall'osteria; entrò net 
(glandinotto ©: disporre nell'oscurità. "> 
Tatanto nella stanza dove la sanguinosa: 
'acesa sì era svoltà fulmineamenta, il pro: 
[prielario dall'osarcizio /o'i suol famigliari 
‘constatavano. dolorosamente. cho. il Borgnt: 


frequentata. nelle ‘ore diurne e serali da 0-|no e il Fassio erano cadutt sotto { colpi del- 
perai © abitanti del borgo Dora; composta |to fivoltellato. AI rumore ai. quente 11 vic 


brigadiere. delle iguardis, municipali: Gallo, 


Ial ‘corso ‘Vercelli, l'altro sì ‘apre. verso unlabilante nolla stessa casa; Gra subito uc: 


Icorso, ma quando entrò nella trattoria, l'as: 
Isassino ‘ata: ‘già: scomparso. A Jui non! ri- 
asso che: riconoscere) insieme al trattore, 
(como 1): Borgnino: fosse in fin di vità ‘e (i 
jstio compagno Fansio foss pure ferito gra 
'vemente, in condizioni tall' da lasciar po: 
ca spiranza dl (salvezza 

Lo mogli ed i bambini delle due diagrà- 
zialo vittime, dei: quali tralasciamo di de 
‘scrivere. la disperazione, ‘furono dovuti. al- 
lontanare a forza da quel luogo per loro 
coì triste. Il fig)lo del! Borgnino: accorse 
la’urgerza' ad avvertire le:guardio ai. P. S. 
della. Sezione «di Borgo Dora. Questò ven: 
nero con dua vetture, sulle: quali; fatte le 
‘prime ‘constatazioni, adagiarono: il! Fassio 
led il Borgnino: n 

Mezz'ora: dopo le duo vetture giungevano 





‘e Giovanni Eussio, fu Giuseppe, d'anni 47; all'ospedale ‘di’ San; Giovanni: dà’ quella 


[ovo si trovava ii Borgnino fu estratto un 
(cadavero, dall'altra un moribondo. 11 do 
tore di servizio molturno al' nosocomio cof- 
statò che il Borgnino: cra-stato. ucciso da 
"an colpo di rivoltella-21 costato siniatro cha 
laveva lezo Ja regione del cuore. 

Il Faesio fu visitato! lungamente si ri- 
oniobba, cha; proiettile gi era: panetrato! 
[nella testa, così: da ridurlo in: condizioni 
‘disperato. 

L'inohiesta. 

La nolisia. del fattaccio ora’ stata rat 
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